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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  29 settembre 2026 , n.  169 .

      Delega al Governo in materia di energia nucleare soste-
nibile.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità e procedimento per l’esercizio della delega    

      1. Nel rispetto degli obblighi europei e internazionali e 
nel quadro delle politiche europee indirizzate al raggiun-
gimento degli obiettivi di decarbonizzazione entro l’anno 
2050, nonché al fine del conseguimento della sicurezza 
e dell’indipendenza energetica del Paese e del conteni-
mento dei costi dei consumi energetici per i clienti finali 
domestici e non domestici, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi recanti, anche 
mediante codificazione, la disciplina per:  

   a)   la produzione e l’utilizzo, nel territorio nazionale, 
di energia da fonte nucleare sostenibile, secondo la tasso-
nomia dell’Unione europea di cui all’atto delegato adot-
tato ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 giugno 2020, anche nella prospettiva di promuove-
re una filiera nazionale ed europea di settore; 

   b)   la fabbricazione e il riprocessamento del combu-
stibile nucleare; 

   c)   la disattivazione e lo smantellamento degli im-
pianti esistenti, la gestione dei rifiuti radioattivi e del 
combustibile nucleare esaurito e la ricerca, lo sviluppo e 
l’utilizzo dell’energia da fusione; 

   d)   la riorganizzazione delle competenze e delle fun-
zioni in materia, anche mediante riordino e modificazione 
della normativa vigente. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurez-
za energetica, di concerto, per gli aspetti di competenza 
in relazione all’oggetto dei decreti stessi, con il Ministro 
delle imprese e del made in Italy, il Ministro della dife-
sa, il Ministro dell’università e della ricerca, il Ministro 
della salute, il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, il Ministro della cultura, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, il Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare, il Ministro per lo sport e i giovani e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa acquisizio-
ne dell’intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nonché del parere del Consiglio di Stato, che è reso nel 
termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissio-

ne di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di 
ciascun decreto legislativo è trasmesso alle Camere per 
l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, che si 
pronunciano entro il termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può 
essere comunque adottato. Qualora il termine previsto per 
l’espressione del parere delle Commissioni parlamenta-
ri scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del 
termine per l’esercizio della delega o successivamente, 
quest’ultimo è prorogato di novanta giorni. Ove il parere 
delle Commissioni parlamentari indichi specificamente 
talune disposizioni ritenute non conformi ai princìpi e 
criteri direttivi di cui all’articolo 3, il Governo, qualora 
non intenda conformarsi al medesimo parere, trasmette 
nuovamente i testi alle Camere con le proprie osserva-
zioni e con eventuali modificazioni, corredate dei neces-
sari elementi integrativi di informazione e motivazione. 
I pareri definitivi delle Commissioni parlamentari sono 
espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della 
nuova trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo 
può essere comunque adottato. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il 
Governo può adottare uno o più decreti legislativi recanti 
disposizioni integrative e correttive, secondo la procedura 
di cui al comma 2 del presente articolo e nel rispetto dei 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 3.   

  Art. 2.
      Oggetto della delega legislativa    

      1. La delega legislativa di cui all’articolo 1 ha ad 
oggetto:  

   a)   la previsione di un programma nazionale fina-
lizzato allo sviluppo della produzione e dell’utilizzo di 
energia da fonte nucleare sostenibile e da fusione, che 
concorra all’attuazione della strategia nazionale per il 
raggiungimento degli obiettivi di neutralità carbonica, a 
garantire al Paese la sicurezza, la resilienza e l’indipen-
denza energetica, a prevenire i rischi di interruzione della 
fornitura di energia e a contenere i costi della stessa non-
ché a promuovere la competitività del sistema produttivo; 

   b)   la disciplina delle competenze per l’approvazio-
ne, l’attuazione e il monitoraggio del programma nazio-
nale di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   la previsione di adeguati strumenti informativi e 
formativi sul ruolo delle tecnologie nucleari al fine della 
decarbonizzazione; 

   d)   l’adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni dell’Unione europea e agli accordi internazio-
nali in vigore per l’Italia; 

   e)   la disciplina della disattivazione e dello smantel-
lamento delle installazioni nucleari esistenti nel territorio 
nazionale alla data di entrata in vigore della presente leg-
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ge, che non siano destinate alla ricerca, nonché la disci-
plina della destinazione d’uso dei relativi siti, anche per 
le finalità di cui alle lettere   f)  ,   g)   e   h)  ; 

   f)   nel rispetto del principio di regolazione dell’in-
tero ciclo di vita degli impianti, la disciplina della spe-
rimentazione, della localizzazione, della costruzione o 
installazione e dell’esercizio, fino alla disattivazione, di 
nuovi impianti di produzione di energia da fonte nuclea-
re sostenibile nel territorio nazionale, anche ai fini della 
produzione di idrogeno e di calore, e dei relativi sistemi 
di sicurezza e di radioprotezione; 

   g)   nel rispetto del principio di regolazione dell’intero 
ciclo di vita degli impianti, la disciplina della sperimenta-
zione, della localizzazione, della costruzione e dell’eser-
cizio, fino alla disattivazione, di impianti di fabbricazione 
e di riprocessamento del combustibile nucleare nel ter-
ritorio nazionale e dei relativi sistemi di sicurezza e di 
radioprotezione; 

   h)   nel rispetto del principio di regolazione dell’in-
tero ciclo di vita degli impianti, la disciplina della spe-
rimentazione, della localizzazione, della costruzione e 
dell’esercizio, fino alla disattivazione, di impianti di stoc-
caggio temporaneo dei rifiuti radioattivi e del combusti-
bile esaurito nonché di impianti di smaltimento definitivo 
dei rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito, qualora 
non riprocessabile, riciclabile o riutilizzabile, e dei relati-
vi sistemi di sicurezza e radioprotezione; 

   i)   la disciplina dell’utilizzo dell’energia da fonte nu-
cleare sostenibile, anche per il settore navale e marittimo; 

   l)   la disciplina della ricerca, dello sviluppo e dell’uti-
lizzo dell’energia da fusione, anche per i profili regolatori; 

   m)   le modalità di promozione delle attività di ricerca 
e sviluppo nel settore della fissione nucleare e dell’ener-
gia da fusione, anche mediante forme di incentivazione 
dei relativi investimenti; 

   n)   la previsione di misure di promozione e valorizza-
zione dei territori interessati; 

   o)   le modalità di formazione di tecnici, ricercatori, 
ingegneri, fisici e di ogni altra figura professionale per 
lo sviluppo delle competenze necessarie alla filiera indu-
striale e al settore nucleare; 

   p)   il riordino della disciplina relativa alla sicurezza, 
alla vigilanza e al controllo, attraverso il riordino o la sop-
pressione degli organi e degli enti titolari di competenza 
in materia, anche al fine di valutare l’istituzione di un’au-
torità amministrativa indipendente per la sicurezza nucle-
are, ferme restando le competenze del Comando carabi-
nieri per la tutela ambientale e la sicurezza energetica; 

   q)   la disciplina di un sistema di garanzie in relazione 
all’intero ciclo di vita degli impianti; 

   r)   la disciplina delle eventuali modalità di sostegno 
alla realizzazione di impianti e alla produzione di energia 
da fonte nucleare sostenibile e da fusione, coerentemente 
con il programma nazionale di cui alla lettera   a)  ; 

   s)   il coordinamento della disciplina della produzione 
di energia da fonte nucleare con le altre norme che rego-
lano il mercato energetico.   

  Art. 3.
      Princìpi e criteri direttivi    

      1. I decreti legislativi di cui all’articolo 1 sono adottati 
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   definizione dei criteri e dei procedimenti per l’ap-
provazione e l’attuazione del programma nazionale di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , che coinvolgano anche 
il sistema delle università e degli enti pubblici di ricerca, 
avente a oggetto gli obiettivi per l’inserimento del nucle-
are sostenibile e della fusione nel    mix    energetico italia-
no, coerentemente con le finalità del perseguimento del-
la strategia di decarbonizzazione e della sicurezza degli 
approvvigionamenti, dell’indipendenza e della resilienza 
energetica, per raggiungere gli obiettivi di neutralità car-
bonica entro l’anno 2050 e aumentare la competitività 
nazionale, contribuendo a contenere i costi dell’energia; 

   b)   perseguimento della sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica nella produzione di energia da fonte 
nucleare, con la garanzia che i decreti legislativi mede-
simi, nel quadro del Trattato che istituisce la Comunità 
europea dell’energia atomica (EURATOM), firmato a 
Roma il 25 marzo 1957 e ratificato ai sensi della legge 
14 ottobre 1957, n.1203, del diritto dell’Unione europea 
nonché degli accordi internazionali in vigore per l’Italia, 
rispettino i criteri previsti dalle norme sulla tassonomia 
dell’Unione europea relativa alle attività sostenibili non-
ché i parametri tecnici individuati dall’Agenzia interna-
zionale per l’energia atomica (AIEA), al fine di garantire 
elevati livelli di sicurezza degli impianti, che, nel con-
correre agli obiettivi della sicurezza e dell’indipendenza 
energetica del Paese nonché del contenimento dei costi 
per i clienti finali domestici e non domestici, soddisfino 
le esigenze della tutela della salute dei lavoratori, della 
popolazione e dell’ambiente, anche nell’interesse del-
le future generazioni, in conformità all’articolo 9 della 
Costituzione; 

   c)   individuazione delle tipologie di impianti abilita-
bili, nel rispetto del principio della neutralità tecnologi-
ca e sulla base dei criteri della massima sostenibilità e 
sicurezza di cui alla disciplina dell’Unione europea, che 
utilizzino le migliori tecnologie nucleari, comprese le tec-
nologie modulari o avanzate, secondo le convenzioni o le 
definizioni adottate dall’AIEA, in coerenza con la stra-
tegia nazionale per raggiungere gli obiettivi di neutralità 
carbonica entro l’anno 2050, valorizzando, ove possibile, 
le filiere nazionali ed europee; 

   d)   riferimento allo stato delle conoscenze tecnico-
scientifiche e alle migliori tecnologie, anche in vista 
dell’obiettivo di valorizzare la minimizzazione della pro-
duzione di rifiuti radioattivi e l’efficienza nell’utilizzo del 
combustibile nucleare, anche mediante riprocessamento, 
riciclo o riutilizzo; 

   e)   definizione dei criteri e dei procedimenti per la 
localizzazione, su istanza dei proponenti, degli impianti 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   f)  ,   g)   e   h)  , nel ri-
spetto delle norme tecniche e degli    standard    di sicurezza 
previsti dalla normativa nazionale, europea e internazio-
nale, tenuto altresì conto, ove applicabile, della disciplina 
generale in materia di autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio di impianti per la produzione di energia; 
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   f)   previsione che la sperimentazione, la costruzione 
o installazione e l’esercizio degli impianti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere   f)  ,   g)   e   h)  , nonché delle opere 
connesse siano soggetti a procedimenti abilitativi integra-
ti di competenza del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, nel rispetto delle attribuzioni dell’auto-
rità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   p)  , ove istituita, 
e nel rispetto del principio di leale collaborazione; 

   g)   previsione che il titolo abilitativo rilasciato a se-
guito del procedimento di cui alla lettera   f)   sostituisca 
ogni provvedimento amministrativo, autorizzazione, con-
cessione, licenza, nulla osta e atto di assenso, comunque 
denominati, ad eccezione dei provvedimenti di valutazio-
ne ambientale di cui alla parte seconda del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   h)   previsione che i titoli abilitativi alla sperimen-
tazione, alla costruzione o installazione e all’esercizio 
degli impianti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   f)  , 
  g)   e   h)  , costituiscano anche variante ai vigenti strumenti 
urbanistici, qualora necessario per ragioni attinenti alle 
esigenze di esercizio unitario delle funzioni concernenti 
l’attuazione delle politiche energetiche da fonte nucleare, 
nel rispetto del principio di leale collaborazione; 

   i)   previsione che gli interventi relativi agli impianti 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   f)  ,   g)   e   h)  , e alle 
relative opere connesse siano di pubblica utilità, indifferi-
bili e urgenti e che il relativo titolo abilitativo possa com-
prendere, ove necessario, la dichiarazione di inamovibi-
lità e l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

   l)   previsione di una disciplina per il riconoscimento 
di titoli, comunque denominati, ivi comprese le certifica-
zioni, già rilasciati dalle competenti autorità di uno Stato 
membro dell’Agenzia per l’energia nucleare dell’Orga-
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico o 
di un altro Stato con il quale siano in vigore accordi bila-
terali di cooperazione tecnologica e industriale nel settore 
nucleare, ferme restando le competenze dell’autorità di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   p)  , ove istituita; 

   m)   definizione delle condizioni, dei criteri e delle 
modalità, eventualmente anche mediante forme di so-
stegno, per abilitare soggetti, anche privati, alla speri-
mentazione di tecnologie nucleari avanzate nel territorio 
nazionale, nel rispetto delle norme tecniche e degli    stan-
dard    di sicurezza previsti a livello nazionale, europeo e 
internazionale e ferme restando le competenze dell’au-
torità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   p)  , ove isti-
tuita, nonché definizione dei criteri e delle modalità per 
l’individuazione di siti a ciò destinati e per la messa a 
disposizione di siti esistenti o eventualmente già destinati 
alla ricerca; 

   n)   rispetto del paesaggio e del patrimonio storico-ar-
tistico della Nazione come tutelato ai sensi dell’articolo 9 
della Costituzione; 

   o)   previsione di adeguate garanzie finanziarie, con 
oneri esclusivamente a carico del soggetto abilitato, per la 
gestione dell’intero ciclo di vita dell’impianto medesimo, 
anche tramite costituzione di uno o più fondi destinati alla 
copertura dei costi per la disattivazione degli impianti 
stessi e per la gestione dei rifiuti radioattivi e del combu-
stibile nucleare esaurito fino allo smantellamento finale; 

   p)   previsione di opportune forme di protezione per i 
siti che ospitano gli impianti di produzione di energia da 
fonte nucleare, di fabbricazione e di riprocessamento del 
combustibile nonché di stoccaggio e di smaltimento dei 
rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito; 

   q)   previsione di modalità di partecipazione del sog-
getto abilitato alla promozione, allo sviluppo e alla va-
lorizzazione del territorio interessato dalla localizzazione 
dell’impianto, valutando la previsione di misure compen-
sative ambientali e territoriali, anche di carattere econo-
mico, da stabilire in sede di rilascio del titolo abilitativo, 
con oneri a carico dei proponenti; 

   r)   previsione che, nell’ipotesi di individuazione    ex 
ante    di aree aventi le caratteristiche per ospitare gli im-
pianti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   f)  ,   g)   e   h)  , sia-
no garantite forme di consultazione dei comuni interessa-
ti, valutando anche misure di promozione e valorizzazione 
dei relativi territori, e sia assicurato il contenimento degli 
impatti complessivi sui territori medesimi, anche tenendo 
conto della compresenza, nella stessa area, di impianti di 
produzione di energia già esistenti o autorizzati; 

   s)   definizione delle modalità a cui i soggetti abilitati 
devono attenersi per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti 
radioattivi e del combustibile esaurito, per lo smaltimento 
dei rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito, qualora 
non riprocessabile, riciclabile o riutilizzabile, e per la di-
sattivazione e lo smantellamento finale degli impianti, nel 
rispetto dei princìpi di cui all’articolo 4, comma 3, della 
direttiva 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 
2011; 

   t)   previsione di una disciplina per l’impiego 
dell’energia da fonte nucleare sostenibile a bordo delle 
navi, che definisca i profili abilitativi, di sicurezza, di 
utilizzo e di dismissione delle relative applicazioni, in-
coerenza con le risultanze del programma nazionale di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , e con la normativa 
internazionale di riferimento; 

   u)   previsione che la disciplina relativa alla localiz-
zazione di impianti di stoccaggio temporaneo e di smalti-
mento definitivo dei rifiuti radioattivi e del combustibile 
esaurito, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   h)  , con-
templi la possibilità di autocandidature e garantisca altre-
sì la sottoposizione a nuove procedure di valutazione am-
bientale strategica, di cui alla parte seconda, titolo II, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, degli eventuali 
strumenti di pianificazione riguardanti aree eleggibili per 
la localizzazione dei medesimi impianti; 

   v)   previsione che gli oneri dei controlli di sicurezza 
e di radioprotezione, i quali devono comunque assicurare 
la massima trasparenza nei confronti dei cittadini e delle 
amministrazioni locali, siano posti a carico degli esercen-
ti le attività nucleari e possano essere svolti dai soggetti 
competenti in tempi certi e compatibili con la program-
mazione complessiva delle attività; 

   z)   individuazione degli strumenti di garanzia nonché 
di copertura finanziaria e assicurativa, a carico dell’eser-
cente le attività nucleari, contro i rischi relativi all’eserci-
zio delle attività medesime, anche per motivi indipenden-
ti dall’esercente stesso; 
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   aa)   individuazione, nel rispetto del principio di leale 
collaborazione, dei casi in cui è necessaria l’acquisizione 
dell’intesa delle regioni interessate ovvero della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281,nonché delle modalità di esercizio 
del potere sostitutivo del Governo, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 120 della Costituzione; 

   bb)   previsione di un’opportuna campagna di informa-
zione ai cittadini sull’energia nucleare, con particolare rife-
rimento alla sua sicurezza e sostenibilità, da realizzare anche 
mediante l’utilizzo di strumenti digitali e di canali di comu-
nicazione idonei ad assicurare trasparenza e accessibilità; 

   cc)   previsione di opportune forme di informazione 
capillare per le popolazioni direttamente interessate non-
ché di procedure di consultazione delle medesime; 

   dd)   previsione di sanzioni per la violazione delle 
norme imperative previste dai decreti legislativi di cui 
all’articolo 1; 

   ee)   determinazione dei criteri per l’attribuzione di 
eventuali forme di sostegno agli operatori che intendano 
esercitare le attività nucleari, sulla base anche del principio 
di valorizzazione della maggiore coerenza con il program-
ma nazionale di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  ; 

   ff)   previsione che l’autorità di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   p)  , ove istituita, svolga compiti di cer-
tificazione, vigilanza, sorveglianza e controllo relativa-
mente al rispetto della disciplina tecnica in materia di 
sicurezza secondo le migliori prassi europee e internazio-
nali e possa avvalersi, nell’assolvimento dei compiti me-
desimi, della collaborazione del Comando carabinieri per 
la tutela ambientale e la sicurezza energetica, dipendente 
funzionalmente dal Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica ai sensi dell’articolo 174  -bis   del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66; 

   gg)   individuazione dei criteri per la definizione degli 
   standard    tecnico-qualitativi del personale impiegato nel 
settore nonché del fabbisogno formativo del medesimo 
personale, da soddisfare anche mediante accordi, conven-
zioni e programmi con le istituzioni di formazione o di 
alta formazione e con gli enti pubblici di ricerca; 

   hh)   coordinamento della disciplina della produzione 
di energia da fonte nucleare con le altre disposizioni che 
regolano il mercato elettrico, tenendo conto delle speci-
fiche caratteristiche della produzione di energia elettrica 
da fonte nucleare; 

   ii)   previsione che gli strumenti di pianificazione 
energetica nazionale comprendano gli scenari nucle-
ari elaborati nell’ambito del programma nazionale di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , distinguendo il 
contributo delle diverse tecnologie alla sicurezza degli 
approvvigionamenti; 

   ll)   potenziamento della formazione universitaria e 
post-universitaria nelle materie scientifiche e tecnologi-
che strumentali allo sviluppo di energia nucleare sosteni-
bile, anche favorendo forme di collaborazione con gli enti 
pubblici di ricerca, con le imprese e con i soggetti abilitati 
alla sperimentazione, alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   f)  ,   g)   e   h)  ; 

   mm)   valorizzazione delle attività di ricerca e svilup-
po e dei processi di innovazione e di trasferimento tecno-
logico in materia di energia nucleare sostenibile, svolti 
dalle università e dagli enti pubblici di ricerca, anche in 
collaborazione con le imprese, favorendo la complemen-
tarità tra ricerca di base e ricerca applicata. 

 2. I decreti legislativi di cui all’articolo 1 abrogano 
espressamente le disposizioni oggetto di riassetto e co-
munque quelle con essi incompatibili e recano le op-
portune disposizioni di coordinamento, in relazione alle 
disposizioni non abrogate o non modificate, nonché le 
necessarie disposizioni transitorie e finali.    

  Art. 4.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni della presente legge e quelle dei de-
creti legislativi emanati in attuazione della stessa si ap-
plicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Per l’attuazione degli investimenti previsti dalla de-
lega legislativa di cui alla presente legge si provvede a 
valere sulle risorse assegnate al Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 875, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, nella misu-
ra di 20 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2027, 
2028 e 2029. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di delega di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere   bb)   e   cc)  , è autorizzata la 
spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno 2026 e di 6 milio-
ni di euro per l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attua-
zione delle deleghe contenute nella presente legge sono 
corredati di una relazione tecnica che dia conto della 
neutralità finanziaria dei medesimi, ovvero dei nuovi 
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. In conformità all’articolo 17, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.196, qualora i 
decreti legislativi adottati in attuazione degli articoli 2, 
comma 1, lettere   n)  , p)e   r)  , e 3,comma 1, lettere   m)  , 
  o)  ,   p)  ,   q)   ed   ee)  , della presente legge determinino nuo-
vi o maggiori oneri che non trovino compensazione al 
loro interno o mediante l’utilizzo delle risorse di cui al 
comma 1 del presente articolo ovvero mediante utilizzo 
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degli accantonamenti relativi al Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica dei fondi speciali di cui 
all’articolo 18 della legge 31 dicembre 2009, n.196, i 
suddetti decreti legislativi sono emanati solo succes-
sivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti ri-
sorse finanziarie. 

 4. Fermo restando quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, 
dall’attuazione delle deleghe legislative recate dalla pre-
sente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. A tale fine, le amministra-
zioni competenti provvedono agli adempimenti relativi ai 
suddetti decreti con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 29 settembre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 Visto, Il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2669):   

 Presentato dal Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energeti-
ca, Gilberto    PICHETTO FRATIN    (Governo    MELONI-I   ), in data il 17 ottobre 
2025. 

 Assegnato alle Commissioni riunite VIII (Ambiente) e X (Atti-
vità produttive, commercio e turismo), in sede referente, il 1° dicem-
bre 2025, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro 
e programmazione), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e istruzione), 
XI (Lavoro Pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIV (Politiche 
dell’Unione Europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VIII (Ambiente, territorio e 
lavori pubblici) e X (Attività produttive, commercio e turismo), in sede 
referente, il 21, il 28 gennaio 2026, il 24 febbraio 2026, il 15, il 29 aprile 
2026, il 12, il 13, il 14, il 19, il 20 maggio 2026. 

 Esaminato in Aula il 26 maggio 2026, il 3 giugno 2026 e approvato 
il 4 giugno 2026. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1924):   
 Assegnato alla 8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologi-

ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, l’11 giugno 2026, con i pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazio-
ne, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 
4ª (Politiche dell’Unione Europea), 5ª (Programmazione economica 
e bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 9ª (Industria, 

commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Af-
fari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 23 giugno 2026, il 14, il 21 e il 22 luglio 2026. 

 Esaminato in Aula il 16 settembre 2026, approvato definitivamente 
il 23 settembre 2026.   

  

     NOTE 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Note all’art. 1:
     — Il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 18 giugno 2020, è pubblicato nella G.U.U.E. 22 giugno 
2020, n. L 198. 

 — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 3:
     — La legge 14 ottobre 1957, n. 1203 recante: «Ratifica ed esecu-

zione dei seguenti Accordi internazionali, firmati a Roma il 25 marzo 
1957:   a)   Trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia ato-
mica ed Atti allegati;   b)   Trattato che istituisce la Comunità economica 
europea ed Atti allegati;   c)   Convenzione relativa ad alcune istituzioni 
comuni alle Comunità europee» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 317 del 23 dicembre 1957. 
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  — Si riporta il testo degli articoli 9 e 120 della Costituzione della 
Repubblica italiana:  

 «Art. 9. — La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e 
la ricerca scientifica e tecnica. 

 Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione. 

 Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’in-
teresse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e 
le forme di tutela degli animali.». 

 «Art. 120. — La Regione non può istituire dazi di importazione 
o esportazione o transito tra le Regioni, né adottare provvedimenti che 
ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle 
cose tra le Regioni, né limitare l’esercizio del diritto al lavoro in qualun-
que parte del territorio nazionale. 

 Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città me-
tropolitane, delle Province e dei Comuni nel caso di mancato rispetto di 
norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria oppure di 
pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando 
lo richiedono la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica e in 
particolare la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali dei governi 
locali. La legge definisce le procedure atte a garantire che i poteri so-
stitutivi siano esercitati nel rispetto del principio di sussidiarietà e del 
principio di leale collaborazione.». 

 — La direttiva 2011/70/ Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, 
è pubblicata nella G.U.U.E. 2 agosto 2011, n. L 199. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 174  -bis   del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, recante: «Codice dell’ordinamento militare» pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 del 8 maggio 2010:  

 «Art. 174  -bis      (Organizzazione per la tutela forestale, ambien-
tale e agroalimentare)   . — 1. L’organizzazione forestale, ambientale e 
agroalimentare comprende reparti dedicati, in via prioritaria o esclusi-
va, all’espletamento, nell’ambito delle competenze attribuite all’Arma 
dei carabinieri, di compiti particolari o che svolgono attività di elevata 
specializzazione in materia di tutela dell’ambiente, del territorio e delle 
acque, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agro-
alimentare, a sostegno o con il supporto dell’organizzazione territoriale. 

  2. L’organizzazione di cui al comma 1, si articola in:  
   a)   Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari, che, 

ferme restando la dipendenza dell’Arma dei carabinieri dal Capo di sta-
to maggiore della difesa, tramite il Comandante generale, per i compiti 
militari, e la dipendenza funzionale dal Ministro dell’interno, per i com-
piti di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, ai sensi dell’art. 162, 
comma 1, dipende funzionalmente dal Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, fatta salva la dipendenza funzionale 
dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del Comando per 
la tutela ambientale e la sicurezza energetica. Il Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica si avvale altresì del Comando unità forestali, 
ambientali e agroalimentari per lo svolgimento delle specifiche funzioni 
espressamente riconducibili alle attribuzioni del relativo Ministero. Il 
Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari è retto da un gene-
rale di corpo d’armata che esercita funzioni di alta direzione, di coordi-
namento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti, collocato 
in soprannumero rispetto all’organico. L’incarico di vicecomandante del 
Comando è attribuito al generale di divisione in servizio permanente 
effettivo del ruolo forestale; 

   b)   Comandi, retti da generale di divisione o di brigata, che 
esercitano funzioni di direzione, di coordinamento e di controllo dei 
reparti dipendenti. 

 2  -bis  . I reparti istituiti con decreto del Ministro dell’ambiente 
dell’11 novembre 1986, registrato alla Corte dei conti in data 24 no-
vembre 1986, registro n. 1, foglio n. 1, e con decreto del Ministro della 
difesa dell’8 giugno 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 set-
tembre 2001, n. 211, Supplemento ordinario, sono posti alle dipendenze 
del Comando di cui al comma 2, lettera   a)  . I medesimi reparti assumono 
rispettivamente la denominazione di Comando carabinieri per la tutela 
ambientale e la sicurezza energetica e Comando carabinieri per la tutela 
agroalimentare. 

 2  -ter  . Dal Comando di cui al comma 2, lettera   a)  , dipendono 
anche il Comando carabinieri per la tutela forestale e dei parchi e il 
Comando carabinieri per la tutela della biodiversità. 

 2  -quater  . Il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurez-
za energetica e con il Ministro dell’economia e delle finanze, definisce 

gli obiettivi strategici generali del Comando di cui al comma 2, lettera 
  a)  , nelle materie riconducibili alle attribuzioni dei Ministeri dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dell’ambiente e della 
sicurezza energetica.».   

  Note all’art. 4:
     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante: «Modi-

fiche al titolo V della parte seconda della Costituzione», è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 24 ottobre 2001.   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo del comma 875, dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2024, n. 207, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 del 31 dicembre 2024:  

 «875. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, per assicurare il finanziamento degli in-
vestimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, con una dotazione 
complessiva di 18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro 
per l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 milioni di 
euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2030 al 2033 e 1.950 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2034 
al 2036.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 17 e 18 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicembre 
2009, n. 303:  

 Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi).    — 1. In attuazio-
ne dell’articolo 81 della Costituzione, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e dall’articolo 21 
della presente legge, ciascuna legge che comporti nuovi o maggiori 
oneri indica espressamente, per ciascun anno e per ogni intervento da 
essa previsto, la spesa autorizzata, che si intende come limite massimo 
di spesa, ovvero le relative previsioni di spesa, provvedendo alla con-
testuale copertura finanziaria dei medesimi oneri ai sensi del presente 
comma. Nel caso si verifichino nuove o maggiori spese rispetto alle 
previsioni, alla compensazione dei relativi effetti finanziari si provvede 
ai sensi dei commi 12  -bis  , 12  -ter   e 12  -quater   . La copertura finanziaria 
delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori entra-
te, è determinata esclusivamente attraverso le seguenti modalità:  

   a)   mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi spe-
ciali previsti dall’articolo 18, restando precluso sia l’utilizzo di accanto-
namenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia l’utilizzo 
per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e de-
bitorie e per provvedimenti in adempimento di obblighi internazionali; 

 a  -bis  ) mediante modifica o soppressione dei parametri che re-
golano l’evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle 
quali derivino risparmi di spesa; 

   b)   mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di 
spesa. Ove dette autorizzazioni siano affluite in conti correnti o in con-
tabilità speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla contestuale 
iscrizione delle risorse da utilizzare come copertura nello stato di pre-
visione dell’entrata, disponendone il versamento. Per le risorse affluite 
alla Tesoreria statale, la congruità della copertura è valutata anche in 
relazione all’effettiva riduzione della capacità di spesa dei Ministeri; 

   c)   mediante modificazioni legislative che comportino nuove o 
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o mag-
giori oneri di parte corrente attraverso l’utilizzo dei proventi derivanti 
da entrate in conto capitale. 

 1.1. In ogni caso, per la copertura finanziaria delle leggi che com-
portino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate non possono es-
sere utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell’otto per mille del get-
tito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla diretta 
gestione statale ai sensi dell’articolo 47, secondo comma, della legge 
20 maggio 1985, n. 222, né quelle derivanti dall’autorizzazione di spesa 
concernente la quota del cinque per mille del gettito dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, di cui all’art. 1, comma 154, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, che risultino effettivamente utilizzate sulla 
base delle scelte dei contribuenti. 

 1  -bis  . Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio di 
previsione derivanti da variazioni degli andamenti a legislazione vigen-
te non possono essere utilizzate per la copertura finanziaria di nuove o 
maggiori spese o riduzioni di entrate e sono finalizzate al miglioramento 
dei saldi di finanza pubblica. 
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 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 
necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti finanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di legge, 
gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti di iniziativa gover-
nativa che comportino conseguenze finanziarie devono essere corredati 
di una relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni competenti e 
verificata dal Ministero dell’economia e delle finanze, sulla quantifica-
zione delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonché 
delle relative coperture, con la specificazione, per la spesa corrente e 
per le minori entrate, degli oneri annuali fino alla completa attuazione 
delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione relativa 
agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell’onere complessivo in 
relazione agli obiettivi fisici previsti. Alla relazione tecnica è allegato un 
prospetto riepilogativo degli effetti finanziari di ciascuna disposizione 
ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, del sal-
do di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell’indebitamento netto 
del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni. Nella relazione 
sono indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantificazione, le loro 
fonti e ogni elemento utile per la verifica tecnica in sede parlamentare 
secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari, nonché il raccordo 
con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del conto conso-
lidato di cassa e del conto economico delle amministrazioni pubbliche, 
contenute nel DEF ed eventuali successivi aggiornamenti. 

 4. Ai fini della definizione della copertura finanziaria dei provvedi-
menti legislativi, la relazione tecnica di cui al comma 3 evidenzia anche 
gli effetti di ciascuna disposizione sugli andamenti tendenziali del saldo 
di cassa e dell’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni per 
la verifica del rispetto degli equilibri di finanza pubblica, indicando al-
tresì i criteri per la loro quantificazione e compensazione nell’ambito 
della stessa copertura finanziaria. 

 5. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere al 
Governo la relazione di cui al comma 3 per tutte le proposte legislati-
ve e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica della 
quantificazione degli oneri da essi recati. La relazione tecnica deve essere 
trasmessa nel termine indicato dalle medesime Commissioni in relazione 
all’oggetto e alla programmazione dei lavori parlamentari e, in ogni caso, 
entro trenta giorni dalla richiesta. Qualora il Governo non sia in grado di 
trasmettere la relazione tecnica entro il termine stabilito dalle Commis-
sioni deve indicarne le ragioni. I dati devono essere trasmessi in formato 
telematico. I regolamenti parlamentari disciplinano gli ulteriori casi in 
cui il Governo è tenuto alla presentazione della relazione tecnica di cui 
al comma 3. 

 6. I disegni di legge di iniziativa regionale e del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL) devono essere corredati, a cura 
dei proponenti, di una relazione tecnica formulata secondo le modalità 
di cui al comma 3. 

 6  -bis  . Per le disposizioni corredate di clausole di neutralità finan-
ziaria, la relazione tecnica riporta la valutazione degli effetti derivanti 
dalle disposizioni medesime, i dati e gli elementi idonei a suffragare 
l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica, attra-
verso l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti nel bilancio e 
delle relative unità gestionali, utilizzabili per le finalità indicate dalle 
disposizioni medesime anche attraverso la loro riprogrammazione. In 
ogni caso, la clausola di neutralità finanziaria non può essere prevista 
nel caso di spese di natura obbligatoria. 

 7. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica e di pub-
blico impiego, la relazione di cui al comma 3 contiene un quadro anali-
tico di proiezioni finanziarie, almeno decennali, riferite all’andamento 
delle variabili collegate ai soggetti beneficiari e al comparto di riferi-
mento. Per le disposizioni legislative in materia di pubblico impiego, la 
relazione contiene i dati sul numero dei destinatari, sul costo unitario, 
sugli automatismi diretti e indiretti che ne conseguono fino alla loro 
completa attuazione, nonché sulle loro correlazioni con lo stato giuridi-
co ed economico di categorie o fasce di dipendenti pubblici omologa-
bili. In particolare per il comparto scuola sono indicati anche le ipotesi 

demografiche e di flussi migratori assunte per l’elaborazione delle pre-
visioni della popolazione scolastica, nonché ogni altro elemento utile 
per la verifica delle quantificazioni. 

 8. La relazione tecnica di cui ai commi 3 e 5 e il prospetto riepilo-
gativo di cui al comma 3 sono aggiornati all’atto del passaggio dell’esa-
me del provvedimento tra i due rami del Parlamento. 

 8  -bis  . Le relazioni tecniche di cui al presente articolo sono trasmes-
se al Parlamento in formato elettronico elaborabile. 

 9. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette alle Camere una re-
lazione sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nelle leggi ap-
provate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantificazione degli 
oneri. Nella medesima relazione la Corte dei conti riferisce sulla tipolo-
gia delle coperture finanziarie adottate nei decreti legislativi emanati nel 
periodo considerato e sulla congruenza tra le conseguenze finanziarie di 
tali decreti legislativi e le norme di copertura recate dalla legge di delega. 

 10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese han-
no effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei rela-
tivi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale  , è accertato l’avvenuto 
raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti espres-
se autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia a decorrere dalla data 
di pubblicazione del decreto per l’anno in corso alla medesima data. 

 11. Per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’economia 
e delle finanze. Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, an-
che attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali 
dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 10. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi 
di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di 
vigilanza, dandone completa informazione al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 12. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base delle in-
formazioni trasmesse dai Ministeri competenti, provvede al monitorag-
gio degli oneri derivanti dalle leggi che indicano le previsioni di spesa di 
cui al comma 1, al fine di prevenire l’eventuale verificarsi di scostamen-
ti dell’andamento dei medesimi oneri rispetto alle previsioni. 

 12  -bis  . Qualora siano in procinto di verificarsi gli scostamenti di cui 
al comma 12, il Ministro dell’economia e delle finanze, in attesa delle mi-
sure correttive di cui al comma 12  -quater  , sentito il Ministro competente, 
con proprio decreto, provvede, per l’esercizio in corso, alla riduzione de-
gli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Ministero competen-
te, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera   a)   del comma 5 
dell’articolo 21. Qualora i suddetti stanziamenti non siano sufficienti alla 
copertura finanziaria del maggior onere risultante dall’attività di monito-
raggio di cui al comma 12, allo stesso si provvede, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, mediante 
riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di previsione della spesa, 
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera   a)   del comma 5 
dell’articolo 21. Gli schemi dei decreti di cui ai precedenti periodi sono 
trasmessi alle Camere per l’espressione del parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profili finanziari, da rendere entro il termine 
di sette giorni dalla data della trasmissione. Gli schemi dei decreti sono 
corredati di apposita relazione che espone le cause che hanno determinato 
gli scostamenti, anche ai fini della revisione dei dati e dei metodi utilizzati 
per la quantificazione degli oneri previsti dalle predette leggi. Qualora le 
Commissioni non si esprimano entro il termine di cui al terzo periodo, i 
decreti possono essere adottati in via definitiva. 

 12  -ter  . Nel caso di scostamenti non compensabili nel corso 
dell’esercizio con le misure di cui al comma 12  -bis  , si provvede ai sensi 
del comma 13. 

 12  -quater  . Per gli esercizi successivi a quello in corso, alla com-
pensazione degli effetti che eccedono le previsioni si provvede con la 
legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 21, comma 1  -ter  , lettera   f)  , adot-
tando prioritariamente misure di carattere normativo correttive della 
maggiore spesa. 

 13. Il Ministro dell’economia e delle finanze, allorché riscontri che 
l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti iniziative 
legislative al fine di assicurare il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione. La medesima procedura è applicata in caso di sentenze definitive 
di organi giurisdizionali e della Corte costituzionale recanti interpreta-
zioni della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneri, 
fermo restando quanto disposto in materia di personale dall’articolo 61 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22730-9-2026

 14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di ini-
ziativa governativa che prevedono l’incremento o la riduzione di stan-
ziamenti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i relativi pro-
grammi interessati.». 

 «Art. 18    (Fondi speciali).    — 1. La prima sezione della legge di 
bilancio prevede gli importi dei fondi speciali destinati alla copertura 
finanziaria di provvedimenti legislativi che si prevede siano approvati 
nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale ed 
in particolare di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi indicati 
nel DEF. In tabelle allegate alla prima sezione della legge di bilancio 
sono indicate, distintamente per la parte corrente e per la parte in conto 
capitale, le somme destinate alla copertura dei predetti provvedimenti 
legislativi ripartite per Ministeri. Nella relazione illustrativa del disegno 
di legge di bilancio, con apposite note, sono indicati i singoli provve-
dimenti legislativi che motivano lo stanziamento proposto per ciascun 
Ministero. I fondi speciali di cui al presente comma sono iscritti nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze in appo-
siti fondi la cui riduzione, ai fini della integrazione per competenza e 
cassa di programmi esistenti o di nuovi programmi, può avvenire solo 
dopo la pubblicazione dei provvedimenti legislativi che li utilizzano. 

 2. Le quote dei fondi di cui al presente articolo non possono es-
sere utilizzate per destinazioni diverse da quelle previste nelle relative 
tabelle per la copertura finanziaria di provvedimenti adottati ai sensi 
dell’art. 77, secondo comma, della Costituzione, salvo che essi riguardino 
spese di primo intervento per fronteggiare calamità naturali o improroga-
bili esigenze connesse alla tutela della sicurezza del Paese o situazioni di 
emergenza economico-finanziaria. 

 3. Le quote dei fondi speciali di parte corrente e, se non corri-
spondono a disegni di legge già approvati da un ramo del Parlamento, 
di quelli di parte capitale non utilizzate entro l’anno cui si riferiscono, 
costituiscono economie di bilancio. Nel caso di spese corrispondenti 
ad obblighi internazionali, la copertura finanziaria prevista per il primo 
anno resta valida anche dopo la conclusione dell’esercizio cui si riferi-
sce per i provvedimenti presentati alle Camere entro l’anno ed entrati 
in vigore entro l’anno successivo. Per le leggi approvate entro l’anno 
e pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   dell’anno successivo la copertura 
finanziaria prevista per il primo anno resta valida anche dopo la con-
clusione dell’esercizio. Le economie di spesa da utilizzare a tal fine 
nell’esercizio successivo formano oggetto di appositi elenchi trasmessi 
alle Camere a cura del Ministro dell’economia e delle finanze entro il 
25 gennaio; detti elenchi vengono allegati al conto consuntivo del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. In tal caso, le nuove o maggiori spe-
se sono comunque iscritte nel bilancio dell’esercizio nel corso del quale 
entrano in vigore le norme che le autorizzano e sono portate in aumento 
dei limiti dei saldi previsti dall’articolo 21, comma 1  -ter  , lettera   a)  .».   

  26G00189  

  DECRETO-LEGGE  30 settembre 2026 , n.  170 .

      Misure urgenti per garantire il regolare avvio dell’anno 
scolastico 2026/2027, per l’accompagnamento delle misure 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di compe-
tenza del Ministero dell’istruzione e del merito, per la pro-
mozione dell’integrazione degli studenti stranieri nell’am-
bito scolastico, nonché in materia di formazione superiore 
e ricerca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 33, 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)»; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recan-
te «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema 
di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente 
nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valo-
rizzazione sociale e culturale della professione, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   b)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recan-
te «Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   i)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, re-
cante «Norme per la promozione dell’inclusione scola-
stica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera   c)  , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107»; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, 
n. 175, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di po-
litica energetica nazionale, produttività delle imprese, po-
litiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e della politica agricola comune»; 

 Vista la legge 8 agosto 2024, n. 121, recante «Istitu-
zione della filiera formativa tecnologico-professionale»; 

 Visto il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in 
materia di politiche di coesione»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve-
dere disposizioni per il regolare avvio dell’anno scolasti-
co 2026/2027; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di pro-
rogare oltre il 31 dicembre 2026 le misure assunzionali a 
favore dei giovani laureati e dei diplomati ITS Accademy 
disciplinate dall’articolo 3  -ter  , del decreto-legge 22 apri-
le 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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21 giugno 2023, n. 74, e che a tal fine le pubbliche ammi-
nistrazioni devono pianificare tali assunzioni nel trime-
stre precedente alla scadenza del predetto termine; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garan-
tire l’accompagnamento delle misure del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza di competenza del Ministero 
dell’istruzione e del merito; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicu-
rare l’efficace prosecuzione delle attività delle strutture 
della Presidenza del Consiglio dei ministri di supporto 
all’esercizio delle funzioni di indirizzo e di coordinamen-
to dell’azione strategica del Governo in materia di Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
interventi per la promozione dell’integrazione degli stu-
denti stranieri nell’ambito scolastico; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adotta-
re interventi per la prevenzione del disagio giovanile in 
ambito scolastico; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di facilita-
re e rafforzare la partecipazione ai progetti finanziati dal-
le Azioni di mobilità Marie Skłodowska Curie (MSCA) 
e la partecipazione del sistema nazionale della ricerca ai 
partenariati europei nell’ambito di Horizon Europe 2021-
2027 e a sostenere iniziative di ricerca e innovazione co-
erenti con gli obiettivi del Piano Mattei per l’Africa non-
ché valorizzare il personale tecnico amministrativo delle 
Università; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 24 settembre 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’istruzione e del merito e del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di concerto con i 
Ministri per la Pubblica amministrazione e per gli Affari 
europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

  EMANA
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE URGENTI PER GARANTIRE IL REGOLARE AVVIO 

DELL’ANNO SCOLASTICO 2026/2027 E ULTERIORI MISURE 
URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO

  Art. 1.

      Misure urgenti per garantire il sostegno didattico
agli alunni con disabilità    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 7, comma 2, relativo al Piano educati-
vo individualizzato:  

 1) alla lettera   d)  , le parole: «compresa la proposta 
del numero di ore di sostegno alla classe» sono soppresse; 

 2) dopo la lettera   d)   è inserita la seguente: «d  -bis  ) 
definisce, con adeguata motivazione, il numero di ore di 
sostegno da assegnare alla classe;»; 

 3) alla lettera   g)   le parole: «è redatto in via provvi-
soria entro giugno e in via definitiva, di norma, non oltre il 
mese di ottobre, tenendo conto degli elementi previsti nel 
decreto ministeriale di cui al comma 2  -ter  ;» sono sostituite 
dalle seguenti: «per i bambini e le bambine, gli alunni e le 
alunne, gli studenti e le studentesse di nuova iscrizione o 
di nuova certificazione, è redatto in via provvisoria entro il 
mese di giugno e, in via definitiva, entro e non oltre il 15 ot-
tobre, tenendo conto degli elementi previsti nel decreto mi-
nisteriale di cui al comma 2  -ter  ; per i bambini e le bambine, 
gli alunni e le alunne, gli studenti e le studentesse già inse-
riti in un percorso di supporto scolastico alla disabilità e già 
iscritti presso la medesima scuola, è redatto in via definitiva 
entro il mese di giugno ed è suscettibile di aggiornamenti, 
correttivi e integrazioni entro e non oltre le prime due set-
timane del mese di ottobre, ferma restando la possibilità di 
modificarlo successivamente in presenza di nuove o soprav-
venute condizioni di funzionamento della persona;»; 

 4) dopo la lettera   g)    è inserita la seguente:  
 «g  -bis  ) nel passaggio da un anno di corso a quel-

lo successivo, fermo restando l’aggiornamento dei profili 
di cui alle lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   h)  , è valutato, in via prio-
ritaria, fatta salva l’assegnazione dell’organico, il mante-
nimento del numero di ore di sostegno previsto nell’an-
no precedente, salvo aggiornamenti motivati da nuove e 
sopravvenute condizioni della persona. In occasione del 
passaggio tra i gradi di istruzione, a partire dalla scuola 
dell’infanzia, nonché in presenza di nuove e sopravvenute 
condizioni della persona, in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 5, comma 4, lettera   d)  , ovvero in presenza di 
diverse condizioni di contesto rilevanti ai sensi della lette-
ra   g)  , terzo periodo, il PEI è aggiornato, anche ai fini della 
definizione, limitatamente a tale passaggio, del numero 
delle ore di sostegno da assegnare alla classe; 

   b)   all’articolo 10, comma 2, relativo all’individua-
zione e assegnazione delle misure di sostegno la parola: 
«assegna» è sostituita dalla seguente: «attribuisce». 

  2. All’articolo 15 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
relativo ai gruppi per l’inclusione scolastica, dopo il com-
ma 11, è aggiunto il seguente:  

 «11  -bis  . Il PEI può essere approvato dal Gruppo di 
lavoro operativo per l’inclusione anche in assenza di una 
delle componenti previste, purché regolarmente convo-
cata, qualora la mancata partecipazione non consenta il 
rispetto dei termini previsti per la sua adozione, fermo 
quanto disposto dall’articolo 7, comma 2, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66.».   

  Art. 2.
      Misure urgenti per assicurare le attività di orientamento, 

di inclusione e di contrasto della dispersione scolastica 
nell’anno scolastico 2026/2027    

     1. Al fine di assicurare anche per l’anno scolastico 
2026/2027 le attività di orientamento, di inclusione e 
di contrasto della dispersione scolastica, ivi comprese 
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quelle volte a definire percorsi personalizzati per gli 
studenti, valorizzando l’attività dei docenti impegnati 
nelle attività di tutor, orientamento, coordinamento e 
sostegno della ricerca educativo-didattica e valutativa, 
funzionali ai processi di innovazione e al miglioramento 
dei livelli di apprendimento, il fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 561, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
è incrementato di 30 milioni di euro per l’anno 2026 e 
di 40 milioni di euro per l’anno 2027. Ai relativi oneri 
si provvede, quanto a 20 milioni di euro, per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027 mediante utilizzo delle risorse 
rivenienti dal comma 2 del presente articolo, quanto a 
10 milioni di euro, per l’anno 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione e del merito e quanto a 20 milioni di euro, per 
l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 16  -ter  , comma 5, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59. 

 2. All’articolo 7 della legge 12 settembre 2025, n. 131, 
le parole «a decorrere dall’anno 2025», ovunque ricor-
rano, sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2025 e a 
decorrere dall’anno 2028».   

  Art. 3.

      Misure urgenti di semplificazione
in materia di istruzione    

     1. Al fine di favorire la semplificazione e l’inno-
vazione dei servizi amministrativi in ambito scolasti-
co, il Ministero dell’istruzione e del merito adotta un 
programma biennale per lo sviluppo di servizi digita-
li all’interno del sistema informativo dell’istruzione 
(SIDI) connessi alla gestione delle attività del personale 
e delle relative procedure amministrative, anche al fine 
di realizzare una piattaforma unificata per la gestione 
dei processi di programmazione e valutazione delle 
istituzioni scolastiche, e della relativa documentazione 
amministrativa, nonché per armonizzare gli attuali ap-
plicativi software massimizzando l’interoperabilità con 
le diverse banche dati. Per la predisposizione del pro-
gramma di cui al primo periodo è autorizzata la spesa 
complessiva di 14 milioni di euro per il biennio 2026-
2027, ai quali si provvede, quanto a un milione di euro 
per l’anno 2026 e a 13 milioni di euro per l’anno 2027, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’istruzione e del merito. 

 2. A decorrere dall’anno scolastico 2027/2028, a partire 
dal secondo anno di scuola secondaria di primo grado, gli 
alunni possono avvalersi dell’insegnamento facoltativo 
di Latino per l’educazione linguistica (LEL), per un’ora 
settimanale aggiuntiva, corrispondente a 33 ore annue. 
L’insegnamento del Latino per l’educazione linguistica è 
affidato al docente appartenente alla classe di concorso 
A-12, che abbia sostenuto almeno un esame annuale o 
due semestrali in lingua o letteratura latina o che abbiano 
conseguito almeno 12 CFU nel settore scientifico disci-
plinare L-FIL-LET/04. Tale docente partecipa alla valu-
tazione degli apprendimenti degli alunni che si avvalgono 
di detto insegnamento nelle forme previste dal decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 62. Ai fini del presente comma 
si provvede con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente. 

 3. All’articolo 16  -ter  , comma 4, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59, relativo all’accesso ai percorsi di 
formazione in servizio continua e incentivata e valutazio-
ne degli insegnanti, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Nelle more della definizione in sede di contrattazio-
ne collettiva nazionale, l’elemento retributivo una tantum 
di carattere accessorio di cui al nono periodo è stabilito 
nella misura pari al 10 per cento del trattamento stipen-
diale in godimento.».   

  Art. 4.

      Misure urgenti in materia di welfare studentesco    

     1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, 
comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, in materia di fornitura gratuita, totale o parziale, 
dei libri di testo, è incrementata di 21 milioni di euro 
per l’anno 2026. Ai relativi oneri, per l’anno 2026, si 
provvede, quanto a 20 milioni di euro, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, 
comma 518, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 e, 
quanto a un milione di euro, mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito. Le risorse di cui al primo 
periodo sono ripartite secondo i criteri e con le mo-
dalità di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 agosto 1999, n. 320, come modificato e 
integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 6 aprile 2006, n. 211. 

  2. All’articolo 1, comma 518, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al primo periodo:  
 1) le parole: «Nello stato di previsione del Mini-

stero dell’interno è istituito un fondo, con una dotazione 
di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026, 
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da ripartire tra i comuni individuati con il decreto di cui 
al secondo periodo, per l’erogazione di contributi da de-
stinare direttamente ai nuclei familiari» sono sostituite 
dalle seguenti: «Nello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione e del merito è istituito un fondo, con una 
dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2027, per l’erogazione di contributi da destinare ai nu-
clei familiari»; 

 2) le parole: «non superiore a 30.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «non superiore a 40.000 euro»; 

 3) le parole: «alla scuola secondaria di secondo 
grado» sono sostituite dalle seguenti: «alle classi prime 
della scuola secondaria di primo grado e alle classi prime 
e terze della scuola secondaria di secondo grado»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «Con decreto 
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione e del merito e il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto 
del fondo di cui al primo periodo» sono sostituite dalle 
seguenti: «Con decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono stabilite le modalità attuative del fondo di 
cui al primo periodo». 

 3. Il Fondo permanente per il contrasto del fenomeno 
del cyberbullismo di cui all’articolo 1, commi 671 e 672, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 
4 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2026 e 
2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 233, della legge 30 dicembre 2025, n. 199.   

  Art. 5.

      Misure urgenti per il rafforzamento dell’offerta 
formativa della Scuola europea di Brindisi    

      1. All’articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 18, relativo alla Scuola europea di Brindisi, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1  -ter  , le parole: «ciascuno degli anni 
2023, 2024, 2025 e 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027»; 

   b)   dopo il comma 1  -ter    sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -quater  . In deroga all’articolo 2 del decreto del 

Presidente della Repubblica 2 agosto 2010, n. 164, al fine 
di rafforzare la propria offerta formativa internazionale, 
la Scuola europea di Brindisi è autorizzata ad avviare 
un progetto finalizzato alla candidatura all’International 
Baccalaureate Diploma Programme e a porre in essere 
gli atti funzionali all’attivazione del programma stesso. 

 1  -quinquies  . Il personale docente da destinare 
alle attività di cui al comma 1  -quater   è individuato prio-
ritariamente tra il personale docente di ruolo, mediante 
procedura comparativa nazionale, per titoli e colloquio, 
disciplinata con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito, sentito il Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, da adottare entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. Il decreto di cui al primo periodo defi-
nisce il contingente di personale docente da assegnare 
al progetto di cui al comma 1  -quater  , entro il limite di 
nove unità, unitamente a due unità di personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario, le classi di concor-
so interessate, i requisiti linguistici e professionali, i 
criteri di valutazione dei titoli e delle esperienze, la 
composizione della commissione esaminatrice, nonché 
le modalità di assegnazione del personale alla Scuola 
europea di Brindisi. Ai componenti della commissio-
ne non spettano compensi, gettoni di presenza, inden-
nità, rimborsi di spese o altri emolumenti, comunque 
denominati. Ai fini della selezione di cui al presente 
comma sono valorizzati, in particolare, il possesso di 
comprovate competenze linguistiche in lingua inglese, 
le esperienze di insegnamento in lingua inglese svol-
te all’estero presso scuole straniere o internazionali o 
presso istituzioni scolastiche autorizzate all’erogazione 
di programmi dell’International Baccalaureate Orga-
nization, nonché il possesso di titoli, certificazioni o 
esperienze coerenti con la metodologia didattica e va-
lutativa del Diploma Programme. 

 1  -sexies  . Il personale individuato ai sensi del 
comma 1  -quinquies   rimane in titolarità presso la scuola 
di provenienza e continua a maturare il punteggio relati-
vo alla continuità didattica e di servizio a tutti gli effetti. 
Il servizio prestato presso le sezioni internazionali della 
Scuola europea di Brindisi è valutato come servizio utile 
ai fini della progressione giuridica ed economica nel ruo-
lo d’appartenenza. 

 1  -septies  . Il coniuge convivente del personale in-
dividuato ai sensi del comma 1  -quinquies  , dipendente di 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può, all’atto 
del trasferimento o dell’elezione di domicilio nel territo-
rio nazionale, essere impiegato presso l’amministrazione 
di appartenenza o, mediante comando o distacco, presso 
altre amministrazioni nella sede di servizio del coniuge o, 
in mancanza, nella sede più vicina, fermo restando l’as-
senso dell’amministrazione di appartenenza. 

 1  -octies  . Nelle more dell’autorizzazione all’av-
vio del Diploma Programme di cui al comma 1  -quater  , 
il personale individuato ai sensi del comma 1  -quin-
quies   è impiegato nelle attività formative, preparatorie, 
curricolari e organizzative necessarie alla candidatura 
della Scuola. 

 1  -novies  . Il trattamento economico del persona-
le docente individuato ai sensi del comma 1  -quinquies    
è costituito, oltre che dallo stipendio e dagli assegni di 
carattere fisso e continuativo previsti per il personale in 
servizio presso le istituzioni scolastiche del sistema na-
zionale di istruzione, da:  

   a)   una indennità aggiuntiva specifica, pari 
a euro 36.000 annui al lordo degli oneri a carico 
dell’amministrazione; 
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   b)   una maggiorazione del trattamento econo-
mico di cui al presente comma in misura pari a un do-
dicesimo dell’indennità aggiuntiva, spettante al docente 
incaricato delle funzioni di coordinamento; 

   c)   un’indennità di trasferimento pari a euro 
15.000 al lordo degli oneri a carico dell’amministrazio-
ne, spettante ai docenti che risiedono al di fuori della 
provincia di Brindisi e sono titolari di cattedra. L’inden-
nità di trasferimento, corrisposta per intero all’atto della 
presa di servizio presso le sezioni internazionali della 
Scuola europea di Brindisi, è acquisita con l’effettivo 
servizio presso le sezioni stesse per tre anni scolastici 
continuativi. 

 1  -decies  . Il trattamento economico di cui al com-
ma 1  -novies   è assoggettato al regime fiscale e contributi-
vo previsto dalla normativa vigente e non è computato ai 
fini della determinazione di ulteriori emolumenti acces-
sori, indennità o maggiorazioni comunque denominate.». 

 2. Per l’attuazione del comma 1, lettera   b)  , è autoriz-
zata la spesa di euro 971.664 per l’anno 2027, di euro 
831.154 annui per ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030 
e di euro 847.304 annui a decorrere dall’anno 2031. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 
1.971.664 per l’anno 2027, a euro 831.154 annui per 
ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030 ed euro 847.304 
annui a decorrere dall’anno 2031, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa per 
l’attuazione della legge 17 agosto 1957, n. 848.   

  Art. 6.

      Misure urgenti a favore delle istituzioni scolastiche
della Regione Friuli-Venezia Giulia    

     1. Ai sensi di cui all’articolo 1, comma 11  -bis  , del de-
creto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, in materia 
di cofinanziamento di contratti di supplenza breve e sal-
tuaria e di cui all’articolo 5, comma 4  -bis  , del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, in materia 
di potenziamento dell’offerta formativa, la Regione Friuli 
Venezia Giulia può provvedere, con oneri a proprio ca-
rico, al finanziamento dell’incremento, ulteriore rispetto 
alle dotazioni assegnate sulla base dei parametri nazio-
nali, della dotazione di personale scolastico a supporto 
organizzativo e didattico delle istituzioni scolastiche sta-
tali appartenenti al sistema scolastico regionale, con rico-
noscimento al personale del servizio prestato nei termini 
previsti dalla legislazione vigente. 

 2. Al fine di fronteggiare la carenza di personale 
docente di madrelingua tedesca nelle istituzioni scola-
stiche statali con insegnamento bilingue appartenenti 
al sistema scolastico regionale, la Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia è autorizzata a trasferire all’entrata del 
bilancio dello Stato, con oneri a proprio carico e sulla 

base di un protocollo di intesa da sottoscrivere con 
l’ufficio scolastico regionale del Ministero dell’istru-
zione del merito, le risorse necessarie alla stipulazione 
di contratti a tempo determinato mediante procedure 
comparative indette per il personale docente di madre-
lingua o esperto in relazione all’insegnamento della 
lingua tedesca, anche se privo dell’abilitazione all’in-
segnamento ai sensi della normativa vigente. Tali ri-
sorse sono riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa 
dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione 
e del merito per il pagamento dei contratti medesimi. 
Il personale di cui al primo periodo fa parte a pieno 
titolo del consiglio di classe ed esercita le prerogative 
proprie della funzione docente. Con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sono stabilite le norme speciali per il 
reclutamento e l’assunzione del personale docente di 
cui al comma 1.   

  Art. 7.

      Ulteriori misure urgenti e di proroga di termini legislativi 
di competenza del Ministero dell’istruzione e del merito    

     1. Al fine di perseguire la progressiva armonizzazio-
ne della retribuzione dei dirigenti scolastici con quella 
della restante dirigenza pubblica di livello non gene-
rale, per l’anno scolastico 2025/2026 il Fondo unico 
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di po-
sizione e di risultato, di cui all’articolo 4 del C.C.N.L. 
– Area V della dirigenza – del 15 luglio 2010, bien-
nio economico 2008-2009, è incrementato, nell’anno 
2026, di 14 milioni di euro, al lordo degli oneri a carico 
dello Stato, destinati alla retribuzione di posizione di 
parte variabile e di risultato dei dirigenti scolastici. Ai 
relativi oneri si provvede, per l’anno 2026, quanto a 
5,8 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107, quanto a 7 
milioni di euro, mediante l’utilizzo delle risorse di cui 
all’articolo 1, comma 158, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107 e, per euro 1,2 milioni, mediante l’utilizzo del-
le risorse di cui all’articolo 1, comma 717, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208. 

  2. All’articolo 1, comma 883, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, relativo ai percorsi formativi e didattici in 
materia di educazione al rispetto, alle relazioni e al con-
trasto a ogni forma di violenza di genere, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «, per il tramite 
dell’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e 
ricerca educativa (INDIRE), nelle» sono sostituite dalle 
seguenti: «a favore delle» e le parole: «, a favore dell’IN-
DIRE,» sono soppresse; 
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   b)   dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Le 
risorse di cui al primo periodo sono ripartite, con decreto 
del Ministero dell’istruzione e del merito, tra gli Uffici 
scolastici regionali.» 

 3. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 883, della legge n. 199 del 2025, relativo ai percorsi 
formativi e didattici in materia di educazione al rispetto, 
alle relazioni e al contrasto a ogni forma di violenza di 
genere, è incrementata di 3 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 233, della legge n. 199 del 2025. 

 4. Al fine di garantire l’organizzazione e lo svolgi-
mento della sessantesima edizione delle Olimpiadi 
internazionali di chimica (IChO) in Italia nel 2028, è 
autorizzata la spesa di euro 381.180 nell’anno 2026, 
euro 691.180 nell’anno 2027 ed euro 2.124.240 nell’an-
no 2028. Ai relativi oneri si provvede, quanto a euro 
381.180 per l’anno 2026 mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, ad euro 691.180 per l’anno 
2027, mediante l’utilizzo delle risorse di cui all’artico-
lo 1, comma 158, della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
e quanto a euro 2.124.240 per l’anno 2028 mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’istruzione e del merito. 

  5. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2  -bis  , comma 2, secondo periodo, in 
materia di accesso ai percorsi universitari e accademici 
di formazione iniziale, le parole: «Per i primi tre cicli dei 
percorsi universitari e accademici di formazione inizia-
le,» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 22, comma 2, in materia di requisiti 
per la partecipazione al concorso per insegnante tecnico-
pratico, le parole: «31 dicembre 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2027». 

  6. All’articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, in materia di misure per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui è titolare il 
Ministero dell’istruzione e del merito, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole «tra l’an-
no scolastico 2022/2023 e l’anno scolastico 2026/2027» 
sono sostituite dalle seguenti: «tra l’anno scolastico 
2022/2023 e l’anno scolastico 2028/2029»; 

   b)   al comma 1, terzo periodo, le parole «fino al 
31 dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 31 dicembre 2027»; 

   c)   al comma 5, la parola «2027» è sostituita con la 
parola «2028» e le parole «alla realizzazione degli stes-
si» sono sostituite dalle seguenti «a garantire la continuità 
delle misure PNRR»; 

   d)   al comma 6, le parole «1.467.737 per l’anno 
2027» sono sostituite dalle seguenti: «2.412.807 per 
l’anno 2027, euro 2.362.674 per l’anno 2028 e ad euro 
1.417.604 per l’anno 2029». 

 7. Al fine di garantire le attività di monitoraggio e 
rendicontazione del PNRR, il Ministero dell’istruzio-
ne e del merito può continuare ad avvalersi, anche per 
gli anni 2027, 2028 e 2029, del contingente di esperti di 
comprovata qualificazione professionale di cui all’artico-
lo 7, comma 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113. Ai relativi oneri, nei limiti dell’importo di euro 
800.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 158, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 8. All’articolo 1, comma 725, secondo periodo, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di equi-
pe formative territoriali per la promozione di misure e 
progetti di innovazione didattica e digitale nelle scuo-
le, le parole «2026/2027» sono sostituite dalle seguenti 
«2028-2029». 

 9. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 8, è autorizzata la spesa di euro 1.620.120 per l’an-
no 2027, di euro 4.050.300 per l’anno 2028 e di euro 
2.430.180 per l’anno 2029 cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 62, secondo periodo, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. 

 10. Al fine di garantire la funzionalità amministrativa 
delle istituzioni scolastiche, anche in vista dell’entrata 
in vigore del nuovo ordinamento del personale ammini-
strativo tecnico e ausiliario della scuola, nonché al fine 
di limitare il ricorso agli incarichi di mansioni superiori 
di cui all’articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, a decorrere dall’anno scolastico 2027/2028 
le graduatorie di merito regionali del concorso indetto 
con decreto dipartimentale 12 dicembre 2024, n. 3122, 
e della procedura valutativa per la progressione all’Area 
dei funzionari e dell’elevata qualificazione di cui al de-
creto dipartimentale 17 luglio 2024, n. 1897, sono utiliz-
zate ai fini assunzionali per i posti della medesima Area, 
sulla base delle disponibilità determinate e nei limiti del 
contingente assunzionale autorizzato. Le nomine avven-
gono prioritariamente in favore dei candidati vincitori di 
entrambe le procedure di cui al primo periodo. In caso di 
esaurimento di una delle due graduatorie, si procede alla 
compensazione dei posti tra le medesime graduatorie, in 
favore dei candidati vincitori. 
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 11. Se all’esito delle operazioni assunzionali in fa-
vore dei vincitori delle procedure di cui al comma 10 
residuano facoltà assunzionali nei limiti del contingen-
te assunzionale autorizzato, si procede allo scorrimen-
to delle graduatorie oltre il numero dei posti banditi 
per ciascuna regione, in favore dei candidati che han-
no superato le prove del concorso indetto con decreto 
dipartimentale del 12 dicembre 2024, n. 3122, e degli 
aspiranti presenti nella graduatoria della procedura va-
lutativa per la progressione all’Area dei funzionari e 
dell’elevata qualificazione di cui al decreto dipartimen-
tale 17 luglio 2024, n. 1897. 

 12. Lo scorrimento delle graduatorie di cui al com-
ma 11 avviene in pari misura tra le due procedure. In caso 
di esaurimento di una delle due graduatorie, si procede 
allo scorrimento della graduatoria nella quale sono ancora 
presenti candidati graduati, fino ad esaurimento. 

 13. All’articolo 3  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74, le parole: «fino al 31 dicem-
bre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2028».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ACCOMPAGNAMENTO DELLE 

MISURE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
DI COMPETENZA DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL 
MERITO

  Art. 8.

      Misure urgenti per la conclusione delle attività del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza di competenza del 
Ministero dell’istruzione e del merito    

     1. Al fine di rafforzare le attività di controllo for-
male di regolarità amministrativa e contabile sui fi-
nanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), di cui all’articolo 55, comma 1, lettera   b)  , 
numero 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, con decreto del Ministro dell’istruzio-
ne e del merito, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è definito un incremento una 
tantum dei compensi, per l’anno 2026, dei revisori dei 
conti delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1, 
comma 616, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per 
l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa 
di 2,5 milioni di euro per l’anno 2026 e di 1,5 milioni 
per l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 
euro 2 milioni per l’anno 2026 mediante l’utilizzo del-
le risorse di cui all’articolo 1, comma 158, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, quanto a 500.000 euro per il 
medesimo anno 2026 mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, e quanto a euro 1,5 mi-
lioni per l’anno 2027 mediante l’utilizzo delle risorse 
di cui all’articolo 1, comma 158, della legge 13 luglio 
2015, n. 107. 

 2. Il Fondo per il miglioramento dell’offerta for-
mativa, di cui all’articolo 40 del contratto collettivo 
nazionale di lavoro relativo al personale del comparto 
Istruzione e Ricerca 2016-2018, è incrementato, per 
l’anno 2026, di 5 milioni di euro, al fine di remune-
rare lo svolgimento di prestazioni di lavoro straordi-
nario rese dal personale delle istituzioni scolastiche, 
connesse all’incremento delle scadenze e degli adem-
pimenti, anche legati alle attività conclusive degli 
investimenti e delle riforme del PNRR a titolarità 
del Ministero dell’istruzione e del merito. Ai relati-
vi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito. 

 3. Per favorire il tempestivo e regolare svolgimento 
delle attività conclusive del PNRR, il fondo di cui all’ar-
ticolo 86 del Contratto collettivo nazionale di lavoro re-
lativo al personale del Comparto scuola, sottoscritto in 
data 29 novembre 2007, è incrementato di 1 milione di 
euro, per l’anno 2026, in favore del personale scolasti-
co in comando presso il Ministero dell’istruzione e del 
merito, compreso il personale di cui all’articolo 47, com-
ma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, e 
di cui all’articolo 1, comma 725, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 
1 milione di euro, per l’anno 2026, si provvede mediante 
l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 205, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 4. Per le medesime finalità di cui al comma 3 nonché 
al fine di corrispondere alle prestazioni di lavoro straor-
dinario rese dal personale del comparto funzioni centrali 
in servizio presso il Ministero dell’istruzione e del merito 
in vista dell’anno scolastico 2026/2027, lo stanziamento 
ordinario per il pagamento del lavoro straordinario è in-
crementato, per l’anno 2026, di euro 600.000,00, al lor-
do degli oneri a carico dello Stato. Agli oneri di cui al 
presente comma, pari a euro 600.000,00, al lordo degli 
oneri a carico dello Stato, per l’anno 2026, si provvede, 
per euro 200.000, mediante l’utilizzo delle risorse di cui 
all’articolo 1, comma 205, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, per euro 100.000 mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107 e, per euro 300.000, median-
te l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 1, comma 717, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.   



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22730-9-2026

  Art. 9.

      Revisione del monte ore degli istituti tecnici - Riforma 1.1 «Riforma degli istituti tecnici e professionali» - Missione 
4 - Componente 1 del PNRR e nuova denominazione degli istituti tecnici e professionali    

     1. All’articolo 26  -bis  , comma 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 novembre 2022, n. 175, relativo all’attuazione della riforma 1.1 della Missione 4, Componente 1, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, relativa agli istituti tecnici, all’allegato 2  -ter   , paragrafo 2. Autonomia e flessibilità, le 
tabelle 1, 2 e 3 sono sostituite dalle seguenti:   

 

TABELLA 1 
MONTE ORE AREA DI ISTRUZIONE GENERALE NAZIONALE 

Quota del curricolo Ambiti 
Monte ore d’ambito      
1° biennio 2° biennio 5° anno 

Area di istruzione generale 
nazionale 

  

Linguistico 462 462 198 

Matematico 264 198 99 

Storico-
geografico 165 132 66 

Giuridico-
economico 132   

Scienze motorie 132 132 66 

RC o attività 
alternative 66 66 33 

Totale Area istruzione 
generale nazionale  1221 990 462 

 
TABELLA 2  
MONTE ORE AREA DI INDIRIZZO FLESSIBILE    
SETTORE ECONOMICO 

Quota del curricolo Ambiti 
Monte ore d’ambito      
1° biennio 2° biennio 5° anno 

Area di indirizzo 
flessibile 

  

Scienze sperimentali 264   

Elementi di base 
dell’indirizzo 627   

Elementi 
caratterizzanti 
l’indirizzo 

 990  429 
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Quota del curricolo a 
disposizione della 
scuola 

// 132 99 

di cui in compresenza  132 99 
Totale Area di indirizzo flessibile 891 1122 528 

TABELLA 3 
MONTE ORE AREA DI INDIRIZZO FLESSIBILE 
SETTORE TECNOLOGICO AMBIENTALE 

 Quota del curricolo Ambiti 
Monte ore d’ambito      

1° biennio 2° biennio 5° anno 

Area di indirizzo 
flessibile 

  

Scienze 
sperimentali 429   

Tecnologie di base 198   

Elementi di base 
dell’indirizzo 

 

264   

Elementi 
caratterizzanti 
l’indirizzo 

 990 429 

Quota del curricolo 
a disposizione della 
scuola 

// 132 99 

di cui in compresenza 330 561 297 
Totale Area di indirizzo flessibile 891 1122 528 

 

    2. Fermo restando l’assetto ordinamentale di cui al de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, e di cui all’artico-
lo 26  -bis   del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, gli 
istituti tecnici assumono la denominazione di «licei tecno-
logici» e gli istituti professionali assumono la denomina-
zione di «licei professionali». Conseguentemente, le deno-
minazioni riferite agli indirizzi di studio degli istituti tecnici 
e degli istituti professionali sono sostituite, ovunque ricor-
rano, con quelle indicate nell’allegato 1 al presente decreto. 

 3. All’articolo 4, comma 1, della legge 8 agosto 2024, 
n. 121, relativo alle ulteriori misure per la promozione 
della filiera formativa tecnologico-professionale, le paro-
le «e di 20 milioni di euro per l’anno 2026» sono sostitui-
te dalle seguenti: «, di 20 milioni di euro per l’anno 2026 
e di 10 milioni di euro per l’anno 2027.». Ai maggiori 
oneri, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’istruzione e del merito.   

  Art. 10.

      Disposizioni urgenti per la funzionalità della Struttura 
di missione PNRR della Presidenza del Consiglio dei 
ministri    

      1. All’articolo 2 del decreto-legge 19 febbraio 2026, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 
2026, n. 50, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2, primo periodo, le parole: «non ante-
riore al 1° gennaio 2027» sono sostituite dalle seguenti: 
«non anteriore al 1° luglio 2027»; 

   b)   al comma 2, quarto periodo, le parole: «2.468.636 
euro per l’anno 2027, di cui 224.422 euro per spese di fun-
zionamento» sono sostituite dalle seguenti: «1.234.318 
euro per l’anno 2027, di cui 112.211 euro per spese di 
funzionamento»; 

   c)   al comma 3 le parole: «118.204 euro annui a de-
correre dall’anno 2027» sono sostituite dalle seguenti: 
«59.102 euro per l’anno 2027 e di 118.204 euro annui a 
decorrere dall’anno 2028». 

 2. Tenuto conto di quanto previsto dal comma 1, la 
Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, di cui all’articolo 2 del decreto-
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legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è autorizzata a 
stipulare o prorogare con efficacia dal 1° gennaio 2027 
e fino al 30 giugno 2027, nei limiti di un contingente di 
ventisei unità di personale non dirigenziale, i contrat-
ti di lavoro subordinato a tempo determinato, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 303. A tal fine è autorizzata la spesa di 
1.122.107 euro per l’anno 2027. 

  3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1.622.107 
euro per l’anno 2027, di cui euro 500.000 in termini di 
fabbisogno e indebitamento netto, si provvede:  

   a)   quanto a euro 1.293.420 mediante utilizzo delle 
somme rivenienti dal comma 1; 

   b)   quanto a euro 328.687 mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 11.

      Misure urgenti di semplificazione in materia
di edilizia scolastica    

     1. Agli interventi di edilizia scolastica di titolarità del 
Ministero dell’istruzione e del merito, in tutto o in par-
te finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) avviati in attuazione del medesimo 
Piano ma non ultimati entro il termine di conclusione 
del Piano medesimo, continuano ad applicarsi, fino al 
completamento degli interventi stessi, le disposizioni di 
cui all’articolo 7  -ter  , commi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41. 

 2. Al fine di garantire il supporto tecnico-operativo 
al Ministero dell’istruzione e del merito per l’attuazione 
degli interventi, una quota non superiore al 2 per cento 
delle risorse di bilancio destinate al finanziamento dei 
medesimi interventi, che non siano beneficiari di risorse 
a valere sul Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui 
all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91 per i quali non sia stata già utilizza-
ta la quota di assistenza tecnica di cui all’articolo 7  -ter  , 
comma 1  -bis  , del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, può 
essere destinata direttamente dal Ministero dell’istruzio-
ne e del merito allo svolgimento di attività di assistenza 
e supporto specialistico connesse alla programmazione, 
alla gestione, al monitoraggio, alla rendicontazione e al 
controllo degli interventi. Per le medesime finalità di 
cui al presente comma, il Ministero dell’istruzione e del 
merito può stipulare accordi di cooperazione con altre 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 15 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero ricorrere ad affida-
menti in house a società ed enti strumentali delle ammi-
nistrazioni centrali.   

  Capo  III 
  INTERVENTI PER LA PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE DEGLI 

STUDENTI STRANIERI NELL’AMBITO SCOLASTICO

  Art. 12.

      Interventi urgenti per la promozione dell’integrazione 
degli studenti stranieri nell’ambito scolastico    

     1. Al fine di garantire la piena realizzazione dell’alle-
anza educativa tra scuola e famiglia, le istituzioni scola-
stiche del sistema nazionale di istruzione, ad eccezione 
delle scuole straniere in Italia e di quelle europee, segna-
lano tempestivamente ai servizi sociali territorialmente 
competenti i casi in cui persistenti barriere linguistiche 
dei soggetti stranieri esercenti la responsabilità genito-
riale ostacolano l’integrazione scolastica e lo sviluppo 
del percorso educativo e formativo, ovvero incidono 
sul comportamento del minore nel contesto scolastico o 
sull’osservanza degli impegni assunti dalle famiglie con 
il Patto di corresponsabilità educativa. 

 2. I servizi sociali, ricevuta la segnalazione di cui al 
comma 1, definiscono, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, un progetto personalizzato di sostegno alla genito-
rialità che, valutata la situazione del minore e del nucleo 
familiare, prevede lo svolgimento da parte dei soggetti 
stranieri esercenti la responsabilità genitoriale di un per-
corso gratuito di alfabetizzazione e di apprendimento del-
la lingua italiana, finalizzato al conseguimento di una cer-
tificazione attestante un livello di conoscenza della lingua 
italiana non inferiore al livello A2 del Quadro comune eu-
ropeo di riferimento per le lingue (QCER), erogato presso 
i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), 
nonché, ove possibile, la frequenza di percorsi formati-
vi di sostegno alla corresponsabilità educativa, realizzati 
anche in collaborazione con l’istituzione scolastica, nel 
rispetto dell’autonomia della medesima. Non sono tenuti 
agli adempimenti previsti dal presente comma i soggetti 
esercenti la responsabilità genitoriale affetti da gravi li-
mitazioni della capacità di apprendimento linguistico de-
rivanti dall’età, da patologie o da disabilità, attestate me-
diante certificazione rilasciata da una struttura sanitaria 
pubblica o da un medico convenzionato con il Servizio 
sanitario nazionale nonché i soggetti che, in ragione di 
motivate esigenze connesse alla particolare natura delle 
funzioni esercitate, siano impossibilitati alla frequenza 
dei percorsi di cui al presente comma. 

 3. Il mancato svolgimento del percorso gratuito di alfa-
betizzazione e di apprendimento della lingua italiana, sal-
vi comprovati motivi di salute, cause di forza maggiore o 
altri gravi documentati impedimenti, qualora persistente 
anche a seguito di formale diffida ad adempiere da parte 
dei Centri provinciali d’istruzione per gli adulti (CPIA) 
entro trenta giorni, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 200 euro a 1.000 euro. L’autorità 
competente all’irrogazione della sanzione di cui al primo 
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periodo è il prefetto. L’accertamento della violazione è 
effettuato dai Centri provinciali d’istruzione per gli adulti 
(CPIA). Si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 4. Salvo che ricorrano specifiche e certificate ragioni 
sanitarie o altre ragioni inerenti alle attività didattiche o 
formative, è fatto divieto di partecipare alle attività cur-
riculari e extracurriculari delle istituzioni scolastiche con 
il volto coperto o con qualsiasi altra modalità atta a non 
consentire il riconoscimento del volto. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione di 
cui al comma 4 è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 200 euro a 1.000 euro. Quando la violazio-
ne è commessa da un minore la sanzione amministrativa 
pecuniaria si applica all’esercente la responsabilità geni-
toriale. Le istituzioni scolastiche adeguano il Regolamen-
to di istituto alle previsioni di cui comma 4. 

 6. L’autorità competente all’irrogazione della sanzione 
di cui al comma 5 è il prefetto. L’accertamento della vio-
lazione è effettuato dal dirigente scolastico. Si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. 

 7. All’attuazione del presente articolo si provvede nei 
limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 13.
      Criteri per la composizione delle classi

in contesti multiculturali    

      1. Al fine di garantire un’equilibrata composizione 
delle classi, funzionale alla qualità dell’azione educati-
va e didattica, alla piena fruizione del diritto allo studio 
e alla integrazione degli studenti stranieri, le istituzioni 
scolastiche del sistema nazionale di istruzione, ad ecce-
zione delle scuole straniere in Italia e di quelle europee, 
nell’ambito della propria autonomia, provvedono, a de-
correre dall’anno scolastico 2027/2028, a costituire le 
classi iniziali della scuola primaria, della scuola secon-
daria di primo e di secondo grado secondo criteri di equa 
distribuzione degli alunni e degli studenti, in modo che:  

   a)   nella scuola primaria, il numero degli alunni con 
cittadinanza non italiana e che non sono nati in Italia o 
che non hanno frequentato almeno due anni di scuola 
dell’infanzia, non superi il 30 per cento del totale in cia-
scuna classe prima; 

   b)   nella scuola secondaria di primo e di secondo gra-
do, il numero degli studenti con cittadinanza non italiana 
che non hanno frequentato con esito positivo, per almeno 
tre anni scolastici, il sistema nazionale di istruzione non 
superi il 30 per cento del totale in ciascuna classe prima. 

 2. Qualora il numero delle domande di iscrizione degli 
alunni e degli studenti rientranti nei criteri di cui al com-
ma 1 non consenta l’applicazione di quanto previsto al 
medesimo comma 1, gli Uffici scolastici di ambito terri-
toriale, sentiti i dirigenti scolastici interessati, adottano le 

misure organizzative necessarie a garantire una presenza 
equilibrata di tali alunni e studenti tra le istituzioni sco-
lastiche viciniori. Le misure organizzative, predisposte 
dagli uffici territoriali di ambito, rispettano il principio 
di prossimità al domicilio dell’alunno o dello studente, 
tenendo conto della dislocazione sul territorio dei plessi 
scolastici, nonché di particolari esigenze familiari con-
nesse alla necessità di assistenza a persone con disabilità 
grave e di altre eccezionali e documentate esigenze, valu-
tate dagli uffici territoriali medesimi, che rendono impos-
sibili soluzioni alternative. 

 3. In caso di iscrizione in corso d’anno alla classe pri-
ma ovvero a inizio o in corso d’anno a classi successive, 
le istituzioni scolastiche provvedono, a decorrere dall’an-
no scolastico 2026/2027, all’inserimento degli alunni e 
degli studenti in classi nelle quali la presenza di alunni 
e di studenti rientranti nei criteri di cui al comma 1 non 
superi i limiti ivi previsti. 

 4. Nello stato di previsione del Ministero dell’istruzio-
ne e del merito è istituito un fondo, con una dotazione di 
euro 3.400.000 per l’anno 2027 e di euro 14.139.760 a 
decorrere dall’anno 2028, destinato alle istituzioni sco-
lastiche nelle quali, anche a seguito dell’adozione delle 
misure previste dal presente articolo, non sia possibile 
assicurare il rispetto dei limiti di cui al comma 1, per il 
finanziamento di attività extracurricolari finalizzate al 
potenziamento delle competenze linguistiche di base nel-
la lingua italiana, da ripartire tra le medesime istituzioni 
scolastiche con decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito. Le attività di cui al primo periodo possono essere 
realizzate, anche mediante accordi con i Centri provin-
ciali di istruzione per gli adulti (CPIA) o con gli Enti del 
terzo settore e con gli attori istituzionali presenti nel ter-
ritorio. Ai relativi oneri, pari a euro 3.400.000 per l’anno 
2027 e a euro 14.139.760 a decorrere dal 2028, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’istruzione e del merito. 

 5. Gli Uffici scolastici di ambito territoriale competenti 
vigilano affinché sia assicurata, in particolare agli alunni 
e agli studenti stranieri soggetti all’obbligo di istruzione, 
l’effettiva fruizione del diritto allo studio, promuovendo 
ogni utile forma di coordinamento a livello territoriale 
e di supporto alle esigenze delle famiglie interessate. A 
tal fine, ciascun Ufficio scolastico di ambito territoriale 
individua un referente per le iscrizioni, con funzioni di 
raccordo e coordinamento con le istituzioni scolastiche. 

  6. All’articolo 45, comma 2, terzo periodo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la parola: «scolastico» è sostituita dalle seguenti: 
«di istruzione»; 
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   b)   le parole: «corrispondente all’età anagrafica, 
salvo che il collegio dei docenti deliberi l’iscrizione 
ad una classe diversa» sono sostituite dalle seguenti: 
«individuata dal collegio dei docenti, con delibera del 
medesimo». 

   c)   alla lettera   a)  , le parole «, che può determinare 
l’iscrizione ad una classe, immediatamente inferiore o 
superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagra-
fica» sono soppresse. 

 7. Alle attività previste dai commi 1, 2, 3, 5 e 6 si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 14.

      Disposizioni urgenti in materia
di formazione superiore e ricerca    

     1. All’articolo 22  -ter  , comma 1, della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: «Il limite temporale di cui al primo periodo non 
si applica ai titolari di progetti finanziati nell’ambito delle 
Azioni di mobilità Marie Skłodowska Curie – Doctoral 
Networks (MSCA -DN)». 

 2. Al fine di assicurare la partecipazione italiana ai 
partenariati europei di ricerca e innovazione nell’ambi-
to del programma Horizon Europe 2021-2027 e di raf-
forzare le iniziative di ricerca e innovazione con i Paesi 
partner nell’ambito del Piano Mattei per l’Africa, sono 
destinati 9,5 milioni euro per l’anno 2026 al cofinan-
ziamento nazionale delle iniziative realizzate nell’am-
bito dei partenariati europei, con riferimento a PRI-
MA – Partnership for Research and Innovation in the 
Mediterranean Area e alla Sustainable Blue Economy 
Partnership (SBEP), a progetti di ricerca e innovazione 
coerenti con gli obiettivi del Piano Mattei per l’Africa, 
nonché al rafforzamento della dimensione internazio-
nale delle infrastrutture di ricerca e tecnologiche. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, 
pari a 9,5 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’università e della ricerca. 

 3. All’articolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, alla lettera   b)   aggiungere, infine, il seguente 
periodo: «. Al fine di riconoscere in via strutturale l’im-
pegno del personale tecnico amministrativo, a decorrere 
dal 1° gennaio 2027 le risorse di cui al secondo periodo 
sono destinate alle medesime finalità, previste dal terzo 
periodo, negli importi da definirsi nell’ambito del con-
tratto collettivo nazionale;».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 settembre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO 1

     (articolo 9, comma 2) 

 DENOMINAZIONI DEI LICEI TECNOLOGICI E PROFESSIONALI 

 «LICEI TECNOLOGICI» 
 Settore economico 
 1) Liceo tecnologico per l’amministrazione, la fi-

nanza e il marketing 
 2) Liceo tecnologico per il turismo 
 Settore tecnologico-ambientale 
 3) Liceo tecnologico per l’agraria, l’agroalimentare 

e l’agroindustria 
 4) Liceo tecnologico per la chimica 
 5) Liceo tecnologico per le costruzioni, l’ambiente 

e il territorio 
 6) Liceo tecnologico per l’elettronica e 

l’elettrotecnica 
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 7) Liceo tecnologico per la grafica e la comunicazione 
 8) Liceo tecnologico per l’informatica e le 

telecomunicazioni 
 9) Liceo tecnologico per la meccanica, la meccatro-

nica e l’energia 
 10) Liceo tecnologico per il sistema moda 
 11) Liceo tecnologico per i trasporti e la logistica 
 «LICEI PROFESSIONALI» 
 1) Liceo professionale per l’agricoltura, lo sviluppo 

rurale, la valorizzazione dei prodotti del territorio e la ge-
stione delle risorse forestali e montane 

 2) Liceo professionale per la pesca commerciale e le 
produzioni ittiche 

 3) Liceo professionale per l’industria e l’artigianato 
per il Made in Italy 

 4) Liceo professionale per la manutenzione e l’assi-
stenza tecnica 

 5) Liceo professionale per la gestione delle acque e 
il risanamento ambientale 

 6) Liceo professionale per i servizi commerciali 

 7) Liceo professionale per l’enogastronomia e 
l’ospitalità alberghiera 

 8) Liceo professionale per i servizi culturali e dello 
spettacolo 

 9) Liceo professionale per i servizi per la sanità e 
l’assistenza sociale; 

 10) Liceo professionale per le arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie: odontotecnico 

 11) Liceo professionale per le arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie: ottico   

  26G00190  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  7 agosto 2026 .

      Modifiche e integrazioni al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, in materia di livelli 
essenziali di assistenza.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, re-
cante «Modifiche al Titolo V della Parte seconda della 
Costituzione», - e il novellato art. 117, secondo comma, 
lettera   m)  , con riferimento alla competenza legislativa 
esclusiva dello Stato nella determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali da garantirsi su tutto il territorio nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421», che 
all’art. 1, definisce i Livelli essenziali di assistenza come 
l’insieme delle prestazioni garantite dal Sistema sanita-
rio nazionale, a titolo gratuito o con partecipazione alla 
spesa, in quanto per specifiche condizioni cliniche, pre-
sentano evidenze di un significativo beneficio in termi-
ni di salute individuale o collettiva, a fronte delle risorse 
impiegate. Sono escluse dai LEA le prestazioni, i servizi 
e le attività che non rispondono a necessità assistenzia-
li, le prestazioni di efficacia non dimostrabile o che sono 
utilizzate in modo inappropriato rispetto alle condizioni 
cliniche dei pazienti e le prestazioni che, a parità di bene-
ficio per i pazienti, sono più costose di altre; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, recante il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica, 21 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - del 25 ottobre 2022, n. 250, con il quale il prof. 
Orazio Schillaci è stato nominato Ministro della salute; 

 Richiamato il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 novembre 2001, recante la prima «Defini-
zione dei livelli essenziali di assistenza» pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 26 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 33 
dell’8 febbraio 2002; 

 Visto l’art. 1, commi 556 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, che affidano alla Commissione na-
zionale per l’aggiornamento dei LEA e la promozione 
dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale, il 
compito di formulare la proposta di aggiornamento dei li-
velli essenziali di assistenza sulla base dell’attività svolta; 

 Dato atto che la Commissione nazionale per l’aggior-
namento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza nel 
Servizio sanitario nazionale è nominata e presieduta dal 
Ministro della salute, secondo una composizione stabilita 
  ope legis  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017 di «Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza di cui all’art. 1, comma 7, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, 
ai sensi dell’art. 1, comma 559, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208; 
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 Visto in particolare l’art. 1, comma 554, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con cui si dispone che la defi-
nizione e l’aggiornamento dei LEA di cui all’art. 1, com-
ma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
sono effettuati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri su proposta del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e 
previo parere delle competenti Commissioni parlamentari; 

 Richiamati i decreti ministeriali di costituzione e suc-
cessiva modifica della Commissione nazionale per l’ag-
giornamento dei LEA e la promozione dell’appropria-
tezza nel Servizio sanitario nazionale, a seguito delle 
designazioni pervenute dall’Istituto superiore di sanità 
(ISS), dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali (AGENAS), dall’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA), dal Ministero dell’economia e delle finanze e 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, 
in data 16 giugno 2016, 5 maggio 2020 e 18 marzo 2024, 
e relative modifiche pubblicate sul portale del ministero; 

 Richiamati i commi 2 e 3 dell’art. 64, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, 
recante «Norme finali e transitorie», con cui è stata so-
spesa l’entrata in vigore di parte delle disposizioni del 
decreto medesimo, fino alla data di pubblicazione del de-
creto di definizione delle tariffe massime delle relative 
prestazioni; 

 Rilevato, pertanto, che è stato sospeso l’  iter   di appro-
vazione delle proposte, di modifica degli elenchi di pre-
stazioni erogabili dal Servizio sanitario nazionale, ovvero 
di individuazione di misure volte a incrementare l’appro-
priatezza della loro erogazione anche non comportanti ul-
teriori oneri a carico della finanza pubblica, da effettuare 
ai sensi dell’art. 1, commi 554 e 559, della stessa legge 
28 dicembre 2015, n. 208; 

 Considerato che la Commissione nazionale per l’ag-
giornamento dei livelli essenziali di assistenza e la pro-
mozione dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazio-
nale, in attesa dell’emanazione del sopra citato decreto 
per le tariffe massime delle relative prestazioni ha appro-
vato le proposte di aggiornamento istruite nel corso dei 
lavori della medesima, fra cui quelle comportanti oneri 
a carico della finanza pubblica, oggetto del presente 
provvedimento; 

 Visto il Patto per la salute per gli anni 2019-2021, ap-
provato con Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, in data 18 di-
cembre 2019, e in particolare la scheda «Garanzia dei 
LEA», nella quale Governo e regioni convengono sulla 
necessità di completare al più presto il percorso di attua-
zione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017 «Nuovi LEA», attraverso l’appro-
vazione del decreto che fissa le tariffe per le prestazioni 
di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza 
protesica che consente l’entrata in vigore dei relativi no-
menclatori sull’intero territorio nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 288, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 

2022-2024», con cui si dispone che, a decorrere dall’anno 
2022, per l’aggiornamento dei LEA, è finalizzato l’im-
porto di 200 milioni di euro, a valere sulla quota indistinta 
del fabbisogno sanitario    standard   ; 

 Visto l’art. 1, comma 235, della legge 30 dicembre 
2023, n 213, «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026» con cui si dispone che sono vincolate una 
quota pari a 50 milioni di euro per l’anno 2024 e una 
quota pari a 200 milioni euro annui a decorrere dall’anno 
2025 a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale    standard   ; 

 Visto l’art. 1, comma 302, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027» con cui si dispone che una quota del fabbiso-
gno sanitario nazionale    standard    cui concorre lo stato pari 
a 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, è 
vincolata per consentire l’aggiornamento dei livelli essen-
ziali di assistenza, ivi compresa la revisione delle tariffe 
massime nazionali delle relative prestazioni assistenziali; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 25 novem-
bre 2024 recante «Definizione delle tariffe relative all’as-
sistenza specialistica ambulatoriale e protesica»; 

 Vista la relazione tecnica che illustra gli impatti di 
spesa derivanti dall’applicazione del presente decreto 
e la metodologia per la determinazione delle tariffe ivi 
previste; 

 Vista la nota prot. MEF GAB 9010 del 23 febbraio 
2024-U, con la quale il Ministero concertante, nel tra-
smettere il parere del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, reso con nota prot. 36095 del 19 feb-
braio 2024, rappresenta che non vi sono osservazioni da 
formulare; 

 Tenuto conto dell’esito della seduta plenaria della 
Commissione permanente tariffe del 15 gennaio 2025 
durante la quale è stata definitivamente approvata la pro-
posta tariffaria di cui al presente decreto, unitamente alla 
relazione che descrive il percorso metodologico seguito 
nella definizione della nuova proposta tariffaria; 

 Vista l’intesa sullo schema di decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 23 otto-
bre 2025 (Rep. atti n. 176/CSR); 

 Acquisiti, ai sensi dell’art. 1, comma 554, della pre-
detta legge 28 dicembre 2015, n. 208, i pareri favorevoli 
approvati, rispettivamente, dalle competenti Commissio-
ni parlamentari della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica in data 4 febbraio 2026, con alcune os-
servazioni e proposte, da sottoporre alla valutazione della 
Commissione nazionale per l’aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza ai fini degli approfondimenti tec-
nici propedeutici a una successiva, eventuale, implemen-
tazione all’esito della prescritta procedura; 

 Su proposta del Ministro della salute; 
 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto apporta modifiche ed integra-
zioni al decreto del presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017 di «Definizione e aggiornamento dei li-
velli essenziali di assistenza» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 65 del 18 marzo 2017, Supplemento ordina-
rio, ai sensi dell’art. 1, comma 554, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, come riportati negli allegati di seguito 
indicati, costituenti parte fondamentale ed integrante del 
presente provvedimento:  

   A)   (Prevenzione collettiva e sanità pubblica); 
   B)   (Assistenza specialistica ambulatoriale) - fogli da 

B a B4; 
   C)   (Assistenza protesica) - fogli C1 e C2B; 
   D)   (Esenzione per malattie croniche e invalidanti) - 

fogli da D a D4; 
   E)   (Prestazioni specialistiche per il controllo della 

gravidanza fisiologica, escluse dalla partecipazione al 
costo).   

  Art. 2.
      Prevenzione collettiva e sanità pubblica    

      1. L’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017, «Prevenzione collettiva e 
sanità pubblica», è modificato e integrato come segue:  

   a)   alla lettera) F «Sorveglianza e prevenzione del-
le malattie croniche, inclusi la promozione di stili di vita 
sani ed i programmi organizzati di    screening   ; sorveglian-
za e prevenzione nutrizionale», il punto F8 «   Screening    
oncologici definiti dall’accordo Stato-regioni del 23 mar-
zo 2005 e dal Piano nazionale della prevenzione 2014-
2018», è modificato in «   Screening    oncologici» ed inte-
grato con l’inserimento del «Programma di    screening    e 
di sorveglianza dei soggetti a rischio eredo familiare per 
tumore della mammella e/o ovaio»; 

   b)   dopo il punto F9 è inserito il punto F10 «   Scree-
ning    neonatale esteso» contenente nuovi    screening    neo-
natali per le patologie riportate nell’allegato A al presente 
decreto. 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 sono riportati 
nell’allegato A, al presente decreto, che modifica l’alle-
gato 1 «Prevenzione collettiva e sanità pubblica» al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017.   

  Art. 3.
      Assistenza specialistica ambulatoriale    

      1. L’allegato 4 e l’allegato 4D al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, recanti rispet-
tivamente «Nomenclatore prestazioni di assistenza spe-

cialistica ambulatoriale» e «elenco note e corrispondenti 
condizioni di erogabilità - indicazioni appropriatezza pre-
scrittiva», sono aggiornati come segue:  

   a)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento di 
nuove prestazioni sono riportati nell’allegato B - fo-
glio B; 

   b)   gli aggiornamenti concernenti le prestazioni mo-
dificate sono riportati nell’allegato B – foglio B1; 

   c)   gli aggiornamenti concernenti le patologie per le qua-
li è indicata l’esecuzione di prestazioni di genetica moleco-
lare su materiale bioptico, a seguito di indagini (istologiche 
e morfologiche) e di valutazioni, di cui all’allegato 4GEN 
COLONNA E, sono riportati nell’allegato B - foglio B2; 

   d)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento di 
condizioni di erogabilità/indicazioni di appropriatezza, 
sono riportati nell’allegato B - foglio B3; 

   e)   gli aggiornamenti concernenti la modifica di con-
dizioni di erogabilità/indicazioni di appropriatezza, sono 
riportati nell’allegato B - foglio B4. 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 sono riportati 
nell’allegato B al presente decreto, che modifica l’allega-
to 4 «Nomenclatore prestazioni di assistenza specialistica 
ambulatoriale» e l’allegato 4D «elenco note e corrispon-
denti condizioni di erogabilità - indicazioni appropriatez-
za prescrittiva» al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017.   

  Art. 4.
      Assistenza protesica    

      1. L’allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017, «Ausili su misura e ausili 
di serie (elenchi 1, 2A e 2B)» è aggiornato come segue:  

   a)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento di 
nuovi ausili nell’elenco 1 sono riportati nell’allegato C 
- foglio C1; 

   b)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento di 
nuovi ausili nell’elenco 2B sono riportati nell’allegato C 
- foglio C2B. 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1, sono riportati 
nell’allegato C al presente decreto, che modifica l’alle-
gato 5 «Ausili su misura e ausili di serie (elenchi 1, 2A e 
2B)» al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017.   

  Art. 5.
      Esenzione per malattie croniche e invalidanti    

      1. L’elenco delle malattie e condizioni croniche e in-
validanti che danno diritto all’esenzione dalla parteci-
pazione al costo delle prestazioni sanitarie, individuate 
dall’allegato 8 al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017, è modificato come segue:  

   a)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento di 
nuova malattia o condizione esente sono riportati nell’al-
legato D - foglio D; 

   b)   gli aggiornamenti concernenti la modifica della 
tabella di corrispondenza sono riportati nell’allegato D - 
foglio D1; 
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   c)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento 
di prestazioni esenti per nuove malattie sono riportati 
nell’allegato D - foglio D2; 

   d)   gli aggiornamenti concernenti l’integrazione de-
gli elenchi di prestazioni per malattie/condizioni già esen-
ti sono riportati nell’allegato D - foglio D3; 

   e)   gli aggiornamenti concernenti l’eliminazione di 
prestazioni per malattie/condizioni già esenti sono ripor-
tati nell’allegato D - foglio D4. 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 sono riportati 
nell’allegato D al presente decreto, che modifica l’allegato 
8 «Elenco malattie e condizioni croniche e invalidanti» al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017.   

  Art. 6.
      Prestazioni specialistiche per il controllo della gravidanza 

fisiologica, escluse dalla partecipazione al costo    

     1. Gli aggiornamenti all’allegato 10B al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 
«Prestazioni specialistiche per il controllo della gravidan-
za fisiologica, escluse dalla partecipazione al costo» sono 
riportati nell’allegato E al presente decreto.   

  Art. 7.
      Oneri    

     2. Gli oneri derivanti dal presente provvedimento pari 
a 149,5 milioni di euro annui trovano copertura a valere 
sulle risorse disponibili del fabbisogno sanitario naziona-
le    standard    vincolate dalla vigente normativa per consen-
tire l’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza.   

  Art. 8.
      Norme finali e transitorie    

     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo ed entra in vigore il trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2026 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di stato   

   MANTOVANO  

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2565

  

      AVVERTENZA   : 
  Il testo integrale del provvedimento, comprensivo di tutti i do-

cumenti allegati, è disponibile al link del portale del Ministero del-
la salute di seguito indicato:     https://www.salute.gov.it/new/it/tema/
livelli-essenziali-di-assistenza/cosa-sono-i-lea    

  26A05138  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  4 agosto 2026 .

      Disposizioni nazionali di attuazione dell’articolo 58, para-
grafo 1, lettera   m)  , del regolamento (UE) 2021/2115 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’ap-
plicazione dell’intervento investimenti in immobilizzazioni 
materiali e immateriali volti ad accrescere la sostenibilità 
della produzione vinicola.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 
sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devo-
no redigere nell’ambito della politica agricola comune 
(piani strategici della PAC ) e finanziati con il Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul fi-
nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della po-
litica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 del-
la Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi 
di intervento specificati dagli Stati membri nei rispet-
tivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 
al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le 
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norme relative alla percentuale per la norma 1 in ma-
teria di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/127 della 
Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 del-
la Commissione, del 21 dicembre 2021, recante modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finan-
ziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e 
la trasparenza; 

 Visto il regolamento (UE) 2026/471 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 febbraio 2026, 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 
n. 251/2014 e (UE) 2021/2115 per quanto riguarda al-
cune norme di mercato e misure settoriali di sostegno 
nel settore vitivinicolo e per i prodotti vitivinicoli aro-
matizzati, e il regolamento (UE) 2024/1143 per quanto 
riguarda alcune norme in materia di etichettatura delle 
bevande spiritose; 

 Vista la comunicazione della Commissione recante 
«Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà» 
(2014/C 249/01); 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernen-
te disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria per il 1990), e in particolare l’art. 4, com-
ma 3, con il quale si dispone che il Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste, nell’ambito 
di sua competenza, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, provvede con decreto 
all’applicazione nel territorio nazionale dei regolamenti 
emanati dalla Comunità europea; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 e successive 
modificazioni ed integrazioni recante: «Disciplina orga-
nica della coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, re-
cante «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga il rego-

lamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune» come modificato dal decreto legislativo 23 no-
vembre 2023, n. 188; 

 Vista la legge 2 dicembre 2025, n. 182, recante «Di-
sposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei 
procedimenti in materia di attività economiche e di servi-
zi a favore dei cittadini e delle imprese»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 16 ottobre 2023, n. 178, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   del 6 dicembre 2023, n. 285, di 
approvazione del «Regolamento recante la riorganiz-
zazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste a norma dell’articoli 1, com-
ma 2, del decreto-legge 21 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC 2023/2027 
presentato alla Commissione europea il 31 dicembre 
2021, così come modificato da successivi emendamenti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 4 agosto 2023, 
n. 410748, recante «Disposizioni nazionali di applica-
zione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quan-
to concerne i controlli relativi agli interventi di sostegno 
specifici previsti nell’ambito del Piano strategico nazio-
nale della PAC per determinati settori»; 

 Ritenuto necessario dare attuazione alle disposizioni 
unionali di cui ai precitati regolamenti (UE) 2021/2115, 
art. 58, paragrafo 1, lettera   m)  , e (UE) 2022/126 per quan-
to riguarda l’intervento settoriale vitivinicolo degli inve-
stimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali volti 
ad accrescere la sostenibilità della produzione vinicola a 
decorrere dalla campagna 2026/2027; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano espressa nella seduta del 
23 luglio 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai sensi del presente decreto si intende per:  
 Ministero: il Ministero dell’agricoltura, della sovra-

nità alimentare e delle foreste; 
 regioni: le regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano; 
 Agea: organismo di coordinamento Agea; 
 OP: organismo pagatore competente; 
 CUAA: codice unico di identificazione dell’Azienda; 
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 PSP: il piano strategico nazionale della PAC di cui al 
regolamento (UE) 2021/2115; 

 dichiarazione obbligatoria: le dichiarazioni vitivini-
cole presentate ai sensi ed in conformità dei regolamenti 
(UE) 2018/273 e (UE) 2018/274 e delle disposizioni na-
zionali applicative; 

 beneficiari: le persone fisiche e/o giuridiche che 
conducono vigneti con varietà di uve da vino, ai sensi 
dell’art. 81 del regolamento (UE) n. 1308/2013.   

  Art. 2.

      Disposizioni generali    

     1. A decorrere dalla campagna vitivinicola 2026/2027 
è concesso un sostegno per investimenti materiali e/o im-
materiali volti ad accrescere la sostenibilità della produ-
zione vinicola, ai sensi dell’art. 58, paragrafo 1, lettera   m)   
del regolamento (UE) 2021/2115. 

 2. Ai sensi dell’art. 59 del regolamento (UE) 2021/2115, 
il sostegno non è concesso ad imprese in difficoltà ai sen-
si degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 

 3. Al fine di assicurare il divieto del doppio finan-
ziamento stabilito all’art. 36 del regolamento (UE) 
2021/2116, sono riportati, all’allegato I del presente de-
creto, i criteri di demarcazione e il relativo sistema di 
controllo. Tali criteri sono, altresì, inseriti nel PSP. L’al-
legato I è modificato, previa richiesta della regione, con 
decreto direttoriale. Al fine di evitare sovrapposizioni e 
duplicazioni di intervento è assegnato il codice unico di 
progetto (CUP) di cui alla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 4. Ai fini della demarcazione di cui al precedente com-
ma 3, le regioni, stabiliscono le operazioni finanziabili 
unicamente con i fondi FEAGA, con l’indicazione della 
regione di riferimento. 

  5. Le regioni, se del caso, adottano ulteriori determi-
nazioni per:  

   a)   definire gli importi minimi e massimi di spesa 
ammissibile per ogni domanda; 

   b)   limitare la percentuale di contributo erogabile di 
cui al successivo art. 5, comma 1; 

   c)   individuare i beneficiari dell’aiuto tra quelli indi-
cati ai successivi articoli 3 e 5; 

   d)   ammettere modifiche ai progetti approvati secon-
do quanto stabilito all’art. 4, commi 7 e 8; 

   e)   stabilire la durata dei progetti; 
   f)   individuare, se del caso, con proprio provvedimen-

to ulteriori criteri di priorità, oggettivi e non discrimina-
tori, da applicare alle domande, la relativa ponderazione 
e le modalità di applicazione sulla base della strategia e 
sugli obiettivi specifici, scegliendo tra quelli elencati nel 
PSP al punto 7 della scheda «SUSTWINE (58(1)(m))», 
«Informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di inter-
vento», riportati all’allegato II del presente decreto; 

   g)   individuare gli investimenti ammissibili nell’am-
bito dell’elenco di cui al successivo comma 7; 

   h)   definire l’entità delle risorse a disposizione nell’am-
bito delle disponibilità finanziarie unionali assegnate. 

 6. Sono ammissibili al sostegno gli investimenti di cui 
all’art. 58, paragrafo 1, lettera   m)  , punti   i)  ,   iv)  ,   v)  ,   vi)   e 
  vii)   del regolamento (UE) 2021/2115. In particolare, tra 
gli investimenti di cui al punto   iv)   sono ammissibili al 
sostegno, a titolo esemplificativo, gli acquisti di sensori, 
droni e atomizzatori. 

 7. Con circolare Agea, d’intesa con le regioni, è stabili-
ta la superficie vitata minima d’uso necessaria per la con-
cessione del sostegno di cui al comma 1 ed è definito, per 
ciascuno dei punti di cui al precedente comma 6, l’elenco 
degli investimenti ammissibili all’aiuto.» 

 8. Le determinazioni di cui al comma 5 del presente 
articolo sono motivate e trasmesse tempestivamente dalle 
regioni al Ministero e all’Agea.   

  Art. 3.

      Beneficiari    

      1. Beneficiano dell’aiuto per gli investimenti in immo-
bilizzazioni materiali e immateriali volti ad accrescere la 
sostenibilità della produzione vinicola i seguenti soggetti:  

   a)   gli imprenditori agricoli singoli e associati; 
   b)   le cooperative agricole che conducono propri 

vigneti; 
   c)   le società di persone e di capitali esercitanti atti-

vità agricola; 
   d)   scuole pubbliche di vitivinicoltura che sono anche 

viticoltori. 
 2. I beneficiari di cui al comma precedente accedono al 

contributo se sono in regola con la normativa vigente in 
materia di dichiarazioni obbligatorie e con la normativa 
unionale, nazionale e regionale in materia di potenziale 
viticolo.   

  Art. 4.

      Presentazione delle domande e procedura di selezione    

     1. La domanda di aiuto è presentata entro il 30 marzo 
di ogni anno, secondo modalità stabilite da Agea d’inte-
sa con le regioni. Dette modalità garantiscono l’apertura 
del sistema informatico almeno sessanta giorni prima del 
termine della presentazione delle domande. Per l’annua-
lità 2026/2027 la domanda di aiuto è presentata entro il 
30 novembre 2026. 

  2. La domanda di sostegno contiene i seguenti elementi:  
   a)   nome, ragione sociale del richiedente e CUAA; 
   b)   descrizione dell’investimento con l’indicazione 

delle singole operazioni che costituiscono l’investimento 
globale, del costo previsto e della tempistica di realizza-
zione delle stesse; 
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   c)   dimostrazione che i costi dell’investimento pro-
posto non superino i normali prezzi di mercato; 

   d)   la prova che il proponente non sia un’impresa in 
difficoltà; 

   e)   una relazione tecnica contenente la prova del con-
tributo positivo atteso per uno o più obiettivi ambientali al 
momento della presentazione per l’approvazione dell’in-
tervento, o della modifica dello stesso, nonché i motivi 
per i quali si intende realizzare l’investimento proposto in 
relazione alla realtà produttiva dell’impresa. Per consen-
tire la valutazione degli elementi del progetto considerati 
vantaggiosi dal punto di vista energetico e/o ambientale, 
tali elementi dovrebbero essere messi chiaramente in evi-
denza nella relazione. 

 3. Il beneficio e l’impatto aggiuntivo atteso dall’inter-
vento legato agli interventi agro-climatico-ambientale 
sono dimostrati    ex ante    tramite specifiche di progetto o 
altri documenti tecnici da esibire a cura del beneficiario 
al momento della presentazione del progetto, ossia del-
la modifica per l’approvazione, che indicano i risultati 
ottenibili. 

 4. Con successiva circolare Agea, di cui all’art. 2, com-
ma 7, sono individuate le modalità per garantire il rispetto 
di quanto previsto alle lettere   c)  ,   d)  ,   e)   del comma 2. 

 5. Le regioni che applicano criteri di priorità, succes-
sivamente all’esame delle domande sulla base dei criteri 
di ammissibilità indicati al precedente comma 2, attribui-
scono alle stesse i punteggi sulla base della ponderazione 
assegnata. È data facoltà alle regioni di applicare i criteri 
del «primo arrivato/primo servito» o del «pro-rata»; tale 
scelta è effettuata con proprio provvedimento motivato. 
Entro il 30 giugno di ogni anno le regioni definiscono 
la graduatoria di finanziabilità e nei successivi quindici 
giorni comunicano ai richiedenti l’esito dell’istruttoria. 
Per l’annualità 2026/2027 la graduatoria di finanziabilità 
è definita entro il 19 febbraio 2027. 

 6. Qualora, a seguito dell’istruttoria, le domande po-
tenzialmente eleggibili superino le disponibilità finan-
ziarie assegnate ad ogni regione, sono ammesse al con-
tributo tutte le domande fino ad esaurimento del    budget    
disponibile. A parità di punteggio è adottato il criterio del 
richiedente anagraficamente più giovane e/o altri criteri 
scelti dalle regioni, ricompresi tra quelli impiegati per la 
definizione della graduatoria. 

 7. Agea, con successiva circolare di cui all’art. 2, com-
ma 7, stabilisce i termini per la realizzazione degli inve-
stimenti proposti nonché le altre modalità applicative, 
ivi comprese quelle relative alle procedure di controllo, 
di autorizzazione ai pagamenti e di applicazione delle 
sanzioni. 

 8. È consentito al beneficiario presentare varianti 
rispetto al progetto inizialmente approvato, che non 
compromettano l’operazione nel suo insieme. Le va-
rianti sono presentate alle regioni per l’approvazione. 
Ai fini dell’ammissibilità, le varianti sono presenta-

te e debitamente giustificate entro i termini stabiliti 
al successivo comma 9 e comunque prima della loro 
esecuzione. 

 9. Le varianti non alterano la strategia e le finalità del 
progetto iniziale, nonché la programmazione finanziaria. 

 10. Con circolare Agea, di cui all’art. 2, comma 7, sono 
definite le modalità per determinare la spesa ammessa e 
sono dettagliate le modalità di attuazione delle varianti, 
nonché le tempistiche per la loro presentazione.   

  Art. 5.

      Definizione del sostegno    

     1. Il sostegno per gli investimenti in immobiliz-
zazioni materiali e immateriali volti ad accrescere la 
sostenibilità della produzione vinicola è erogato nel 
limite massimo dell’80% dei costi di investimento am-
missibili per gli investimenti connessi all’obiettivo di 
contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici 
e all’adattamento agli stessi, nonché al miglioramen-
to della sostenibilità dei sistemi di produzione e alla 
riduzione dell’impatto ambientale del settore vitivini-
colo dell’Unione di cui all’art. 57, lettera   b)   del re-
golamento (UE) 2021/2115. Ai sensi dell’art. 2, com-
ma 5, le regioni possono stabilire un limite massimo 
di contribuzione inferiore, motivando la decisione con 
apposito provvedimento. 

 2. L’aiuto è versato solo se a seguito dei controlli    in 
loco    il progetto risulta essere stato realizzato globalmente 
e nel rispetto di quanto ammesso all’aiuto. 

 3. Qualora non sia stato possibile eseguire tutte le azio-
ni contenute in un progetto approvato a causa di forza 
maggiore e/o di circostanze eccezionali, comunicate pri-
ma della presentazione della domanda di pagamento del 
saldo, l’aiuto è corrisposto per l’importo corrispondente 
alle singole azioni realizzate. 

 4. L’aiuto è versato secondo la tempistica definita con 
circolare di Agea, di cui all’art. 2, comma 7 e, comunque, 
entro e non oltre i dodici mesi dalla presentazione, da parte 
del beneficiario, della domanda di pagamento finale, valida 
e completa. 

 5. La dotazione unionale per il finanziamento dell’in-
tervento è garantita fino all’esercizio finanziario 2027. 

 6. Le operazioni e le spese ammissibili a finanziamento 
sono quelle avviate nel periodo successivo alla data di 
presentazione della domanda di aiuto e, concluse entro e 
non oltre la data di presentazione della domanda di paga-
mento del saldo il cui il termine è stabilito secondo quan-
to previsto al precedente art. 4, comma 6. 

 7. Qualora non sia accolta la domanda di sostegno, le 
eventuali spese sostenute sono a totale carico del richie-
dente e non sono imputabili al progetto eventualmente 
ammesso a finanziamento nell’annualità successiva. 
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  8. Non sono ammissibili a contributo le seguenti cate-
gorie di spese:  

   a)   l’IVA, tranne quella non recuperabile ai sensi 
dell’art. 22, paragrafo 1 del regolamento delegato (UE) 
2022/126; 

   b)   acquisto di macchine e attrezzature usate; 
   c)   spese di noleggio di attrezzature; 
   d)   spese amministrative, di personale ed oneri socia-

li a carico del richiedente del contributo; 
   e)   spese di perfezionamento e costituzione di mutui/

prestiti; 
   f)   interessi passivi, costi indiretti e oneri assicurativi; 
   g)   spese per garanzie bancarie o assicurative; 
   h)   oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti dai 

beneficiari per il finanziamento dell’investimento; 
   i)   indennità corrisposte dal beneficiario a terzi per 

espropri, frutti pendenti, etc. 
   j)   spese sostenute per investimenti di mera sostitu-

zione di impianti e materiali o di beni mobili e/o immobili 
che non comportino un miglioramento degli stessi; 

   k)   spese non ammissibili secondo quanto disposto 
dall’allegato II del regolamento delegato (UE) 2022/126 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Nei propri bandi le regioni possono, altresì, escludere 
ulteriori categorie di spese. 

 9. Le eventuali procedure di recupero sono attivate in 
esecuzione dell’art. 56 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2022/128 e dell’art. 28 del regolamento delegato 
(UE) 2022/127.   

  Art. 6.

      Vincolo al mantenimento della proprietà
e del possesso dell’investimento    

     1. Ai sensi dell’art. 11 del regolamento delegato (UE) 
2022/126, le operazioni finanziate con l’intervento di-
sciplinato dal presente decreto presentate a partire dal-
la campagna 2026/2027 sono soggette a controlli suc-
cessivi al pagamento secondo le modalità definite da 
AGEA in base al decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 4 agosto 2023, 
n. 410748. 

 2. Gli investimenti finanziati con l’intervento disci-
plinato dal presente decreto restano di proprietà e in 
possesso del beneficiario per un periodo non inferio-
re a cinque anni decorrenti dalla data di presentazio-
ne della domanda di pagamento del saldo finale, pena 
la restituzione del contributo percepito in proporzione 
alla durata non rispettata del vincolo. La mancata co-
municazione preventiva dell’inosservanza del vincolo 
alla regione/OP comporta la restituzione dell’intero 
contributo erogato. 

 3. Se l’investimento è effettuato su immobili condotti 
in affitto, il requisito relativo alla proprietà del beneficia-

rio non si applica, a condizione che l’investimento stesso 
rimanga in possesso del beneficiario per il medesimo pe-
riodo di cui al comma 2. 

 4. Laddove il beneficiario cessi un’attività produttiva a 
causa di un fallimento non fraudolento, gli OP non recu-
perano l’aiuto finanziario dell’Unione a condizione che 
il subentrante mantenga gli impegni per la durata residua 
del vincolo. Tale circostanza è comunicata preventiva-
mente alla regione e agli OP. 

 5. Gli OP non recuperano l’aiuto finanziario dell’Unio-
ne in circostanze debitamente giustificate, comunicate, 
valutate e riconosciute dalle regioni. 

 6. AGEA, d’intesa con le regioni e gli OP, definisce le 
norme di attuazione.   

  Art. 7.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Il sostegno previsto dal presente decreto è concesso 
nei limiti delle risorse disponibili nell’ambito del piano 
strategico nazionale della PAC 2023/2027. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     1. Gli OP comunicano al Ministero ed alle regioni il nu-
mero di imprese beneficiarie ed il volume totale dell’in-
vestimento entro termini stabiliti da Agea e, comunque, 
in tempo utile per l’invio delle stesse informazioni alla 
Commissione europea. 

 2. Con decreto dipartimentale è possibile modificare, 
su richiesta delle regioni e sentiti gli organismi pagatori, i 
termini temporali riportati nel presente decreto. 

 3. Con decreto del Ministro si procede ad adeguare le 
disposizioni del presente decreto alla normativa unionale. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione ed è altresì pubblicato sul 
sito internet istituzionale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1159 
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 ALLEGATO  I 

  

 
DEMARCAZIONE PER OPERAZIONI      PA Bolzano,  PA Trento, 

Puglia, Sicilia Sistema 
informatico 

DEMARCAZIONE PER SOGLIA 
FINANZIARIA 

Lombardia, Molise, Basilicata, 
Sardegna, Calabria, Umbria 

Sistema 
informatico 

DEMARCAZIONE PER SISTEMA DI 
CONTROLLO 
Al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni 
di intervento e scongiurare ogni rischio di doppio 
pagamento, la flessibilità nella scelta della fonte 
di finanziamento da parte del beneficiario è  
perseguita a condizione di verificare, in tutte le 
fasi del procedimento, dell'unicità del canale di 
finanziamento prescelto attraverso il sistema 
informativo di AGREA denominato SIAG e 
quanto riportato per il medesimo CUAA sia in 
SIAG per interventi dello Sviluppo rurale, che nel 
software SIPAR della Regione per gli interventi 
settoriali dell’ortofrutta. 
Il controllo di demarcazione si intende superato 
se il beneficiario titolare di domanda di sostegno 
dell’intervento settoriale del Piano Strategico 
della PAC (PSP) 2023-2027. 
INVWINESUST (58(1) (m)) W006 - 
INVESTIMENTI PER LA SOSTENIBILITÀ 
DEI VIGNETI, non ha attive 
contemporaneamente altre domande di 
aiuto/sostegno per i/il medesimi/o investimenti/o 
sugli interventi SRD01 e SRD13 del CSR Emilia-
Romagna 2023-2027 o degli interventi settoriali 
ortofrutta. 
Il bando W006 - INVESTIMENTI PER LA 
SOSTENIBILITÀ DEI VIGNETI prevederà 
come condizione di accesso il non aver richiesto 
uno o più degli investimenti richiesti a contributo 
in altre domande di aiuto o sostegno attive. Tale 
condizione verrà dichiarata dal richiedente in una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
presentata ai sensi del DPR 445/2000 controllata 
al 100% attraverso incroci informatizzati degli 
elenchi dei richiedenti il contributo.  
 

Emilia-Romagna Sistema 
informatico 
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Le fatture dovranno essere provviste di CUP o 
prima della concessione di dicitura univoca legata 
all’intervento settoriale. 
Il controllo incrociato verrà eseguito in istruttoria 
della domanda di sostegno e durante l’istruttoria 
della domanda di pagamento a saldo. 
Il richiedente/beneficiario che per uno o più 
investimenti richiesti su W006 - INVESTIMENTI 
PER LA SOSTENIBILITÀ DEI VIGNETI risulterà 
avere attivo altre domande su bandi diversi, 
decade dalla domanda di sostegno. 
 
DEMARCAZIONE MISTA (soglia 
finanziaria e operazione) 

Friuli Venezia Giulia 
 
 

Sistema 
informatico 

DEMARCAZIONE PER SISTEMA DI 
CONTROLLO 
Al fine di evitare il doppio finanziamento, viene 
effettuato un controllo di demarcazione che si 
intende superato se il beneficiario, titolare di una 
domanda di contributo per “Investimenti per la 
sostenibilità dei vigneti”, non ha presentato 
anche una domanda di contributo per la 
medesima tipologia di investimento sulla misura 
4.1 del Programma di Sviluppo rurale 2014/2020 
e/o sull’ intervento SRD01 del CSR Liguria 2023-
2027. 
Il sistema informatico SIAN consente tale 
controllo tramite la funzione “Procedimenti 
amministrativi”, situata all’interno del Fascicolo 
Aziendale di ogni produttore, permettendo la 
consultazione di tutti i procedimenti 
amministrativi e del relativo stato, riferiti ad una 
determinata azienda.” 

Liguria 

Sistema 
informatico 

DEMARCAZIONE PER SISTEMA DI 
CONTROLLO 
Al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni 
di intervento e scongiurare ogni rischio di doppio 
pagamento, la flessibilità nella scelta della fonte 
di finanziamento da parte del beneficiario è 
perseguita a condizione di verifica, in tutte le fasi 
del procedimento, dell'unicità del canale di 
finanziamento attraverso il sistema informativo 
basato sul fascicolo aziendale su piattaforma 
informatica Agea. Il controllo di demarcazione si 

Lazio 

Sistema 
informatico 
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intende superato se il beneficiario titolare di 
domanda per il sostegno all’intervento settoriale 
W006 INVESTIMENTI per la sostenibilità dei 
vigneti del Piano Strategico della PAC (PSP) 
2023-2027 – non ha ottenuto il finanziamento per 
il medesimo investimento sugli interventi SRD01, 
SRD13 e SRA24 del CSR Lazio 2023-2027. 
DEMARCAZIONE PER 
COMPLEMENTARITÀ SULLA BASE 
DELLE SINGOLE VOCI DI SPESA 

Piemonte 

Sistema 
informatico 

DEMARCAZIONE PER SISTEMA DI 
CONTROLLO 
 
Al fine di evitare il doppio pagamento di un 
determinato tipo di macchinario e/o attrezzatura 
vengono svolti controlli in fase di concessione. La 
verifica viene effettuata attraverso il sistema 
informatico sul fascicolo aziendale sul SIAN, 
sulle banche dati regionali e le check-list di 
istruttoria. Il controllo di demarcazione si 
intende superato se il beneficiario titolare di 
domanda per il sostegno all’intervento settoriale 
INVWINESUST(58(1)(m)), di cui all’art. 58, 
paragrafo 1, lettera m) del Reg. (UE) 2021/2115 
- PSP 2023-2027, non ha beneficiato, per gli 
investimenti previsti in domanda, di un 
finanziamento sugli interventi del CSR 
ABRUZZO 2023-2027 (es. SRD01, SRD13) e del 
PNRR che prevedono la concessione di contributi 
per l’acquisto delle medesime macchine ed 
attrezzature. 
 

Abruzzo 
 

Sistema 
informatico 

 
 
 

DEMARCAZIONE PER 
COMPLEMENTARIETA’ (sulla base delle 
singole voci di spesa) 

Toscana 

Sistema 
informatico 
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DEMARCAZIONE PER 
CLASSIFICAZIONE  
(Gli investimenti oggetto di domanda di 
finanziamento a valere sull’intervento  
settoriale INVWINESUST(58(1)(m) W006 – 
INVESTIMENTI per la sostenibilità dei vigneti 
sono identificati nel sistema SIAN  
con apposito codice di “classificazione”. 
Gli investimenti oggetto di domanda di 
finanziamento a valere sugli interventi  
strutturali dello SVILUPPO RURALE (SRD01, 
SRD02) riferiti al settore VITIVINICOLO  
sono classificati, nel sistema regionale SIAR, 
sulla base della medesima “classificazione”  
SIAN. In fase di controllo amministrativo delle 
istanze presentate in SIAN per l’intervento  
settoriale INVWINESUST(58(1)(m) W006 – 
INVESTIMENTI per la sostenibilità dei vigneti, 
gli investimenti di un’impresa  
richiedente sono oggetto di verifica con le 
domande della stessa impresa presentate a  
valere sugli interventi dello SVILUPPO RURALE 
riferiti al settore VITIVINICOLO e registrate 
nel sistema regionale SIAR. In questo caso, il 
sistema regionale SIAR rende disponibile, 
quale integrazione ai controlli di istruttoria che è 
possibile svolgere con l’ausilio del 
sistema nazionale, una procedura di rilevazione 
di rischio che segnala gli ulteriori piani 
di investimento dell’impresa richiedente 
contenenti voci di spesa potenzialmente 
coincidenti (aventi stesso codice di 
classificazione SIAN). 
Il controllo incrociato si conclude previo 
accertamento da parte dell’istruttore della 
natura effettiva degli investimenti che sono stati 
oggetto del rilievo. 
Analogamente, nel caso delle istanze di 
SVILUPPO RURALE riferiti al settore 
VITIVINICOLO, 
il suddetto controllo viene svolto sugli 
investimenti in domanda e in istruttoria, non 
appena disponibili in SIAN le domande della 
stessa impresa richiedente presentate a 

Marche 

Sistema 
informatico 
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valere sull’intervento settoriale 
INVWINESUST(58(1)(m) W006 – 
INVESTIMENTI per la sostenibilità dei vigneti. 

DEMARCAZIONE PER FONTE DI 
FINANZIAMENTO 
Per scongiurare il rischio di doppio pagamento 
di un determinato tipo di macchinario e/o 
attrezzature, pur concedendo la piena flessibilità 
nella scelta della fonte di finanziamento da parte 
del beneficiario, sono svolti controlli sia in fase 
di concessione sia in fase di proposta di 
pagamento. La verifica, dell'unicità della fonte di 
finanziamento viene effettuata attraverso il 
sistema informatico sul fascicolo aziendale sul 
SIAN e sulle banche dati regionali. Il controllo di 
demarcazione si intende superato se il 
beneficiario titolare di domanda per il sostegno 
all’intervento settoriale, di cui all’articolo 58, 
paragrafo 1, lettera m)  del regolamento (UE) 
2021/2115 - (PSP) 2023-2027, non ha 
beneficiato di un finanziamento per il medesimo 
investimento sugli interventi del CSR Campania 
2023-2027 (es. SRD01) che prevedono la 
concessione di contributi per acquisto di 
macchine ed attrezzature . 

Campania 

Sistema 
informatico 

DEMARCAZIONE PER SISTEMA DI 
CONTROLLO 
Al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni 
di intervento e scongiurare ogni rischio di doppio 
pagamento, la flessibilità nella scelta della fonte 
di finanziamento da parte del beneficiario è 
perseguita a condizione di verifica, in tutte le fasi 
del procedimento, dell’unicità del canale di 
finanziamento attraverso il sistema informativo 
basato sul fascicolo aziendale su piattaforma 
informatica Avepa. Il controllo di demarcazione 
si intende superato se il beneficiario titolare di 
domanda di pagamento all’intervento settoriale 
del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 
W002 – INVESTIMENTI del Settore vitivinicolo 

Veneto 

Sistema 
informatico 
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(ex investimenti OCM Vino) non ha ottenuto il 
finanziamento per il medesimo investimento sugli 
interventi SRD01 e SRD02 del CSR Veneto 2023-
2027. 
 

  

  ALLEGATO  II 

     ELENCO DI PRIORITÀ 

  Tipologia di richiedente, in relazione alla quale possono essere considerate le seguenti fattispecie:  
 titolare o legale rappresentante che al momento della presentazione della domanda ha un’età compresa tra i diciotto ed i quaranta anni; 
 imprenditore agricolo professionale; 
 nuovo beneficiario; 
 appartenenza a forme aggregative di filiera. 

  Produzioni specifiche/tipiche e/o certificate, in relazione alle quali possono essere considerate le seguenti fattispecie:  
 le produzioni biologiche certificate ai sensi del regolamento (UE) 2018/848, regolamento (CE) n. 889/2008 e regolamento di esecuzione 

(UE) 2021/1165; 
 le certificazioni sui prodotti, processi e impresa; 
 le produzioni vitivinicole a DOP, IGP; 
 l’impiego di varietà autoctone e/o varietà incluse nei disciplinari DOP/IGP di riferimento. 

  Particolari situazioni aziendali, in relazione alle quali possono essere considerate le seguenti fattispecie:  
 aziende con rapporto superficie vitata/SAU maggiore del 50%; 
 aziende e/o le superfici vitate localizzate in zone particolari quali le «zone svantaggiate» ai sensi dell’art. 72 del regolamento (UE) 2021/2115; 
 aree colpite dal sisma come delimitate dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 zone con alto valore paesaggistico; 
 zone colpite da calamità naturali o circostanze eccezionali ufficialmente riconosciute; 
 terreni confiscati alle mafie ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 109.   

  26A05055

    DECRETO  4 agosto 2026 .

      Modifica e integrazione degli allegati 4 e 7 al decreto 9 marzo 2026. Approvazione degli     Standard Value     2026 con decur-
tazione del 10% per le menzioni dell’uva da vino DOP e IGP che registrano riduzioni del valore di riferimento superiori al 
25% rispetto alla campagna precedente.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 
strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanzia-
mento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 2023-2027, approvato dalla Commissione europea con deci-
sione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così come modificato da ultimo con decisione C(2026) 4735 del 10 luglio 
2026, che ricomprende gli interventi di cui all’art. 76 del regolamento (UE) 2021/2115 inerenti alla gestione del rischio; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162, relativo alla semplificazione della gestione della PAC 2014-
2020 e, in particolare, il Capo III che istituisce il Sistema di gestione del rischio nel contesto del Sistema informativo 
agricolo nazionale (SIAN), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 59 del 12 marzo 2015; 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22730-9-2026

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 22 dicembre 2025, 
n. 690710, con il quale è stato approvato il Piano di ge-
stione dei rischi in agricoltura (PGRA) 2026, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 14 
del 19 gennaio 2026; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 30 luglio 2026, 
n. 373990, recante, tra l’altro, la modifica dell’allegato 4 
al PGRA 2026, relativo alla metodologia di calcolo degli 
   Standard Value   , in corso di registrazione; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, con il quale sono stati individuati gli uffici 
dirigenziali non generali e le relative competenze, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024, 
al n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 23 gennaio 2026, 
n. 33234, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2026, registrata alla 
Corte dei conti il 13 febbraio 2026, al n. 170; 

 Visti i decreti del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 30 dicembre 2025, 
n. 696285, 18 febbraio 2026, n. 78698, 26 febbraio 2026, 
n. 96747, 9 marzo 2026, n. 114746 e 13 maggio 2026, 
n. 227813, di individuazione, tra l’altro, degli    Standard 
Value    per le produzioni vegetali applicabili per la de-
termina del valore della produzione media annua e dei 
valori massimi assicurabili al mercato agevolato e per 
l’adesione ai fondi di mutualizzazione, annualità 2026, 
pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, rispettivamente, n. 34 del 11 febbraio 2026, n. 64 
del 18 marzo 2026, n. 75 del 31 marzo 2026 e n. 132 del 
10 giugno 2026; 

 Considerati, in particolare, gli allegati 4, 6 e 7 del de-
creto 9 marzo 2026, n. 114746, recanti, rispettivamente, 
gli    Standard Value    2026 con decurtazione del 20% per 
l’uva da vino DOP e IGP e le relative tabelle di corrispon-
denza tra codici prodotto e gruppo di appartenenza e tra 
ID varietà e gruppo di appartenenza; 

 Preso atto che gli    Standard Value    2026 per l’uva da 
vino DOP e IGP sono stati approvati per gruppi omoge-
nei di appartenenza e che, mediante apposita tabella di 
corrispondenza, lo    Standard Value    della specifica men-
zione, individuata con ID varietà univoco, è individuato 
attraverso l’associazione della stessa al relativo gruppo di 
appartenenza; 

 Considerato che con il decreto 13 maggio 2026, 
n. 227813, sono stati anche rideterminati i gruppi di ap-
partenenza di talune menzioni di uva da vino DOP e IGP 
per l’annualità 2026; 

 Considerato inoltre che, ai sensi dell’allegato 4 al 
PGRA 2026, come modificato con decreto 30 luglio 
2026, n. 373990, alle sole menzioni dell’uva da vino DOP 
e IGP per le quali si siano registrate riduzioni, rispetto 
alla campagna precedente, superiori al 25% del relativo 
   Standard Value    2026, si deve applicare una decurtazione 
ridotta al 10% del medesimo    Standard Value   ; 

 Vista la comunicazione del 19 giugno 2026, assunta 
al protocollo n. 299016 del 22 giugno 2026, con la quale 
ISMEA ha trasmesso l’elenco delle menzioni dell’uva 
da vino DOP e IGP per le quali si sono registrate ri-
duzioni superiori al 25% del relativo    Standard Value    
rispetto alla campagna precedente e ne ha rideterminato 
il valore per l’anno 2026 mediante l’applicazione della 
decurtazione del 10% allo    Standard Value    del gruppo 
di appartenenza; 

 Atteso che per le menzioni dell’uva da vino DOP e 
IGP per le quali si siano registrate riduzioni superiori al 
25% del relativo    Standard Value    2026, rispetto alla cam-
pagna precedente, lo    Standard Value    del relativo gruppo 
di appartenenza deve essere decurtato del 10%, in luogo 
della diminuzione del 20% applicata ai valori indicati 
nell’allegato 4 al decreto 9 marzo 2026, n. 114746 e che, 
pertanto, tale allegato deve essere integrato con l’indi-
cazione anche del valore decurtato al 10% per ciascun 
gruppo interessato; 

 Considerata la necessità di individuare puntualmente, 
nell’allegato 7 al decreto 9 marzo 2026, n. 114746, le 
menzioni dell’uva da vino DOP e IGP per le quali si sono 
registrate riduzioni superiori al 25% del relativo    Standard 
Value    rispetto alla campagna precedente, alle quali asso-
ciare lo    Standard Value    del gruppo di appartenenza de-
curtato del 10%; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla modifica 
ed integrazione degli allegati 4 e 7 al decreto 9 marzo 
2026, n. 114746, per approvare gli    Standard Value    dei 
gruppi dell’uva da vino DOP e IGP con decurtazione del 
10% e per consentire di individuare le menzioni alle quali 
tali valori possono essere associati; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica ed integrazione degli allegati 4 e 7 al decreto 

9 marzo 2026, n. 114746. Approvazione degli     Standard 
Value     dei gruppi dell’uva da vino DOP e IGP con 
decurtazione del 10% e individuazione delle menzioni 
alle quali si applicano per l’anno 2026    

      1. Per effetto del presente provvedimento, al decreto 
9 marzo 2026, n. 114746, sono apportate le seguenti mo-
difiche ed integrazioni:  

   a)   l’allegato 4 è sostituito dall’allegato 1 al presente 
decreto; 

   b)   l’allegato 7 è integrato con la sezione 7.1, riporta-
ta nell’allegato 2 al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 agosto 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 settembre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1162

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo completo del provvedimento è disponibile sul sito internet 

del Ministero all’indirizzo: https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/Ser-
veBLOB.php/L/IT/IDPagina/25026    

  26A05086

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  1° settembre 2026 .

      Istituzione di Siti di importanza comunitaria e Zone di 
protezione speciale.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e, 
in particolare, l’art. 2 che ha ridenominato il «Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare» in 
«Ministero della transizione ecologica» e ne ha ridefinito 
le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204 e, in particolare, l’art. 4 che dispone che il «Mini-
stero della transizione ecologica» è ridenominato «Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 180, recante «Regolamento concernen-
te modifiche al regolamento di organizzazione del Mini-
stero della transizione ecologica di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128»; 

 Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del 
mare (   United Nations Convention on the Law of the Sea    
- UNCLOS), fatta a Montego Bay il 10 dicembre 1982 e 
ratificata dall’Italia con la legge 2 dicembre 1994, n. 689; 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992 relativa alla conservazione degli    habitat    naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, che 
ha costituito una rete ecologica europea coerente di zone 
speciali di conservazione e zone di protezione speciale, 
denominata rete Natura 2000; 

 Vista la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 30 novembre 2009, concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Legge 
quadro sulle aree protette»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, concernente il «Regolamento recan-
te attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla con-
servazione degli    habitat    naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche»; 

 Vista la deliberazione del Comitato nazionale per le 
aree protette del 2 dicembre 1996 e successive modifica-
zioni che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, include nella classificazione del-
le aree protette anche le Zone speciali di conservazione 
(ZSC) ai sensi della direttiva 92/43/CEE e zone a prote-
zione speciale individuate ai sensi della direttiva 79/409/
CE e successive modificazioni ed integrazioni sulla con-
servazione degli uccelli selvatici; 

 Vista la legge 8 febbraio 2006, n. 61, recante «Istituzio-
ne di zone di protezione ecologica oltre il limite esterno 
del mare territoriale» e, in particolare, l’art. 1 che auto-
rizza l’istituzione di Zone di protezione ecologica (ZPE) 
a partire dal limite esterno del mare territoriale italiano e 
fino ai limiti determinati ai sensi del comma 3 del mede-
simo articolo; 

 Viste le linee guida della Commissione europea del 
maggio 2007 per l’istituzione della rete Natura 2000 
nell’ambiente marino in applicazione delle direttive «   Ha-
bitat   » e «Uccelli selvatici»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio del 17 ottobre 2007, concernente «Rete 
Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la definizione di 
misure di conservazione relative a Zone speciali di con-
servazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, n. 258 del 6 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, re-
cante «Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della 
politica per l’ambiente marino», e in particolare l’art. 11 
ai sensi del quale il Ministero dell’ambiente elabora ed 
attua, con apposito decreto, programmi di monitoraggio 
coordinati per la valutazione continua dello stato ambien-
tale delle acque marine; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 27 ot-
tobre 2011, n. 209, concernente il «Regolamento recante 
istituzione di Zone di protezione ecologica del Mediterra-
neo nord-occidentale, del Mar Ligure e del Mar Tirreno»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, 
del 21 dicembre 2006, relativo alle misure di gestione 
per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca 
nel mar Mediterraneo, recante modifica del regolamen-
to (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti 
(CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 
del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE; 

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante «Di-
sposizioni per la difesa del mare»; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 relati-
vo al Codice dell’ordinamento militare; 

 Considerato che l’art. 3, paragrafo 1, della direttiva 
92/43/CEE stabilisce che la rete Natura 2000 comprende 
anche le zone di protezione speciale classificate dagli Sta-
ti membri a norma della direttiva 79/409/CEE; 

 Considerato che l’attuazione della direttiva 92/43/CEE 
e della direttiva 2009/147/CE rappresenta uno dei più im-
portanti strumenti per conseguire gli obiettivi della Con-
venzione sulla diversità biologica nell’Unione europea e 
nei suoi Stati membri; 

 Considerate le risultanze del seminario biogeografi-
co del Mediterraneo, svoltosi a Malta nei giorni 27, 28, 
29 settembre 2016, tra i membri della Commissione euro-
pea e i rappresentanti del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare che, ai fini della corretta 
attuazione della direttiva «   Habitat   », evidenziano la ne-
cessità, per garantire la tutela di alcuni    habitat    e specie 
marini, di risolvere una serie di insufficienze e riserve 
scientifiche e di sanare le conseguenti carenze nella at-
tuale rete Natura 2000 a mare istituita a livello nazionale; 

 Considerata la procedura d’infrazione 2028/2021 che 
evidenzia una carenza di siti della rete Natura 2000 a 
mare; in particolare, di una insufficienza moderata per 
l’   habitat    1170 - Scogliere,    habitat    1180 - strutture da fu-
ghe di gas e per la specie    Caretta caretta   , nonché per la 
mancata istituzione delle ZPS marine e SIC in alto mare; 

 Considerato il decreto direttoriale n. 59 del 22 febbraio 
2004 che ha istituito il tavolo tecnico con il Ministero del-
la sovranità alimentare e foreste al fine di condividere una 
proposta di SIC/ZPS oltre le acque territoriali e all’inter-
no della ZPE; 

 Visti gli studi e la documentazione raccolta da ISPRA 
trasmessa con nota prot. n. 26434/2024 del 13 maggio 
2024 sul particolare valore naturalistico delle aree de-
nominate Complesso Ulisse-Occhiali-Janua Seamounts, 
S. Lucia Bank, Baronie-K Seamount, Complesso Sisifo-
Tiro-Enarete Seamounts, dorsale di Paola «   Submarine 
structures made by leaking gases   », Sito per la tutela del-
la specie    Caretta caretta    nel tirreno meridionale e Mare 
Sinis Iglesiente e Mare Nurra per la Zona di protezione 
speciale (ZPS); 

 Vista la proposta di perimetrazione e i formulari stan-
dard dei SIC/ZPS, trasmessi dall’ISPRA con nota prot. 
n. 0186909 del 15 ottobre 2024; 

 Visti i risultati della consultazione pubblica chiusa il 
31 gennaio 2025 pubblicati sul sito web del Ministero 
dell’ambiente; 

 Acquisito l’assenso del Ministero delle imprese e del 
made in Italy, espresso con nota acquisita dal MASE il 
12 maggio 2025 prot. n. 0089042; 

 Acquisito l’assenso del Ministero dell’economia e del-
le finanze, espresso con nota del 10 giugno 2025 prot. 
n. 25619; 

 Acquisito l’assenso del Ministero per la protezione ci-
vile e le politiche del mare dell’Italia, espresso con nota 
del 15 luglio 2025 prot. n. 0002001-P-; 

 Acquisito l’assenso del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, espresso con nota del 
25 luglio 2025 prot.n. 101375; 

 Acquisito l’assenso del Ministero della difesa, espresso 
con nota del 28 luglio 2026 prot. n. 0035346; 

 Acquisito l’assenso del Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, espresso con nota 
del 1° giugno 2026 prot. n. 0261675; 

 Acquisito l’assenso del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, espresso con nota del 4 novembre 2025 prot. 
n. 0037741; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Istituzione di Siti di importanza comunitaria (SIC) e 
Zone di protezione speciale (ZPS)    

      1. Ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della diretti-
va 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, e 
dell’art. 3, paragrafo 2, della direttiva 2009/147/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 
2009, sono istituiti, quali Siti di importanza comunitaria 
(SIC) e Zone di protezione speciale (ZPS), i seguenti 
siti insistenti nella Zona di protezione ecologica (ZPE) 
del Mediterraneo nord-occidentale, del Mar Ligure e 
del Mar Tirreno:  

  SIC:  

 IT0000003   Banco di Santa Lucia  

 IT0000004   Complesso dei monti sottomarini 
Ulisse-Doria-Janua  

 IT0000005   Parte Nord del monte sottomarino delle 
Baronie  

 IT0000006   Complesso dei monti sottomarini 
Sisifo-Tiro-Enarete  

 IT0000007   Dorsale sottomarina di Paola  

 IT0000008    Tirreno centrale per tutela di Caretta 
caretta  
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  ZPS:  

 IT0000009   Mare Sinis Iglesiente  
 IT0000010  Mare Nurra  

   
  2. Il SIC IT0000003 Banco di Santa Lucia occupa una 

superficie di 5.894 ha ed è delimitato dalla congiungente 
i seguenti punti, con coordinate UTM, riportati nella rie-
laborazione grafica allegata al presente decreto, del quale 
costituisce parte integrante:  

 Punto 
 UTM WGS84 – Fuso 32N (EPSG: 32632)  

 mE  mN 
 1   533847   4829156  
 2  544850  4829156 
 3   544850   4823799  
 4   533847   4823799  

   
  3. Il SIC IT0000004 Complesso dei monti sottomarini 

Ulisse-Doria-Janua occupa una superficie di 112.656 ha ed 
è delimitato dalla congiungente i seguenti punti, con coor-
dinate UTM, riportati nella rielaborazione grafica allegata 
al presente decreto, del quale costituisce parte integrante:  

 Punto  
 UTM WGS84 – Fuso 32N (EPSG: 32632)  

 mE  mN 
 1.  482716  4877624 
 2.   505157   4877624  
 3.   505157   4857683  
 4.   507824   4857684  
 5.   507824   4845606  
 6.   495336   4845609  
 7.   495336   4833482  
 8.   472241   4833482  
 9.   472241   4854756  
 10.   482716   4854756  

   
  4. Il SIC IT0000005 Parte Nord del monte sottomarino 

delle Baronie occupa una superficie di 62.286 ha ed è de-
limitato dalla congiungente i seguenti punti, con coordi-
nate UTM, riportati nella rielaborazione grafica allegata 
al presente decreto, del quale costituisce parte integrante:  

 Punto  
 UTM WGS84 – Fuso 32N (EPSG: 32632)  

 mE   mN  
 1.   597442   4538989  
 2.   632034   4538989  
 3.   626407   4527222  
 4.   610614   4527201  

 5.   610386   4507535  
 6.   598485   4507541  
 7.   598498   4515328  
 8.   597449   4515347  

   
  5. Il SIC IT0000006 Complesso dei monti sottomarini 

Sisifo-Tiro-Enarete occupa una superficie di 72.436 ha ed 
è delimitato dalla congiungente i seguenti punti, con coor-
dinate UTM, riportati nella rielaborazione grafica allegata 
al presente decreto, del quale costituisce parte integrante:  

 Punto  
 UTM WGS84 – Fuso 32N (EPSG: 32632)  

 mE  mN 
 1.  913634  4312202 
 2.  929349   4312202  
 3.   929347   4314716  
 4.   938439   4314716  
 5.   938437   4297309  
 6.   941789   4297309  
 7.   941789   4281040  
 8.   922654   4281040  
 9.   922654   4295004  

 10.   913634   4295004  

   
  6. Il SIC IT0000007 Dorsale sottomarina di Paola oc-

cupa una superficie di 105.100 ha ed è delimitato dalla 
congiungente i seguenti punti, con coordinate UTM, ri-
portati nella rielaborazione grafica allegata al presente 
decreto, del quale costituisce parte integrante:  

 Punto  
 UTM WGS84 – Fuso 33N (EPSG: 32633)  

 mE   mN  
 1.   536653   4360852  
 2.   560792   4361003  
 3.   569591   4324128  
 4.   536826   4323907  

   
 7. Il SIC IT0000008 Tirreno centrale per tutela di    Ca-

retta caretta     occupa una superficie di 3.620.268 ha ed è 
delimitato dalla congiungente i seguenti punti, con coor-
dinate UTM, riportati nella rielaborazione grafica allegata 
al presente decreto, del quale costituisce parte integrante:  

 Punto  
 UTM WGS84 – Fuso 32N (EPSG: 32632)  

 mE   mN  
 1.   634992   4438213  
 2.   776934   4506537  
 3.   856320   4477983  
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 4.   908090   4358506  
 5.   851705   4334017  
 6.   636898   4330040  

   
  8. La ZPS IT0000009 Mare Sinis Iglesiente occupa una 

superficie di 177.425 ha ed è delimitata dalla congiungen-
te i seguenti punti, con coordinate con coordinate UTM, 
riportati nella rielaborazione grafica allegata al presente 
decreto, del quale costituisce parte integrante:  

 Punto  
 UTM WGS84 – Fuso 32N (EPSG: 32632) 

 mE   mN  
 1.   395264   4436697  
 2.   418537   4436560  
 3.   424069   4367651  
 4.   396248   4366728  

   
   9. La ZPS IT0000010 Mare Nurra occupa una super-

ficie di 713.896 ha a ed è delimitata dalla congiungente 
i seguenti punti, con coordinate UTM, riportati nella rie-
laborazione grafica allegata al presente decreto, del quale 
costituisce parte integrante:  

 Punto  
 UTM WGS84 – Fuso 32N (EPSG: 32632)  

 mE   mN  
 1.   343744   4619332  
 2.   413253   4591503  
 3.   413622   4551072  
 4.   405818   4488273  
 5.   374768   4487301  
 6.   344380   4527055  

   
  10. I formulari    standard    e le cartografie in formato 

   shape file    relativi ai siti oggetto del presente decreto sono 
pubblicati sul sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, nell’apposita sezione relativa 
ai siti di interesse comunitario marini istituiti dallo stes-
so Ministero. Le eventuali modifiche sono apportate nel 
rispetto delle procedure comunitarie e sono riportate in 
detta sezione.   

  Art. 2.
      Obiettivi e misure di conservazione    

      1. Con successivo decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, sentiti il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste e il Mi-
nistero della difesa, da adottare entro i termini previsti 
dagli articoli 3 e 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357, sono individuati:  

   a)   gli obiettivi e le misure di conservazione generali 
e sito-specifiche, conformi alle esigenze ecologiche dei 

tipi di habitat naturali di cui all’allegato A e delle specie 
di cui all’allegato B del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 settembre 1997, n. 357, presenti nel sito; 

   b)   le misure necessarie per evitare il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie e la perturba-
zione delle specie per cui le zone sono designate, nella 
misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conse-
guenze significative per quanto riguarda gli obiettivi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, relative ai SIC e ZPS di cui al presente 
decreto. 

 2. Ai SIC ed alle ZPS si applicano gli obblighi e i di-
vieti di cui al decreto del 17 ottobre 2007 del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare re-
cante «Criteri minimi uniformi per la definizione di misu-
re di conservazione relative a Zone speciali di conserva-
zione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)», fatto 
salvo l’utilizzo delle designate zone di mare e dei relativi 
spazi aerei per l’assolvimento dei compiti istituzionali 
delle Forze armate.   

  Art. 3.

      Attività di gestione e vigilanza    

     1. La gestione dei SIC IT0000003 Banco di Santa 
Lucia, IT0000004 Complesso dei monti sottomarini 
Ulisse-Doria-Janua, IT0000005 Parte Nord del monte 
sottomarino delle Baronie, IT0000006 Complesso dei 
monti sottomarini Sisifo-Tiro-Enarete, IT0000007 Dor-
sale sottomarina di Paola, IT0000008 Tirreno centra-
le per tutela di    Caretta caretta    e delle ZPS IT0000009 
Mare Sinis Iglesiente e IT0000010 Mare Nurra è affi-
data al Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica - Direzione generale tutela della biodiversità e 
del mare. 

 2. La Direzione generale tutela della biodiversità e del 
mare per lo svolgimento delle attività di gestione dei SIC/
ZPS oggetto del presente decreto, si avvale del supporto 
tecnico-scientifico di ISPRA; 

 3. La vigilanza sui siti di cui al comma 1, è svolta dalle 
autorità competenti in conformità alle disposizioni nazio-
nali vigenti, al diritto dell’Unione europea e alle conven-
zioni internazionali in vigore, di cui l’Italia è parte contra-
ente secondo anche protocolli d’intesa che ne definiscono 
i rapporti di collaborazione ad essa funzionali.   

  Art. 4.

      Obblighi di trasmissione alla Commissione europea    

      1. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica - Direzione generale Tutela della biodiversità e del 
mare (TBM), in qualità di autorità nazionale competente 
per la rete Natura 2000, trasmette alla Commissione euro-
pea, le mappe e i formulari standard Natura 2000 secondo 
quanto stabilito:  

   a)   dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli    habitat    
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvati-
che, in particolare dall’art. 4, comma 1 nonchè 
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   b)   dalla direttiva 2009/147/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernen-
te la conservazione degli uccelli selvatici, in particolare 
dall’art. 4, comma 3.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione del presente decreto con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2026 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente decreto sarà consultabile, unitamente ai relativi allega-
ti, sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica al seguente link: SIC/ZPS oltre le acque territoriali - Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica    

  26A05111

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 settembre 2026 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la Corte di giustizia tributaria di primo grado di Palermo 
nella giornata del 9 settembre 2026.    

     IL DIRETTORE
   DEI SISTEMI INFORMATIVI, STATISTICA,

ORGANIZZAZIONE E BILANCIO  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato od irregolare funzionamento degli 
uffici finanziari; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Vista la legge 31 agosto 2022, n. 130, recante disposi-
zioni in materia di giustizia e di processo tributari; 

 Visto l’art. 20, commi da 2  -bis   a 2  -quinquies  , del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante 

disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche, come 
modificati dall’art. 1, commi 545, 546 e 547, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, con il quale, nell’ambito del 
Ministero dell’economia e delle finanze, è istituito il Di-
partimento della giustizia tributaria, deputato allo svol-
gimento delle attività di cui all’art. 24, comma 1, lette-
ra d  -bis  ), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze 30 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 266 dell’8 novembre 2021, 
recante l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di li-
vello dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, così come modifica-
to e aggiornato dal decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 18 settembre 2025, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 273 del 24 novem-
bre 2025, recante le specifiche disposizioni concernenti le 
attribuzioni degli uffici centrali di livello dirigenziale non 
generale del Dipartimento della giustizia tributaria; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 20 maggio 2024, concernente l’individuazione 
degli uffici territoriali del Ministero dell’economia e del-
le finanze e definizione dei relativi compiti, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 167 del 18 luglio 2024, entrato in vigore 
il giorno 17 agosto 2024, e in particolare, la tabella di 
cui all’allegato C del medesimo decreto che individua gli 
uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria di pri-
mo e di secondo grado e le relative trentacinque posizioni 
dirigenziali non generali; 

 Vista la nota n. 134669 del 7 settembre 2026, con la 
quale il direttore dell’Ufficio di segreteria della Corte di 
giustizia tributaria di primo grado di Palermo ha comuni-
cato l’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica 
per l’esecuzione di lavori sugli impianti, a decorrere dalle 
ore 9,30 fino alle ore 17,20 nella giornata del 9 settem-
bre 2026, come da relativo comunicato della società di 
distribuzione; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali di competenza 
della citata Corte di giustizia tributaria, nella giornata del 
9 settembre 2026, per le ragioni di cui sopra; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione Sici-
lia, che con nota n. 1181/2026 del 16 settembre 2026 ha 
espresso parere favorevole; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento della Corte di 
giustizia tributaria di primo grado di Palermo nella gior-
nata del 9 settembre 2026. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2026 

 Il direttore: LODDO   

  26A05053
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    DECRETO  25 settembre 2026 .

      Classificazione delle operazioni creditizie per categorie 
omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali 
medi praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
   DELLA DIREZIONE V

DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO   

  Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 2, in base al quale il Ministero dell’economia e delle 
finanze, sentita la Banca d’Italia, effettua annualmente la 
classificazione delle operazioni per categorie omogenee, 
tenuto conto della natura, dell’oggetto, dell’importo, del-
la durata, dei rischi e delle garanzie; 

 Visti i decreti ministeriali 23 settembre 1996, 24 set-
tembre 1997, 22 settembre 1998, 21 settembre 1999, 
20 settembre 2000, 20 settembre 2001, 16 settembre 
2002, 18 settembre 2003, 16 settembre 2004, 20 settem-
bre 2005, 20 settembre 2006, 18 settembre 2007, 23 set-
tembre 2008, 23 settembre 2009, 25 marzo 2010, 23 set-
tembre 2011, 25 settembre 2012, 23 settembre 2013, 
29 settembre 2014, 23 settembre 2015, 26 settembre 
2016, 25 settembre 2017, 27 settembre 2018, 23 settem-
bre 2019, 26 settembre 2020, 24 settembre 2021, 27 set-
tembre 2022, 27 settembre 2023, 24 settembre 2024 e 
23 settembre 2025 recanti la classificazione delle ope-
razioni creditizie per categorie omogenee, ai fini della 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dagli 
intermediari finanziari; 

 Avute presenti le «Istruzioni per la rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» ema-
nate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, n. 185 del 9 agosto 2016); 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali 
medi praticati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari sono individuate le seguenti categorie omogenee di 
operazioni: aperture di credito in conto corrente, scoperti 
senza affidamento; finanziamenti per anticipi su crediti 
e documenti e sconto di portafoglio commerciale, finan-
ziamenti all’importazione e anticipo fornitori; credito 
personale; credito finalizzato;    factoring   ;    leasing   : immo-
biliare a tasso fisso e a tasso variabile, aero-navale e su 
autoveicoli, strumentale; mutui con garanzia ipotecaria: 
a tasso fisso e a tasso variabile; prestiti contro cessione 
del quinto dello stipendio e della pensione; credito    revol-
ving   , finanziamenti con utilizzo di carte di credito; altri 
finanziamenti.   

  Art. 2.
     1. La Banca d’Italia procede alla rilevazione dei dati 

avendo riguardo, per le categorie di cui all’art. 1, alla 
natura, all’oggetto, all’importo e alla durata definanzia-
mento, nonché alle garanzie e ai beneficiari in ragione 
del rischio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 settembre 2026 

 Il dirigente generale: CAPPIELLO   

  26A05179

    DECRETO  28 settembre 2026 .

      Rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai 
fini della legge sull’usura, periodo di rilevazione 1° apri-
le-30 giugno 2026. Applicazione dal 1° ottobre al 31 dicem-
bre 2026.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
DELLA DIREZIONE V

DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, in base al quale il Ministero dell’economia e delle 
finanze, sentita la Banca d’Italia, rileva trimestralmente 
il tasso effettivo globale medio, comprensivo di com-
missioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e spese, 
escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno degli 
interessi praticati dalle banche e dagli intermediari fi-
nanziari iscritti negli elenchi tenuti dalla Banca d’Ita-
lia ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, nel corso del trimestre precedente per operazioni 
della stessa natura; 

 Visto l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 290 
del 14 dicembre 2007, che ha disposto la soppressione 
dell’Ufficio italiano dei cambi e il passaggio di compe-
tenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e in parti-
colare l’art. 4, comma 2 in tema di funzioni, competenze 
e responsabilità dei dirigenti; 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relati-
va ai contratti di credito ai consumatori, nonché mo-
difiche del Titolo VI del testo unico bancario (decreto 
legislativo n. 385 del 1993) in merito alla disciplina dei 
soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in 
attività finanziaria e dei mediatori creditizi», come suc-
cessivamente modificato e integrato e, in particolare, 
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l’art. 10, comma 9 in base al quale ai soggetti abilitati 
ai sensi dell’art. 111 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, si applica l’art. 2 della legge 7 marzo 
1996, n. 108; 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari con riferimento al periodo 1° aprile 2026 - 30 giugno 
2026 e tenuto conto della variazione, nel periodo succes-
sivo al trimestre di riferimento, del valore medio del tas-
so applicato alle operazioni di rifinanziamento principali 
dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo del-
la Banca centrale europea, la cui misura sostituisce quella 
del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai sensi del de-
creto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in sostituzione 
del tasso ufficiale di sconto; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108; 

 Visto il regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 17 ottobre 2014, n. 176, 
recante «Disciplina del microcredito, in attuazione 
dell’art. 111, comma 5, del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385» ed in particolare l’art. 5, comma 6 e 
l’art. 11, comma 5; 

 Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, 
condotte a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate 
nella nota metodologica; 

 Visto il proprio decreto del 25 settembre 2026, recante 
la «Classificazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 23 giugno 2026, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 149 del 30 giugno 
2026 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che attribuisce 
alla Banca d’Italia il compito di procedere per il trimestre 
1° aprile 2026 - 30 giugno 2026 alla rilevazione dei tassi 
effettivi globali medi praticati dalle banche e dagli inter-
mediari finanziari; 

 Tenuto conto delle «Istruzioni per la rilevazione dei 
tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 2016); 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, pra-
ticati dalle banche, dagli intermediari finanziari e dagli 
operatori del microcredito, determinati ai sensi dell’art. 2, 

comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, relativamente 
al trimestre 1° aprile 2026 - 30 giugno 2026, sono indicati 
nella tabella riportata in allegato (allegato   A  ).   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2026. 
 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-

te decreto e fino al 31 dicembre 2026, ai fini della deter-
minazione degli interessi usurari ai sensi dell’art. 2, com-
ma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, come modificato 
dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, i tassi ri-
portati nella tabella indicata all’art. 1 del presente decreto 
devono essere aumentati di un quarto, cui si aggiunge un 
margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza tra 
il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto 
punti percentuali.   

  Art. 3.
     1. Le banche, gli intermediari finanziari e gli operato-

ri del microcredito, sono tenuti ad affiggere in ciascuna 
sede o dipendenza aperta al pubblico in modo facilmente 
visibile la tabella riportata in allegato (allegato   A  ). 

 2. Le banche, gli intermediari finanziari e gli operatori 
del microcredito, al fine di verificare il rispetto del limi-
te di cui all’art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, 
n. 108, come modificato dal decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106, si attengono ai criteri di calcolo 
delle «Istruzioni per la rilevazione dei tassi effettivi glo-
bali medi ai sensi della legge sull’usura» emanate dalla 
Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° luglio 
2026 - 30 settembre 2026 alla rilevazione dei tassi effet-
tivi globali medi praticati dalle banche, dagli intermediari 
finanziari e dagli operatori del microcredito, con riferi-
mento alle categorie di operazioni indicate nell’apposito 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, com-
ma 1, del presente decreto non sono comprensivi degli 
interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. 

 5. Secondo l’ultima rilevazione statistica condotta dal-
la Banca d’Italia d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, i tassi di mora pattuiti presentano, rispetto 
ai tassi percentuali corrispettivi, una maggiorazione me-
dia pari a 1,9 punti percentuali per i mutui ipotecari di 
durata ultraquinquennale, a 4,1 punti percentuali per le 
operazioni di    leasing    e a 3,1 punti percentuali per il com-
plesso degli altri prestiti. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2026 

 Il dirigente generale: CAPPIELLO    
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 ALLEGATO  A 

  

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI TASSI SOGLIA
in unità di euro (su base annua) (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 10,80 17,5000
oltre 5.000   9,12 15,4000

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,08 24,0800
oltre 1.500   16,11 24,1100

fino a 50.000 8,30 14,3750
da 50.000 a 200.000   6,88 12,6000
oltre 200.000 5,31 10,6375

CREDITO PERSONALE 12,08 19,1000

CREDITO FINALIZZATO 11,30 18,1250

FACTORING fino a 50.000  6,58 12,2250
oltre 50.000    5,38 10,7250

LEASING IMMOBILIARE
    - A TASSO FISSO 6,52 12,1500
   -  A TASSO VARIABILE 5,82 11,2750

LEASING  AERONAVALE E SU AUTOVEICOLI fino a 25.000 9,51 15,8875
oltre 25.000   8,40 14,5000

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 10,27 16,8375
oltre 25.000   7,50 13,3750

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  
    - A TASSO FISSO 4,52 9,6500
   -  A TASSO VARIABILE 4,34 9,4250

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 15.000 14,23 21,7875
E DELLA PENSIONE oltre 15.000    9,88 16,3500

CREDITO REVOLVING  16,50 24,5000

FINANZIAMENTI CON UTILIZZO DI CARTE DI CREDITO 12,15 19,1875

ALTRI FINANZIAMENTI 14,41 22,0125

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 25 settembre 2026 e nelle Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2016.

FINANZIAMENTI PER ANTICIPI SU CREDITI E DOCUMENTI E 
SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE, FINANZIAMENTI 
ALL'IMPORTAZIONE E ANTICIPO FORNITORI

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE
PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA

PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2026
APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO  AL 31 DICEMBRE 2026

AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N. 108/96, I TASSI RILEVATI 
DEVONO ESSERE AUMENTATI  DI UN QUARTO CUI SI AGGIUNGE UN MARGINE DI ULTERIORI 4 PUNTI PERCENTUALI; LA DIFFERENZA TRA IL 
LIMITE E IL TASSO MEDIO NON PUO' SUPERARE GLI 8 PUNTI PERCENTUALI.

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.
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    ALLEGATO    

     RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI
GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA 

  Nota metodologica.  
 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno 

dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi ef-
fettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni 
a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari. 

 Il decreto annuale di classificazione delle operazioni emanato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze ripartisce le operazioni in ca-
tegorie omogenee e attribuisce alla Banca d’Italia il compito di rilevare 
i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie 
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di 
riferimento. Essa è condotta per classi di importo; non sono incluse nel-
la rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 
riflettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati 
in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le seguenti operazioni: «credito personale», «credito finalizza-
to», «   leasing   : immobiliare a tasso fisso e a tasso variabile, aeronavale 
e su autoveicoli, strumentale», «mutui con garanzia ipotecaria: a tasso 
fisso e a tasso variabile», «altri finanziamenti», «prestiti contro cessio-
ne del quinto dello stipendio e della pensione» e «finanziamenti con 
utilizzo di carte di credito» i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di 
finanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del 
costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa comunitaria 
sul credito al consumo. Per le seguenti operazioni: «aperture di credito 
in conto corrente», «scoperti senza affidamento», «credito    revolving   », 
«finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafo-
glio commerciale, finanziamenti all’importazione e anticipo fornitori» 
e «   factoring   » — i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione 
— vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel 
trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso 
degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del testo unico banca-
rio. Nel novero dei soggetti segnalanti sono stati compresi, inoltre, gli 
operatori di microcredito ossia i soggetti iscritti nell’elenco previsto 
dall’art. 111 del testo unico bancario. 

 La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fine 
di agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie 
di finanziamento sono definite considerando l’omogeneità delle opera-
zioni evidenziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di 
mercato rilevati. 

 La tabella — che è stata definita sentita la Banca d’Italia — è compo-
sta da 24 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla 
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al 
dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere 
dal decreto trimestrale del marzo 2017, la metodologia di calcolo del 
TEG applica le modifiche introdotte con le nuove «Istruzioni per la ri-
levazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia nel luglio 2016 (1). 

 Il mancato rientro delle aperture di credito scadute o revocate rica-
de nella categoria «scoperti senza affidamento». 

 A partire dal decreto trimestrale del settembre 2017, viene unificata 
la classe di importo della sottocategoria del «credito    revolving   ». 

 Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipen-
dio e della pensione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia 
assicurativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto 
previsto dal regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modifica-
no la classificazione di tali operazioni stabilita dal decreto ministeriale 
emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge n. 108/1996. La di-
sposizione del citato art. 54 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/1950, nello stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti 
contro cessione del quinto «non possono assumere in proprio i rischi di 
morte o di impiego dei cedenti» è unicamente volta ad escludere che 
i soggetti finanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività 
riservata alle imprese assicurative autorizzate. 

 Sono state modificate le modalità con cui vengono computati nel 
TEG gli oneri, inclusa la commissione di istruttoria veloce, per i quali le 
nuove istruzioni hanno reso obbligatorio il calcolo su base annua (mol-
tiplicando per 4 l’onere trimestrale). 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari 
riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Ita-
lia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle della 
centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e dell’esame 
della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 
diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri 
accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 
centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di finanziamento di im-
porto pari o superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono 
corretti in relazione alle variazioni apportate al valore medio del tasso ap-
plicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema, de-
terminato dal consiglio direttivo della Banca centrale europea, nel trimestre 
di rilevazione nonché nel trimestre successivo a quello di riferimento. 

 Come prescrive la legge, il limite oltre il quale gli interessi sono da 
considerarsi usurari si ottiene aumentando i tassi medi di un quarto e ag-
giungendo un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La differenza 
tra il limite e il tasso medio non può essere superiore a otto punti percentuali. 

  Rilevazione sugli interessi di mora.  
 I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1, comma 1, del presente 

decreto non sono comprensivi degli interessi di mora contrattualmente 
previsti per i casi di ritardato pagamento. 

 I dati di cui al comma 5, dell’art. 3 — forniti a fini conoscitivi — si 
basano sulle risposte fornite dai partecipanti all’ultima rilevazione statisti-
ca condotta dalla Banca d’Italia, d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, la cui elaborazione è stata ultimata nel corso del 2017. 

 La rilevazione, di natura campionaria, ha interessato le primarie 
banche e i principali intermediari finanziari operativi sul mercato, se-
lezionati tra quelli soggetti alla segnalazione trimestrale dei TEGM, in 
base a un criterio di rappresentatività riferito al numero dei contratti se-
gnalati per categoria di operazioni. I valori riportati nel presente decreto 
si riferiscono a circa due milioni di rapporti. Presso il campione sono 
state rilevate, in relazione ai contratti accesi nel secondo trimestre 2015, 
le condizioni pattuite per l’eventuale ritardo nel pagamento, espresse 
come differenza media in punti percentuali tra il tasso di mora su base 
annua e il tasso di interesse annuo corrispettivo. 

 ____ 
 (   1   ) Le nuove istruzioni sono pubblicate in   Gazzetta Ufficiale   del 

9 agosto 2016, n. 185, e sul sito della Banca d’Italia (  https://www.banca-
ditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-norme/contrasto-usura/
cusu-istr-tassi  ).   

  26A05180

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  3 agosto 2026 .

      Primo aggiornamento del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017, in materia di livelli essenziali 
di assistenza.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge costituzionale n. 3 del 2001, di riforma 
del Titolo V, e il novellato art. 117, comma 2, lettera   m)  , 
con riferimento alla competenza legislativa esclusiva del-
lo Stato nella determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali da garantir-
si su tutto il territorio nazionale; 
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 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421» e 
successive modificazioni e integrazioni, che all’art. 1, de-
finisce i Livelli essenziali di assistenza (LEA) come l’in-
sieme delle prestazioni garantite dal SSN, a titolo gratuito 
o con partecipazione alla spesa, in quanto per specifiche 
condizioni cliniche, presentano evidenze di un significa-
tivo beneficio in termini di salute individuale o collettiva, 
a fronte delle risorse impiegate. Sono escluse dai LEA 
le prestazioni, i servizi e le attività che non rispondono a 
necessità assistenziali, le prestazioni di efficacia non di-
mostrabile o che sono utilizzate in modo inappropriato ri-
spetto alle condizioni cliniche dei pazienti e le prestazioni 
che, a parità di beneficio per i pazienti, sono più costose 
di altre; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Presidente del Con-
siglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, recante il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica, 21 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - del 25 ottobre 2022, n. 250, con il quale il prof. 
Orazio Schillaci è stato nominato Ministro della salute; 

 Richiamato il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 novembre 2001, recante la prima «Defini-
zione dei livelli essenziali di assistenza» pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 26 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 33 
dell’8 febbraio 2002, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, commi 556 e seguenti della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 che affidano alla Commissione na-
zionale per l’aggiornamento dei LEA e la promozione 
dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale, il 
compito di formulare la proposta di aggiornamento dei li-
velli essenziali di assistenza sulla base dell’attività svolta; 

 Dato atto che la Commissione nazionale per l’aggior-
namento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza nel 
Servizio sanitario nazionale è nominata e presieduta dal 
Ministro della salute, secondo una composizione stabilita 
  ope legis  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017 di «Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza di cui all’art. 1, comma 7, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, 
ai sensi dell’art. 1, comma 554, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 559, della richia-
mata legge 28 dicembre 2015, n. 208, concernente le pro-
cedure per l’aggiornamento dei LEA con cui si dispone 
che se la proposta attiene esclusivamente alla modifica 
degli elenchi di prestazioni erogabili dal Servizio sanita-
rio nazionale ovvero alla individuazione di misure volte 
ad incrementare l’appropriatezza della loro erogazione 
e la sua approvazione non comporta oneri a carico della 
finanza pubblica, l’aggiornamento dei LEA è effettuato 
con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari; 

 Richiamati i decreti ministeriali di costituzione e suc-
cessiva modifica della Commissione nazionale per l’ag-
giornamento dei LEA e la promozione dell’appropria-
tezza nel Servizio sanitario nazionale, a seguito delle 
designazioni pervenute dall’Istituto superiore di sanità 
(ISS), dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali (AGENAS), dall’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA), dal Ministero dell’economia e delle finanze e 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, 
in data 16 giugno 2016, 5 maggio 2020 e 18 marzo 2024, 
e relative modifiche pubblicate sul portale del ministero; 

 Richiamati i commi 2 e 3 dell’art. 64, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, 
recante «Norme finali e transitorie», con cui è stata so-
spesa l’entrata in vigore di parte delle disposizioni del 
decreto medesimo, fino alla data di pubblicazione del de-
creto di definizione delle tariffe massime delle relative 
prestazioni; 

 Rilevato, pertanto, che è stato sospeso l’  iter   di appro-
vazione delle proposte, di modifica degli elenchi di pre-
stazioni erogabili dal Servizio sanitario nazionale, ovvero 
di individuazione di misure volte a incrementare l’appro-
priatezza della loro erogazione anche non comportanti ul-
teriori oneri a carico della finanza pubblica, da effettuare 
ai sensi dell’art. 1, commi 554 e 559, della stessa legge 
28 dicembre 2015, n. 208; 

 Considerato che la Commissione nazionale per l’ag-
giornamento dei livelli essenziali di assistenza e la pro-
mozione dell’appropriatezza nel Servizio sanitario nazio-
nale, in attesa dell’emanazione del sopra citato decreto 
per le tariffe massime delle relative prestazioni ha appro-
vato le proposte di aggiornamento isorisorse istruite nel 
corso dei lavori della medesima; 

 Visto il Patto per la salute per gli anni 2019-2021, ap-
provato con Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, in data 18 di-
cembre 2019, e in particolare la scheda «Garanzia dei 
LEA», nella quale Governo e regioni convengono sulla 
necessità di completare al più presto il percorso di attua-
zione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017 «Nuovi LEA», attraverso l’appro-
vazione del decreto che fissa le tariffe per le prestazioni 
di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza 
protesica che consente l’entrata in vigore dei relativi no-
menclatori sull’intero territorio nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 25 novem-
bre 2024 recante «Definizione delle tariffe relative all’as-
sistenza specialistica ambulatoriale e protesica»; 

 Vista la relazione tecnica che illustra gli impatti di spesa 
derivanti dall’applicazione del presente decreto e la me-
todologia per la determinazione delle tariffe ivi previste; 

 Vista la nota prot. MEF GAB 9010 del 23 febbraio 
2024-U, con la quale il Ministero concertante, nel tra-
smettere il parere del Dipartimento della Ragioneria ge-
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nerale dello Stato, reso con nota prot. 36095 del 19 feb-
braio 2024, rappresenta che non vi sono osservazioni da 
formulare; 

 Tenuto conto dell’esito della seduta plenaria della 
Commissione permanente tariffe del 15 gennaio 2025 
durante la quale è stata definitivamente approvata la pro-
posta tariffaria di cui al presente decreto, unitamente alla 
relazione che descrive il percorso metodologico seguito 
nella definizione della nuova proposta tariffaria; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano nella seduta del 23 ottobre 2025 (rep. atti n. 184/
CSR); 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Su proposta del Ministro della salute; 
 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto apporta correzioni ed integra-
zioni al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017 di «Definizione e aggiornamento dei li-
velli essenziali di assistenza» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, Supplemento ordina-
rio, ai sensi dell’art. 1, comma 559, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208. 

 2. Agli articoli 11, 14, 17, 18, 27, 33, 35 e 38 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017 sono apportate le integrazioni e modifiche indicate 
nell’allegato 1 parte integrante al presente provvedimento. 

  3. Gli aggiornamenti degli allegati al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 sono 
riportati negli allegati di seguito indicati, costituenti parte 
integrante del presente provvedimento:  

 A (Prevenzione collettiva e sanità pubblica); 
 M (Ausili monouso) - fogli da M1 a M4; 
 B (Assistenza specialistica ambulatoriale) - fogli da 

B1 a B10 e foglio legenda; 
 C (Assistenza protesica) - fogli da C1.1 a C1.4 rela-

tivi all’elenco 1 - da C2A.1 a C2A.3 relativi all’elenco 2A 
e C2B.1 a C2B.5 relativi all’elenco 2B; 

 N (DGR ad alto rischio di non appropriatezza in re-
gime di degenza ordinaria); 

 R (Esenzione per malattie rare) - fogli da R1 a R6; 
 D (Esenzione per malattie croniche e invalidanti) - 

fogli da D1 a D4; 
 F (Assistenza termale); 
 T (Prestazioni specialistiche per il controllo della 

gravidanza fisiologica, escluse dalla partecipazione al 
costo); 

 V (Modalità di erogazione dei dispositivi medici 
monouso e modalità di erogazione delle prestazioni di as-
sistenza protesica).   

  Art. 2.

      Prevenzione collettiva e sanità pubblica    

     1. L’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017, «Prevenzione collettiva e 
sanità pubblica», è modificato e integrato come segue: 
alla lett.) F «Sorveglianza e prevenzione delle malattie 
croniche, inclusi la promozione di stili di vita sani ed i 
programmi organizzati di    screening   ; sorveglianza e pre-
venzione nutrizionale» dopo il punto F9 è inserito il punto 
F10 «   Screening    neonatale esteso» -    Screening    neonatale 
esteso per l’Atrofia muscolare spinale (SMA). 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 sono riportati 
nell’allegato A al presente decreto, che modifica l’allega-
to 1 Prevenzione collettiva e sanità pubblica, al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017.   

  Art. 3.

      Ausili monouso    

      1. L’allegato 2 al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017 «Ausili monouso» è aggior-
nato come segue:  

   a)   gli aggiornamenti concernenti la correzione dei 
refusi sono riportati nell’allegato M - foglio M1; 

   b)   gli aggiornamenti concernenti le modifiche di de-
nominazione sono riportati nell’allegato M - foglio M2; 

   c)   gli aggiornamenti concernenti le modifiche di de-
scrizione sono riportati nell’allegato M - foglio M3; 

   d)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento delle 
note sono riportati nell’allegato M - foglio M4. 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 sono riportati 
nell’allegato M al presente decreto, che modifica l’allega-
to 2 Ausili monouso al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 12 gennaio 2017. 

 3. All’allegato 11 recante «Modalità di erogazione dei 
dispositivi medici monouso» al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, sono ap-
portate le modifiche indicate nell’allegato V al presente 
provvedimento.   

  Art. 4.

      Assistenza specialistica ambulatoriale    

      1. L’allegato 4 e l’allegato 4D al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, recanti rispet-
tivamente «Nomenclatore prestazioni di assistenza spe-
cialistica ambulatoriale» e «Elenco note e corrispondenti 
condizioni di erogabilità - indicazioni appropriatezza pre-
scrittiva», sono aggiornati come segue:  

   a)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento di 
prestazioni sono riportati nell’allegato B - foglio B1 al 
presente decreto; 
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   b)   gli aggiornamenti concernenti modifiche nella 
descrizione di prestazioni sono riportati nell’allegato B - 
foglio B2 al presente decreto; 

   c)   gli aggiornamenti concernenti la modifica di codi-
ci di prestazioni sono riportati nell’allegato B- foglio B3 
al presente decreto; 

   d)   gli aggiornamenti concernenti l’eliminazione/in-
serimento di note H e note R sono riportati nell’allegato 
B - foglio B4 al presente decreto; 

   e)   gli aggiornamenti concernenti le prestazioni eli-
minate sono riportati nell’allegato B- foglio B5 al presen-
te decreto; 

   f)    gli aggiornamenti concernenti la modifica della 
riconduzione alle branche sono riportati nell’allegato B - 
foglio B6 al presente decreto:  

   g)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento del 
codice di patologia di cui all’allegato 4 GEN COLON-
NA E è riportato nell’allegato B - foglio B7 al presente 
decreto; 

   h)   gli aggiornamenti concernenti la composizione 
dei pacchetti di radioterapia sono riportati nell’allegato 
B - foglio B8 al presente decreto; 

   i)   gli aggiornamenti concernenti l’inserimento di con-
dizioni di erogabilità/indicazioni di appropriatezza sono ri-
portati nell’allegato B - foglio B9 al presente decreto; 

   j)   gli aggiornamenti concernenti modifica/inseri-
mento di indicazioni di appropriatezza sono riportati 
nell’allegato B - foglio B10 al presente decreto. 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 sono riportati 
nell’allegato B al presente decreto, comprensivo del foglio 
legenda, che modifica l’allegato 4 «Nomenclatore presta-
zioni di assistenza specialistica ambulatoriale» e l’allegato 
4D «Elenco note e corrispondenti condizioni di erogabili-
tà - indicazioni appropriatezza prescrittiva» al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017.   

  Art. 5.
      Assistenza protesica    

      1. L’allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017 «Ausili su misura e ausili 
di serie (elenchi 1, 2A e 2B)» è modificato come segue:  

   a)   la definizione riportata dopo il titolo dell’elenco 1 
AUSILI SU MISURA è sostituita dalla seguente: «Si defi-
nisce “su misura”, ai sensi del regolamento UE 2017/745 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017, 
qualsiasi dispositivo fabbricato appositamente sulla base 
di una prescrizione scritta di qualsiasi persona autorizzata 
dal diritto nazionale in virtù della sua qualifica professio-
nale, che indichi, sotto la responsabilità di tale persona, le 
caratteristiche specifiche di progettazione, e che è desti-
nato a essere utilizzato solo per un determinato paziente 
esclusivamente al fine di rispondere alle sue condizioni 
ed esigenze individuali. I dispositivi fabbricati in serie 
che devono essere adattati per soddisfare le esigenze spe-
cifiche di un utilizzatore professionale e i dispositivi che 
sono fabbricati in serie mediante processi di fabbricazio-
ne industriale conformemente alle prescrizioni scritte di 
qualsiasi persona autorizzata non sono tuttavia considera-
ti dispositivi su misura»; 

   b)   la definizione riportata dopo il titolo dell’Elenco 
2a «AUSILI DI SERIE che richiedono la messa in opera 
da parte del tecnico abilitato» e dopo il titolo dell’elen-
co 2b «AUSILI DI SERIE pronti per l’uso» è sostituita 
dalla seguente: «Gli ausili riportati nell’elenco e classi-
ficati come dispositivi medici devono essere conformi al 
regolamento UE 2017/745 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 5 aprile 2017». 

  2. L’allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017 «Ausili su misura e ausili di 
serie (elenchi 1, 2A e 2B)» è aggiornato come segue:  

   a)   gli aggiornamenti dell’elenco 1 concernenti le 
modifiche di denominazione sono riportati nell’allegato 
C «protesica elenco 1» - foglio C1.1; 

   b)   gli aggiornamenti dell’elenco 1 concernenti le 
modifiche di descrizione sono riportati nell’allegato C 
«protesica elenco 1» - foglio C1.2; 

   c)   gli aggiornamenti dell’elenco 1 concernenti le 
modifiche dei codici sono riportati nell’allegato C «pro-
tesica elenco 1» - foglio C1.3; 

   d)   gli aggiornamenti dell’elenco 1 concernenti le eli-
minazioni sono riportati nell’allegato C «protesica elenco 
1» - foglio C1.4; 

   e)   gli aggiornamenti dell’elenco 2A concernenti i 
nuovi inserimenti sono riportati nell’allegato C «protesi-
ca elenco 2A» - foglio C2A.1; 

   f)   gli aggiornamenti dell’elenco 2A concernenti le 
modifiche di descrizione sono riportati nell’allegato C 
«protesica elenco 2A» - foglio C2A.2; 

   g)   gli aggiornamenti dell’elenco 2A concernenti le 
modifiche dei codici sono riportati nell’allegato C «pro-
tesica elenco 2A» - foglio C2A.3; 

   h)   gli aggiornamenti dell’elenco 2B concernenti le 
modifiche di denominazione sono riportati nell’allegato 
C «protesica elenco 2B» - foglio C2B.1; 

   i)   gli aggiornamenti dell’elenco 2B concernenti le 
modifiche di descrizione sono riportati nell’allegato C 
«protesica elenco 2B» - foglio C2B.2; 

   j)   gli aggiornamenti dell’elenco 2B concernenti le 
modifiche dei codici sono riportati nell’allegato C «pro-
tesica elenco 2B» - foglio C2B.3; 

   k)   gli aggiornamenti dell’elenco 2B concernenti le 
modifiche delle note sono riportati nell’allegato C «pro-
tesica elenco 2B» - foglio C2B.4; 

   l)   gli aggiornamenti dell’elenco 2B concernenti le 
eliminazioni sono riportati nell’allegato C «protesica 
elenco 2B» - foglio C2B.5. 

 3. Gli aggiornamenti di cui al comma 2 sono riporta-
ti nell’allegato C «protesica elenco 1», nell’allegato C 
«protesica elenco 2A» e nell’allegato C «protesica elen-
co 2B» al presente decreto, che modificano l’allegato 5 
«Ausili su misura e ausili di serie (elenchi 1, 2A e 2B)» al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017. 

 4. All’allegato 12 recante «Modalità di erogazione del-
le prestazioni di assistenza protesica» al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, sono 
apportate le integrazioni e modifiche indicate nell’allega-
to V al presente provvedimento.   
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  Art. 6.
      DRG ad alto rischio di non appropriatezza

in regime di degenza ordinaria    

     1. L’allegato 6A al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017, «DRG ad alto rischio di non 
appropriatezza in regime di degenza ordinaria» è integral-
mente sostituito dall’allegato N al presente decreto.   

  Art. 7.
      Esenzione per malattie rare    

      1. L’elenco delle malattie rare individuate dall’allega-
to 7 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 gennaio 2017, che danno diritto all’esenzione dalla 
partecipazione al costo delle prestazioni sanitarie è mo-
dificato come segue:  

   a)   gli aggiornamenti relativi all’inserimento di nuo-
ve malattie e/o gruppi sono riportati nell’allegato R - fo-
glio R1 al presente decreto; 

   b)   gli aggiornamenti relativi alla modifica della de-
nominazione di singole malattie/gruppi sono riportati 
nell’allegato R - foglio R2 al presente decreto; 

   c)   gli aggiornamenti relativi all’inserimento di nuo-
vi esempi di malattia (ed eventuali sinonimi) afferenti al 
gruppo sono riportati nell’allegato R- foglio R3 al pre-
sente decreto; 

   d)   gli aggiornamenti relativi allo spostamento di ma-
lattie in altri gruppi sono riportati nell’allegato R - foglio 
R4 al presente decreto; 

   e)   gli aggiornamenti relativi all’inserimento di nuovi 
sinonimi di malattie sono riportati nell’allegato R - foglio 
R5 al presente decreto; 

   f)   gli aggiornamenti relativi alla eliminazione di 
esempi di malattie sono riportati nell’allegato R - foglio 
R6 al presente decreto. 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 sono riportati 
nell’allegato R al presente decreto, che modifica l’allega-
to 7 Malattie rare al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017.   

  Art. 8.
      Esenzione per malattie croniche e invalidanti    

      1. L’elenco delle malattie croniche e invalidanti che 
danno diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo 
delle prestazioni sanitarie, individuate dall’allegato 8 al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017, è modificato come segue:  

   a)   gli aggiornamenti relativi alla modifica della de-
nominazione di singole malattie o condizioni sono ripor-
tati nell’allegato D - foglio D1 al presente decreto; 

   b)   gli aggiornamenti relativi alla modifica della de-
scrizione delle prestazioni sono riportati nell’allegato D 
- foglio D2 al presente decreto; 

   c)   gli aggiornamenti relativi alla modifica degli elen-
chi delle prestazioni sono riportati nell’allegato D - foglio 
D3 al presente decreto; 

   d)   gli aggiornamenti relativi alle prestazioni elimi-
nate sono riportati nell’allegato D - foglio D4 al presente 
decreto. 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 sono riportati 
nell’allegato D al presente decreto, che modifica l’allegato 8 
«Esenzione per malattie croniche e invalidanti» del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017.   

  Art. 9.
      Assistenza termale    

     1. L’allegato 9 «Assistenza termale» di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 
è sostituito dall’allegato F al presente decreto.   

  Art. 10.
      Prestazioni specialistiche per il controllo della 

gravidanza fisiologica, escluse dalla partecipazione al 
costo    

     1. Gli aggiornamenti all’allegato 10 B «Prestazioni 
specialistiche per il controllo della gravidanza fisiologi-
ca, escluse dalla partecipazione al costo» sono riportati 
nell’allegato T al presente decreto.   

  Art. 11.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano attuano il presente decreto senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica e nell’ambito 
della cornice finanziaria programmata per il Servizio sa-
nitario nazionale.   

  Art. 12.
      Norme finali e transitorie    

     1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo ed entra in vigore il trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2026 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI     
  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 856

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo integrale del provvedimento, comprensivo di tutti i do-

cumenti allegati, è disponibile al link del portale del Ministero del-
la salute di seguito indicato: https://www.salute.gov.it/new/it/tema/
livelli-essenziali-di-assistenza/cosa-sono-i-lea    

  26A05137
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    DECRETO  4 settembre 2026 .

      Assegnazione delle risorse finanziarie agli enti interessati 
del finanziamento della Croce rossa italiana per l’anno 2026.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 
in materia di riorganizzazione dell’Associazione italiana 
della Croce rossa (CRI), a norma dell’articolo 2 della leg-
ge 4 novembre 2010, n. 183; 

  Visti, in particolare, i seguenti articoli del citato decre-
to legislativo n. 178 del 2012, e successive modificazioni:  

   a)   l’articolo 1, comma l, che stabilisce che le fun-
zioni esercitate dall’Associazione italiana della Croce 
rossa siano trasferite, a decorrere dal 1° gennaio 2016, 
alla costituenda Associazione della Croce rossa italiana 
(Associazione); 

   b)   l’articolo 2, comma 1, che dispone che la CRI sia 
riordinata secondo le disposizioni dello stesso decreto le-
gislativo n. 178 del 2012 e dal 1° gennaio 2016, fino alla 
data della sua liquidazione, assuma la denominazione di 
«Ente strumentale alla Croce rossa italiana» (Ente); 

   c)   l’articolo 2, comma 5, che stabilisce che il finan-
ziamento a carico del bilancio dello Stato sia attribuito 
all’Ente e all’Associazione con decreti del Ministro della 
salute, del Ministro dell’economia e delle finanze e del 
Ministro della difesa, ciascuno in relazione alle proprie 
competenze, ripartendole tra ente e Associazione in rela-
zione alle funzioni di interesse pubblico ad essi affidati, 
senza determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica; 

   d)   l’articolo 6, comma 2, in materia di personale 
dell’Ente; 

   e)   l’articolo 6, comma 6, che dispone, in materia di 
mobilità del personale, l’applicazione delle disposizio-
ni di cui all’articolo 7, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, al personale risul-
tante eccedentario rispetto al fabbisogno definito ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, terzo periodo; 

   f)   l’articolo 6, comma 7, che stabilisce che gli enti 
e le aziende del Servizio sanitario nazionale, anche delle 
regioni sottoposte ai piani di rientro dai    deficit    sanitari e 
ai programmi operativi in prosecuzione degli stessi, assu-
mano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e con trasferimento delle relative risorse, mediante 
procedure di mobilità, anche in posizione di sovrannume-
ro e ad esaurimento, il personale con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato della CRI e quindi dell’Ente con 
funzioni di autista soccorritore e autisti soccorritori    se-
nior   , limitatamente a coloro che abbiano prestato servizio 
in attività convenzionate con gli enti medesimi per un pe-
riodo non inferiore a cinque anni. Tali assunzioni sono di-
sposte senza apportare nuovi o maggiori oneri alla finan-
za pubblica in quanto finanziate con il trasferimento delle 
relative risorse occorrenti al trattamento economico del 
personale assunto, derivanti dalla quota di finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale erogata annualmente alla 
CRI e quindi all’Ente; 

   g)   l’articolo 7, comma l, che assegna al Ministero 
della salute e, per quanto di competenza, al Ministero del-
la difesa, la vigilanza sull’Ente; 

   h)    l’articolo 8, comma 2, come modificato, da ulti-
mo, dall’articolo 16, comma 1, del decreto -legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2017, n. 172, che dispone, fra l’altro, 
quanto segue:  

 al 1° gennaio 2018 l’Ente è posto in liquidazione 
ai sensi del Titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, fatte salve le specifiche disposizioni di cui al me-
desimo comma 2; 

 alla conclusione della liquidazione i beni mobili 
e immobili rimasti di proprietà dell’Ente sono trasferiti 
all’Associazione che subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi; 

 il commissario liquidatore si avvale, fino alla con-
clusione di tutte le attività connesse alla gestione liquida-
toria, del personale individuato, con la procedura di cui al 
medesimo comma 2, con provvedimento del Presidente 
dell’Ente nell’ambito del contingente di personale già in-
dividuato dallo stesso Presidente quale propedeutico alla 
gestione liquidatoria; 

 per il personale dedicato alla gestione liquidato-
ria, pur assegnato ad altra Amministrazione, il termine 
del 1° aprile 2018, operante per il trasferimento anche in 
sovrannumero e contestuale trasferimento delle risorse fi-
nanziarie ad altra Amministrazione ai sensi del medesimo 
comma 2, è differito fino a dichiarazione di cessata neces-
sità da parte del commissario liquidatore; 

 il personale dell’Ente, ad eccezione di quello 
funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liqui-
datoria, ove non assunto alla data del 1° gennaio 2018 
dall’Associazione, è collocato in disponibilità ai sensi del 
comma 7, dell’articolo 33 e dell’articolo 34, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legislati-
vi», convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14 e, in particolare, l’art. 4, comma 2, secondo 
il quale il commissario liquidatore e il comitato di sorve-
glianza dell’ESACRI «da nominare con decreto del Mi-
nistro della salute, restano in carica fino alla fine della 
liquidazione e comunque non oltre il 31 dicembre 2024»; 

 Visti i decreti del Ministro della salute del 7 aprile 
2023 e del 19 giugno 2023, di nomina rispettivamente del 
Commissario e    sub   -Commissario e del Comitato di sor-
veglianza dell’Ente strumentale alla Croce rossa italiana; 

 Visto il decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, 
n. 15 e, in particolare, l’articolo 4, comma 1, laddove di-
spone che: «All’articolo 8, comma 2, del decreto legisla-
tivo 28 settembre 2012, n. 178, concernente la permanen-
za in carica degli organi deputati alla liquidazione coatta 
amministrativa dell’ente strumentale alla Croce rossa ita-
liana (ESACRI), al terzo periodo, le parole «e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre 2024» sono soppresse»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 16 gennaio 
2025, di conferma del Commissario e    sub   -Commissario 
dell’Ente strumentale alla Croce rossa italiana; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 12 maggio 
2025, di nomina del Comitato di sorveglianza dell’Ente 
strumentale alla Croce rossa italiana; 

 Visto l’articolo 16, comma 1  -bis  , del citato decreto-
legge n. 148 del 2017, che ha previsto la ricollocazione 
del personale dipendente dall’Associazione della Croce 
rossa italiana, appartenente all’area professionale e medi-
ca e risultante eccedentario rispetto al fabbisogno definito 
ai sensi dell’articolo 3, comma 4, terzo periodo, del citato 
decreto legislativo n. 178 del 2012; 

 Visto l’articolo 8  -bis   , del citato decreto legislativo 
n. 178/2012, introdotto dall’art. 1, comma 485, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, recante: «Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023», che dispone quan-
to segue:  

 a decorrere dall’anno 2021, le competenze in mate-
ria di assegnazione agli enti interessati del finanziamento 
della CRI di cui al suddetto decreto legislativo sono trasfe-
rite al Ministero della salute, che vi provvede con decreti 
del Ministro. Conseguentemente, a decorrere dall’anno 
2021, nello stato di previsione del Ministero della salute è 
istituito un apposito fondo per il finanziamento annuo di 
tali enti, con uno stanziamento pari a euro 117.130.194,00 
e il livello del finanziamento corrente standard del Servi-
zio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato è ridotto di 
117.130.194 euro; 

 a decorrere dal medesimo anno 2021, le competenze 
in materia di definizione e sottoscrizione delle conven-
zioni fra lo Stato e l’Associazione, previste dall’articolo 8 
del decreto legislativo n. 178 del 2012, sono riservate al 
Ministero della salute e al Ministero della difesa. Il de-
creto di assegnazione delle risorse e la convenzione con 
l’Associazione di cui al citato articolo 8, comma 2, posso-
no disporre per un periodo massimo di tre anni; 

 al fine di consentire una corretta gestione di cassa e 
di favorire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni, nelle more dell’adozione del decreto 
di assegnazione delle risorse e della sottoscrizione della 
convenzione con l’Associazione, il Ministero della salute 
è autorizzato a concedere anticipazioni di cassa alla Asso-
ciazione, all’Ente strumentale alla Croce rossa italiana in 
liquidazione coatta amministrativa e alle regioni a valere 
sul finanziamento stabilito dal decreto legislativo n. 178 
del 2012 e nella misura massima dell’80% della quota as-
segnata a ciascuno dei citati enti dall’ultimo decreto adot-
tato. Sono in ogni caso autorizzati in sede di conguaglio 
recuperi e compensazioni a carico delle somme a qualsia-
si titolo spettanti ai citati enti, anche per gli esercizi suc-
cessivi, che dovessero rendersi eventualmente necessari; 

 a seguito della ricognizione, effettuata dal commis-
sario liquidatore, delle amministrazioni di destinazione e 
dell’entità dei trattamenti economici relativi al persona-
le di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 
n. 178 del 2012, con uno o più decreti il Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, determina il valore del finanziamento destinato 
alla copertura degli oneri relativi al personale funzionale 
alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui 
al citato articolo 8, comma 2, trasferito ad amministrazio-
ni diverse dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di-

sponendo la corrispondente riduzione del fondo di cui al 
comma l, dell’articolo 8  -bis   e l’attribuzione delle relative 
risorse alle amministrazioni di destinazione del personale 
medesimo; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2025, di ripartizione in capitoli delle 
unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2026 e per il triennio 
2026-2028, che prevede per l’anno 2026 al capitolo 3454 
della tabella 15 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della salute, la somma di euro 98.364.842,00 
«Fondo destinato al finanziamento della Croce Rossa 
Italiana»; 

 Visto il suddetto decreto del Ministero dell’economia 
e delle finanze 30 dicembre 2025, di ripartizione in ca-
pitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 
e per il triennio 2026-2028, che prevede per l’anno 2027 
al capitolo 3454 della tabella 15 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della salute, la somma di euro 
97.942.240,00 «Fondo destinato al finanziamento della 
Croce rossa italiana»; 

 Considerato pertanto che, per quanto stabilito dalle ci-
tate disposizioni, il livello complessivo del finanziamen-
to per le finalità del citato decreto legislativo n. 178 del 
2012, non può superare il finanziamento stabilito dall’ar-
ticolo 8  -bis   , comma 1, del medesimo decreto legislativo, 
e che a valere su tale finanziamento trovano copertura:  

 gli oneri derivanti dal trattamento economico del 
personale obbligatoriamente trasferito agli enti del Servi-
zio sanitario nazionale; 

 gli oneri derivanti dal trattamento economico del 
personale già funzionale alle attività propedeutiche alla 
gestione liquidatoria, dal 1°gennaio 2018, in servizio 
presso l’Ente fino alla dichiarazione di cessata necessità, 
anche se traferito ad altra Amministrazione unitamente al 
relativo finanziamento; 

 gli oneri relativi al personale eventualmente non ri-
collocato presso altre pubbliche amministrazioni entro il 
31 dicembre 2017 e posto in disponibilità ai sensi degli 
articoli 33 e 34 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
limitatamente a quanto stabilito ai sensi dell’articolo 33, 
comma 8, del medesimo decreto legislativo; 

 il finanziamento delle convenzioni da sottoscriversi 
con l’Associazione Croce rossa italiana ai sensi dell’ar-
ticolo 8  -bis  , comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 178 del 2012; 

 Visti i decreti emanati dal Ministero dell’economia 
e delle finanze del 14 settembre 2018 (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   12 ottobre 2018, n. 238), del 14 no-
vembre 2019 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 di-
cembre 2019, n. 290), del 6 agosto 2020 (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   7 ottobre 2020, n. 248), il decreto ema-
nato dal Ministero della salute del 17 maggio 2021 (pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 luglio 2021 n. 167), il 
decreto emanato dal Ministero della salute del 8 agosto 
2022 ( pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   30 settembre 
2022) , il decreto del Ministro della salute del 12 settem-
bre 2023 (pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   20 ottobre 
2023), il decreto del Ministro della salute 8 agosto 2024 
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(pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   12 ottobre 2024), il 
decreto del Ministro della salute 8 ottobre 2025 (pubbli-
cato sulla   Gazzetta Ufficiale   31 ottobre 2025), con i quali 
si è provveduto a ripartire fra gli enti interessati il finan-
ziamento rispettivamente per gli anni 2018, 2019, 2020, 
2021, 2022, 2023, 2024 e 2025; 

 Visto il provvedimento del commissario liquidatore 
n. 5 del 14 aprile 2026, avente ad oggetto l’approvazione 
del piano di riparto elaborato ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 5, dell’articolo 6, comma 7  -bis  , e dell’articolo 8 del 
decreto legislativo n. 178 del 2012 e ai sensi dell’articolo 
l, commi 485 e 487, della legge n. 178 del 2020, trasmes-
so a questa Amministrazione con nota ESACRI n. 1866 
del 20 maggio 2026; 

 Visto il parere favorevole sul provvedimento commis-
sariale espresso dal Comitato di sorveglianza nel verbale 
n. 3 del 14 maggio 2026; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 8  -bis  , comma 3, del 
decreto legislativo n. 178 del 2012, il commissario liqui-
datore ha effettuato la ricognizione delle amministrazioni 
di destinazione e dell’entità dei trattamenti economici re-
lativi al personale di cui all’art. 8, comma 2, del medesi-
mo decreto legislativo; 

 Tenuto conto della nota prot. CRI n. 2026/10221/CN/U 
del 5 maggio 2026, con cui l’Associazione della Croce 
Rossa italiana ha avanzato richiesta formale volta ad otte-
nere l’anticipazione di cassa ai sensi dell’art. 8  -bis  , com-
ma 2, del decreto legislativo 28 settembre 2012 n. 178; 

 Vista la proposta di convenzione pervenuta dall’Asso-
ciazione, con nota prot. 2026/13254/CN/U del 10 giugno 
2026, che quantifica l’importo del finanziamento in euro 
65.621.040,32; 

 Considerato lo stanziamento attuale complessivamente 
presente sul fondo per l’anno 2026, pari ad euro 82.744.628,00 
per le finalità di cui al ecreto legislativo n. 178/2012, di cui 
alla tabella 15 del decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2025, già al netto delle riduzioni - 
operate dal Ministero dell’economia e delle finanze - di euro 
6.468.865,00, di euro 1.109.762,00, di euro 276.831,00, di 
euro 269.061,00, di euro 422.602,00 di cui ai decreti del Mi-
nistero della salute di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, rispettivamente, del 11 ottobre 2021, 15 di-
cembre 2022, 31 dicembre 2023, 30 dicembre 2024 e 30 di-
cembre 2025, nonché delle ulteriori somme di cui alle leggi 
di bilancio per gli anni 2025 e 2026 rispettivamente di euro 
5.463.736,00, di euro 5.177.097,00, di euro 14.950.724,00 
di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 33 del 
18 marzo 2026 e di euro 246.888,00 di cui all’articolo 2, 
comma 2 lett.   a)   del decreto-legge n. 139 del 5 agosto 2026; 

 Ritenuto di provvedere ad impegni pluriennali sul ca-
pitolo 3454 p.g.1, a favore dell’Associazione della Croce 
rossa italiana, per la finalità della convenzione per l’anno 
2026 nei limiti della disponibilità delle risorse di cassa e 
competenza assegnate rispettivamente per gli anni 2026 e 
2027, necessari all’impegno delle somme da erogarsi a tito-
lo di acconto per euro 44.860.583,90 nel corrente esercizio 
a titolo di saldo per euro 20.760.456,42 nell’esercizio 2027; 

  Ritenuto di provvedere alla ripartizione delle risorse, 
in linea di continuità con quanto disposto con i richiama-

ti decreti di assegnazione risorse e in ottemperanza della 
intervenuta normativa e, pertanto, di:  

 assegnare all’ESACRI, in liquidazione coatta am-
ministrativa, l’importo di euro 1.073.500,00 a titolo di 
finanziamento del trattamento economico del personale 
assegnato alla gestione liquidatoria; 

 assegnare alle regioni l’importo di euro 22.452.529,21, 
ripartito nella tabella allegata, parte integrante del presente 
decreto, a titolo di finanziamento dei trattamenti economi-
ci del personale acquisito dagli enti del Servizio sanitario 
nazionale, ai sensi del citato articolo 6, comma 7, del de-
creto legislativo n. 178 del 2012; 

 assegnare a titolo di finanziamento della convenzio-
ne anno 2026 fra il Ministero della salute e l’Associa-
zione della Croce rossa di cui all’articolo 8, comma 2, 
del decreto legislativo n. 178 del 2012, l’importo di euro 
65.621.040,32; 

 resta accantonata la somma di euro 14.358.014,89 
per eventuali successive, necessarie assegnazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      l. Il finanziamento disponibile per l’anno 2026, pari a 

euro 82.744.628,00, di cui in premessa, per le motivazio-
ni sopra richiamate:  

   a)   è assegnato per euro 1.073.500,00 all’ESACRI, 
a titolo di finanziamento del trattamento economico del 
personale assegnato alla gestione liquidatoria; 

   b)   è assegnato per euro 22.452.529,21 alle regioni 
interessate, a titolo di finanziamento per l’anno 2026 dei 
trattamenti economici del personale acquisito dagli enti 
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi del citato arti-
colo 6, comma 7, del decreto legislativo n. 178 del 2012; 

   c)   è assegnato per euro 44.860.583,90 per il finan-
ziamento, a titolo di acconto, della convenzione fra il 
Ministero della salute e l’Associazione della Croce rossa 
italiana per l’anno 2026 di cui all’articolo 8, comma 2, 
del decreto legislativo n. 178 del 2012, salve eventuali in-
tegrazioni per ulteriori attività da parte dell’Associazione 
che dovessero rendersi necessarie; 

   d)   resta accantonata la somma di euro 14.358.014,89 
per eventuali successive, necessarie assegnazioni. 

 2. Lo stanziamento previsto per l’esercizio finanzia-
rio 2027 è utilizzato nella somma di euro 20.760.456,42 
per il finanziamento della somma a titolo di saldo per la 
convenzione fra il Ministero della salute e l’Associazione 
della Croce rossa italiana di cui all’art. 8, comma 2, del 
decreto legislativo n. 178 del 2012. 

 3. Sono fatti salvi eventuali necessari conguagli e com-
pensazioni a carico degli enti di cui al presente decreto, 
anche a valere su quote del finanziamento spettanti agli 
stessi negli esercizi successivi al 2024. 

 4. In sede di erogazione delle risorse deve tenersi conto 
di quanto già anticipato ai sensi dell’articolo 8  -bis  , com-
ma 2, del decreto legislativo n. 178 del 2012. 
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 5. L’Ente trasmette al Ministero della salute, in quanto 
vigilante, una relazione in merito all’utilizzo delle risor-
se oggetto del presente decreto, approvata con apposito 
provvedimento del commissario liquidatore e asseverata 
dal Comitato di sorveglianza. 

 Il presente decreto è sottoposto alla registrazione della 
Corte dei conti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2026 
 Il Ministro: SCHILLACI   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 settembre 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 869

  

  ALLEGATO    

 Finanziamento complessivo  117.130.194,00 
 Riduzione: art. 1 decreto di concerto 11 ottobre 
2021  6.468.865,00 

 art. 1 decreto di concerto 15 dicembre 2022  1.109.762,00 
 art. 1 decreto di concerto 31 dicembre 2023  276.831,00 
 art. 1 decreto di concerto 30 dicembre 2024  269.061,00 
 art. 1 decreto di concerto 30 dicembre 2025  422.602,00 
 Riduzione legge di bilancio anno 2025  5.463.736,00 
 Riduzione legge di bilancio anno 2026  5.177.097,00 
 Riduzione decreto-legge n. 33 del 18 marzo 2026  14.950.724,00 
 Riduzione decreto-legge n. 139 del 5 agosto 2026  246.888,00 
 Regioni  22.452.529,21 
 Valle d’Aosta  35.288,23 
 Sardegna  50.948,49 
 Provincia Autonoma di Trento  134.729,94 
 Umbria  377.563,45 
 Puglia  401.531,07 
 Provincia Autonoma di Bolzano  412.925,57 
 Abruzzo  736.356,61 
 Friuli Venezia Giulia  792.378,57 
 Toscana  901.186,02 
 Emilia Romagna  960.576,28 
 Liguria  1.020.406,01 
 Campania  1.086.421,06 
 Marche  1.138.025,24 
 Lazio  2.991.707,23 
 Piemonte  3.397.247,17 
 Lombardia   8.015.238,27 
 Ente  1.073.500,00 
 Associazione CRI*  65.621.040.32 
 Accantonamento  14.358.014,89 

   
   *di cui euro 44.860.583,90 a titolo di acconto gravante sulle risorse 

nell’anno 2026 e euro 20.760.456,42 a titolo di saldo gravante sulle ri-
sorse nell’anno finanziario 2027.    

  26A05054

    DECRETO  4 settembre 2026 .

      Modifiche al decreto 21 novembre 2024 e al decreto 8 ago-
sto 2025 relativi agli uffici dirigenziali del Ministero della 
salute.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni e, in particolare, l’articolo 17, comma 4  -bis  , 
lettera   e)  ; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni, recante la «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, recante «Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il professore Orazio Schilla-
ci è stato nominato Ministro della salute; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 196, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute» e, in partico-
lare, l’articolo 23 che determina i posti di funzione diri-
genziale e la dotazione organica dei dirigenti di seconda 
fascia/dirigenti sanitari con incarico di struttura comples-
sa nel numero di 134; 

 Visto l’art. 2, comma 3 del decreto-legge 7 giugno 
2024, n. 73, recante «Misure urgenti per la riduzione dei 
tempi delle liste di attesa delle prestazioni sanitarie, che 
prevede un incremento della dotazione organica del Mi-
nistero della salute di quattro posti di livello dirigenziale 
non generale di cui tre da imputare all’aliquota sanitaria; 

 Visto il decreto-legge 4 settembre 2024, n. 134, recan-
te «Attuazione della direttiva (UE) 2022/2557 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, 
relativa alla resilienza dei soggetti critici e che abroga 
la direttiva 2008/114/CE del Consiglio» e in particolare 
l’articolo 5 che, individuando il Ministero della salute tra 
le autorità settoriali competenti (ASC), incrementa la do-
tazione organica di un posto di livello dirigenziale non 
generale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 novembre 
2024 di individuazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 13 marzo 
2025, recante la graduazione dei posti di funzione diri-
genziale di seconda fascia e di quelli corrispondenti alla 
struttura complessa, registrato dalla Corte dei conti al 
n. 271 del 31 marzo 2025; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 13 novem-
bre 2025, che individua il datore di lavoro degli uffici 
dell’amministrazione ai sensi e per gli effetti del decreto 
legislativo n. 81/2008; 
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 Visto il decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e fun-
zionalità delle pubbliche amministrazioni», convertito 
con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, il 
quale, all’art. 5  -bis  , autorizza il Ministero della salute ad 
assumere a tempo indeterminato, tra l’altro, un contin-
gente di otto dirigenti di seconda fascia prevedendo l’au-
mento della relativa dotazione organica in misura corri-
spondente e stanziando le necessarie risorse finanziarie; 
0029194-07/09/2026-DGRUEB-MDS-P - Allegato Uten-
te 1 (A01) 

 Vista la relazione tecnica di passaggio dell’Atto Sena-
to n. 1468, recante «Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, recante 
disposizioni urgenti in materia di reclutamento e fun-
zionalità delle pubbliche amministrazioni» che, in rife-
rimento all’articolo 5  -bis  , quantifica il costo unitario di 
un dirigente di seconda fascia in misura corrispondente 
alla fascia A della graduazione delle funzioni dirigenzia-
li all’epoca vigente, stabilita con decreto direttoriale del 
1° febbraio 2016; 

 Preso atto che la dotazione organica dei dirigenti di 
seconda fascia, come incrementata dalle disposizioni 
normative sopra citate, è pari complessivamente a n. 147 
unità; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 13 marzo 
2025, recante la graduazione dei posti di funzione diri-
genziale di livello non generale individuati dal decreto 
ministeriale 21 novembre 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 agosto 2025, 
il quale, tenuto conto dell’aumento della dotazione orga-
nica previsto dal sopra citato articolo 5  -bis   del richiamato 
decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, ha individuato, in 
aggiunta agli incarichi ispettivi, di consulenza, studio e 
ricerca previsti dal decreto del Ministro della salute del 
21 novembre 2024, ulteriori n. 8 posti di funzioni ispet-
tive, di consulenza, studio e ricerca ai sensi dell’art. 19, 
comma 10, del decreto legislativo n. 165/2001, nelle 
more dell’istituzione di corrispondenti otto uffici dirigen-
ziali di livello non generale, con attribuzione transitoria 
della fascia economica C della nuova graduazione del-
le funzioni dirigenziali stabilita con il citato decreto del 
13 marzo 2025; 

 Rilevata l’esigenza di assicurare alle funzioni del Re-
sponsabile del servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi (RSPP) una maggiore autonomia operativa creando 
un sistema di prevenzione più efficace basato sulla specia-
lizzazione tecnica e sulla distribuzione equilibrata delle 
responsabilità tra i soggetti del sistema prevenzionistico; 

 Ravvisata l’opportunità di individuare una struttura 
dirigenziale di livello non generale dedicata al servizio 
di prevenzione e protezione dei rischi, che sia dotata di 
autonomia operativa e adeguate risorse umane e finanzia-
rie, da affidare a una professionalità tecnica in possesso 
di competenze specialistiche in materia di prevenzione e 
protezione dei rischi; 

 Ritenuto, pertanto, di istituire presso la Direzione ge-
nerale delle risorse umane e del bilancio un ufficio di-
rigenziale di livello non generale, dedicato al coordina-
mento e alla gestione delle attività relative al servizio di 
prevenzione e protezione dei rischi dei lavoratori delle 
sedi centrali, denominato «Ufficio 11 - Sicurezza sui luo-
ghi di lavoro del personale delle sedi centrali. Servizio di 
prevenzione e protezione dei rischi.»; 

 Ravvisata la necessità di apportare le conseguenti mo-
difiche al citato decreto del Ministro della salute 21 no-
vembre 2024 mediante la rimodulazione delle competen-
ze attribuite all’Ufficio 9 della Direzione generale delle 
risorse umane «Tutela del benessere psicofisico e della 
sicurezza del personale delle sedi centrali»; 

 Ritenuto di poter graduare le funzioni e le responsa-
bilità del suddetto nuovo ufficio dirigenziale assegnando 
ad esso la fascia economica B, in considerazione delle 
funzioni attribuite e delle connesse responsabilità ai sensi 
dell’articolo 24 del decreto legislativo n. 165 del 2001; 

 Ritenuto altresì di poter graduare le funzioni e le re-
sponsabilità dell’Ufficio 9 della Direzione generale delle 
risorse umane, come rimodulato dal presente provve-
dimento, assegnando ad esso la fascia economica B, in 
considerazione delle funzioni attribuite e delle connesse 
responsabilità ai sensi dell’articolo 24 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001; 

 Considerato che la creazione della citata struttura di-
rigenziale di livello non generale comportala contestuale 
riduzione di una funzione ispettiva, di consulenza, studio 
e ricerca di cui al DM 8 agosto 2025, nel rispetto dei fi-
nanziamenti previsti dalle disposizioni citate nonché del 
contingente stabilito per gli incarichi di direzione di uffici 
dirigenziali di livello non generale destinati alla dirigenza 
non sanitaria; 

 Rilevato che la copertura finanziaria del presente prov-
vedimento è assicurata dagli stanziamenti dell’articolo 5  -
bis   del decreto-legge n. 25/2025; 

 Ravvisata l’opportunità di apportare, altresì, le neces-
sarie modifiche al citato decreto del Ministro della salu-
te 8 agosto 2025 mediante la riduzione di una funzione 
ispettiva, di consulenza, studio e ricerca presso la Dire-
zione generale delle risorse umane e del bilancio; 

 Visto il piano integrato di attività e di organizzazione 
(PIAO) triennio 2026-2028 adottato con decreto del Mi-
nistro della salute del 30 gennaio 2026; 

 Visti i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro re-
lativi al personale dirigenziale dell’Area funzioni centrali; 

 Visti i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro re-
lativi al personale del comparto funzioni centrali; 

 Visto l’atto di indirizzo concernente i criteri datoriali 
per il conferimento, il mutamento e la revoca degli in-
carichi di funzione dirigenziale di livello generale, degli 
incarichi di seconda fascia e degli incarichi attribuiti ai 
dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero del-
la salute adottato in data 16 giugno 2010; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro della salute 
21 novembre 2024    

      1. Al decreto del Ministro della salute 21 novembre 2024, 
all’art. 3, comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    l’Ufficio 9 è modificato nel modo seguente:  
 «Ufficio 9 – Tutela del benessere psicofisico e 

sorveglianza sanitaria del personale delle sedi centrali. 
Formazione e informazione in materia di sicurezza ai 
sensi degli artt. 36 e 37 del decreto legislativo n. 81/2008 
e successive modificazioni ed integrazioni Conciliazione 
dei tempi vita-lavoro. Disciplina del lavoro agile. Spor-
tello integrato di ascolto. Attività di supporto al    mobility    e 
al    disability manager   . Attività connesse agli adempimenti 
per la prevenzione e protezione dei lavoratori delle sedi 
centrali: primo soccorso, sorveglianza sanitaria,    scree-
ning    e 10 sviluppo di progetti dedicati. Coordinamento 
della promozione della salute e del benessere psicofisico 
dei lavoratori delle sedi centrali, anche in collaborazio-
ne con enti, autorità competenti terze per la realizzazio-
ne delle attività di cui alla normativa vigente in materia 
di sicurezza e salute. Supporto alle attività del Comitato 
unico di garanzia (CUG) e degli Organismi paritetici per 
l’innovazione (OPI). Supporto alla redazione del PIAO in 
relazione al Piano triennale delle azioni positive e delle 
azioni concrete. Rapporti con il dopolavoro. Adempimen-
ti in materia di accertamento dell’idoneità al servizio del 
personale delle sedi centrali ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 171 del 2011.» 

   b)    dopo l’Ufficio 10, è aggiunto il seguente ufficio:  
 «Ufficio 11 – Sicurezza sui luoghi di lavoro del per-

sonale delle sedi centrali. Servizio di prevenzione e prote-
zione dei rischi ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008. 

 Attuazione degli adempimenti in materia di sicurezza 
e salute del personale degli uffici centrali del Ministero; 
Consulenza e supporto del datore di lavoro in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro delle sedi centrali; Docu-
mento di valutazione del rischio e piani di emergenza ed 
evacuazione, organizzazione delle riunioni periodiche. Or-
ganizzazione del Servizio prevenzione e protezione delle 
risorse umane delle sedi centrali ai sensi del decreto legi-
slativo n. 81/2008, coordinamento delle relative attività e 
adempimenti connessi; Vigilanza sulle funzioni svolte dal 
RSSP; Collaborazione nelle attività dell’Ufficio 9 relative 
alla formazione e informazione in materia di sicurezza ai 
sensi degli artt. 36 e 37 del decreto legislativo n. 81/2008». 

  2. L’articolo 3, comma 2, del decreto del Ministro 
della salute 21 novembre 2024, è modificato nel modo 
seguente:  

 «Ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
11 gennaio 2018, n. 3, l’ufficio dirigenziale non generale 
«Ufficio 9 – Tutela del benessere psicofisico e sorveglian-
za sanitaria del personale delle sedi centrali» è individua-
to quale ufficio corrispondente alla struttura complessa. 

 3. Agli uffici di cui al presente comma è attribuita la 
fascia economica B della graduazione delle funzioni 
dirigenziali.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto del Ministro della salute

8 agosto 2025    

     1. All’articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro 
della salute 8 agosto 2025, le parole «Direzione generale 
delle risorse umane e del bilancio: una posizione funzio-
nale;» sono soppresse.   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Dall’applicazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
rispetto alle risorse già rese disponibili dall’art. 5  -bis   del 
decreto-legge 14 marzo 2025 n. 25, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi competenti 
per il prescritto controllo ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2026 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 863

  26A05087

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  28 settembre 2026 .

      Provvedimento costitutivo della servitù di uso pubblico ed 
occupazioni d’urgenza.     (Ordinanza n. 8/2026).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, recan-
te «Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste 
suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 aprile 2022, n. 29 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024 recante nomina del dott. Giovanni Filip-
pini a Commissario straordinario alla PSA, ai sensi dell’art. 2 
del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, incarico proro-
gato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 maggio 2025 e da ultimo rinnovato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 15 giugno 2026; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo alle malattie anima-
li trasmissibili - «normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2018/1882 della Commissione, che categorizza la pe-
ste suina africana come una malattia di categoria A che, 
quindi, non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata di 
misure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che 
integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le nor-
me relative alla prevenzione e al controllo di determinate 
malattie elencate e, in particolare, l’art. 63 che dispone 
che in caso di conferma di una malattia di categoria A 
in animali selvatici delle specie elencate conformemen-
te all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/689, l’autorità competente può stabilire una 
zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffusione del-
la malattia; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 marzo 2016 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2025-2027, 
inviato alla Commissione europea per l’approvazione ai 
sensi dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e 
successivi regolamenti derivati, nonché il Manuale delle 
emergenze da peste suina africana in popolazioni di suini 
selvatici rev. 5 del 2025 e il Manuale operativo delle pesti 
suine nei suini detenuti rev. 5 del 2025; 

 Visto il Piano strategico di eradicazione e controllo 
della PSA nel    cluster    del nord-ovest, diramato con nota 
del Commissario straordinario alla PSA del 9 luglio 2025 
con prot. n. 667; 

 Vista la comunicazione della Commissione 
C/2023/1504 del 18 dicembre 2023 relativa agli orienta-
menti sulla prevenzione, sul controllo e sull’eradicazione 
della peste suina africana nell’Unione («orientamenti sul-
la PSA»); 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), come regolamentata dall’art. 5, del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 136 pubblicati sul portale del 
Ministero della salute; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del 
citato decreto-legge n. 9/2022 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni il Commissario straordinario 
alla PSA, nell’ambito delle funzioni attribuite dal mede-
simo articolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi pe-
ricoli e far fronte a situazioni eccezionali, può adottare 
con atto motivato provvedimenti contingibili e urgenti, 

nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e del 
principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità 
perseguite; 

 Tenuto conto che, l’art. 2, commi 2  -bis  , 2  -ter   e 2  -qua-
ter   del citato decreto-legge n. 9/2022 convertito, con mo-
dificazioni della citata legge n. 29/2022, consente la rea-
lizzazione di recinzioni e strutture temporanee finalizzate 
al contenimento della PSA e attribuiscono al Commis-
sario straordinario il potere di autorizzare l’occupazione 
d’urgenza di terreni privati nonché di costituire la relativa 
servitù di uso pubblico temporanea; 

 Considerato, nello specifico l’art. 2, comma 2  -quater   
prevede che «qualora le predette recinzioni e strutture 
temporanee debbano essere installate su terreni di pro-
prietà privata, il Commissario straordinario autorizza, 
con provvedimento motivato, l’occupazione d’urgenza e, 
in deroga al citato testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, adotta il 
provvedimento costitutivo della servitù di uso pubblico, 
predeterminandone la durata e il relativo indennizzo, e lo 
comunica all’interessato»; 

 Tenuto conto che la diffusione della peste suina africa-
na rappresenta una grave emergenza sanitaria, ambientale 
ed economica; 

 Tenuto conto che nella riunione del Gruppo operativo 
degli esperti tenutasi il 24 marzo 2026, come da verbale 
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della salute, 
veniva concordata la necessità di procedere con un raf-
forzamento delle barriere autostradali lungo la tratta A1 
Firenze-Bologna volto a scongiurare l’espansione delle 
aree interessate dal virus mediante la chiusura dei varchi 
posti sotto il piano autostradale; 

 Tenuto conto che con nota prot. 
n. 0000318-02/04/2026-CSPSA-MDS-P del 2 aprile 
2026, il Commissario straordinario rappresentava alla 
concessionaria ASPI la necessità, data la veloce evolu-
zione epidemiologica della PSA, di proteggere anche i 
territori appenninici non ancora colpiti, tramite la messa 
in opera di strutture di rafforzamento delle barriere già 
esistenti lungo la tratta dell’Autostrada A1 ricompresa 
tra Bologna e Firenze, prevedendo il posizionamento di 
recinzioni volte a rendere, nel miglior modo possibile, 
impermeabili i varchi posti sotto il piano autostradale, 
quali tombini, sottopassi e ponti, al possibile passaggio 
di cinghiali infetti; 

 Considerato che gli interventi di cui trattasi rivestono 
carattere di interesse nazionale, sono urgenti ed indifferi-
bili per le ragioni dettate dalla gravissima condizione sa-
nitaria e per la particolare situazione epidemiologica che 
coinvolge la Regione Toscana ed Emilia-Romagna, ai fini 
della tutela della salute animale e della salvaguardia della 
filiera agroalimentare; 

 Vista l’ordinanza del 6 luglio 2026, n. 4 recante Mi-
sure di eradicazione e sorveglianza della peste suina 
africana ed in particolare l’art. 2 che prevede al com-
ma 3, tra l’altro, che «In caso di costruzione di barriere 
   ex-novo    al di fuori della rete autostradale, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano interes-
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sate, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’av-
venuto collaudo da parte della società di committenza, 
prendono definitivamente in consegna, in relazione alla 
propria competenza territoriale, le opere realizzate dal 
Commissario straordinario ai sensi del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9»; 

 Tenuto conto che il Commissario straordinario ha 
approvato il progetto che costituisce dichiarazione di 
pubblica utilità ai sensi dell’art. 2, comma 2  -ter  , del 
decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 in cui 
sono descritte le misure e gli interventi per il conteni-
mento della epidemia di peste suina africana mediante 
sottoscrizione della convenzione del 20 luglio 2026, at-
tuativa tra ASPI-MIT-Commissario alla PSA di cui al 
punto successivo; 

 Vista la convenzione del 20 luglio 2026, attuativa tra 
ASPI-MIT-Commissario alla PSA, avente ad oggetto le 
misure e gli interventi per il contenimento della epidemia 
di peste suina africana, mediante il rafforzamento delle 
recinzioni, da realizzare lungo l’asse autostradale A1 trat-
ta Bologna - Firenze, in via prioritaria dal km 225+500 
al km 257+500 (art. 2, comma 3 della convenzione) e, in 
via subordinata, anche sulla restante porzione di dorsale 
appenninica della A-1, dal progr. km 198+000 al progr. 
km 276+000, previa formale richiesta da parte del Com-
missario giustificata da motivi sanitari; 

 Considerato che nello specifico, l’intervento oggetto 
della convenzione interesserà le aree di proprietà auto-
stradale della A1, tratto Bologna - Firenze, all’interno del 
sedime autostradale, della fascia di rispetto autostrada-
le su proprietà di terzi o nelle sue immediate vicinanze 
come individuato nell’allegato C della suddetta conven-
zione, al fine di garantire il contenimento dei cinghiali 
selvatici verso le zone est; 

 Tenuto conto che i lotti oggetto di intervento priorita-
rio contenuti nella convenzione, sono individuati in base 
all’attuale quadro epidemiologico ed alle indicazioni for-
mulate dal Gruppo operativo degli esperti (GOE) come 
segue: Lotto 1, dal km 225+500 al km 229+000; Lotto 2, 
dal km 229+000 al km 245+500; Lotto 3, dal km 245+500 
al km 257+500; 

  Considerato che per la realizzazione delle opere è ne-
cessario procedere all’occupazione immediata delle aree 
private individuate nell’elenco sotto riportato:  

  Comune di Barberino di Mugello:  
 1)   Omissis   Fg. 135 Map. 18, 199, 201, 218 2) 

  Omissis   Fg. 121 Map. 1, Fg. 135 Map. 209 3)   Omissis   
Fg. 121 Map. 154 4)   Omissis   Fg. 106 Map. 67, 71, 72, 
73, 77, 326, 391, 394, 396 5)   Omissis   Fg. 106 Map. 74, 
427, 428 6)   Omissis   Fg. 107 Map. 4, 12, 1208 7)   Omissis   
Fg. 107 Map. 1207 8)   Omissis   Fg. 93 Map. 237, 282, 
Fg. 94 Map. 173 9)   Omissis   Fg. 93 Map. 167, 169 10) 
  Omissis   Fg. 92 Map. 58, 59 11)   Omissis   Fg. 94 Map. 
20, 70 12)   Omissis   Fg. 94 Map. 273 13)   Omissis   Fg. 94 
Map. 9, 18, 19, 25 14)   Omissis   Fg. 51 Map. 85, Fg. 94 
Map. 11 15)   Omissis   Fg. 77 Map. 153, Fg. 94 Map. 7, 
8 16)   Omissis   Fg. 77 Map. 104, 121 17)   Omissis   Fg. 77 

Map. 176 18)   Omissis   Fg. 77 Map. 82 19)   Omissis   Fg. 
77 Map. 40, 54, 186, 188 20)   Omissis   Fg. 77 Map. 278 
21)   Omissis   Fg. 77 Map. 197, 281 22)   Omissis   Fg. 64 
Map. 165 23)   Omissis   Fg. 44 Map. 63, 137, 172, Fg. 
45 Map. 9, 75, Fg. 51 Map. 5, 6, 8, 10, 12, 13, 25, 212, 
214, Fg. 64 Map. 133, 135, 224 24)   Omissis   Fg. 64 Map. 
37 25)   Omissis   Fg. 52 Map. 23, 24, 25, 26, 28, 29, 52, 
89, 90, 91, 92, 115, 341, 353, 366 26)   Omissis   Fg. 52 
Map. 22 27)   Omissis   Fg. 51 Map. 259 28)   Omissis   Fg. 
51 Map. 81 29)   Omissis   Fg. 53 Map. 5, 354, 356 30) 
  Omissis   Fg. 44 Map. 102, Fg. 51 Map. 4, 7, 9, 26, 27, 
45, 80, 121, 122 31)   Omissis   Fg. 45 Map. 147 32)   Omis-
sis   Fg. 44 Map. 104, 131, 224 33)   Omissis   Fg. 44 Map. 
109, 111, 119, 120 34)   Omissis   Fg. 44 Map. 121, 203 35) 
  Omissis   Fg. 51 Map. 11 36)   Omissis   Fg. 44 Map. 103, 
Fg. 45 Map. 84 37)   Omissis   Fg. 51 Map. 19 38)   Omissis   
Fg. 51 Map. 20 39)   Omissis   Fg. 51 Map. 15, 16, 17, 
18 40)   Omissis   Fg. 44 Map. 143, 202 41)   Omissis   Fg. 
45 Map. 83, 181, 200 42)   Omissis   Fg. 45 Map. 201 43) 
  Omissis   Fg. 45 Map. 334 44)   Omissis   Fg. 44 Map. 56, 
Fg. 45 Map. 1, 49, 64, 65, 85, 86, 164 45)   Omissis   Fg. 
45 Map. 28, 41, 43, 55, 56, 72, 355 46)   Omissis   Fg. 45 
Map. 31 47)   Omissis   Fg. 45 Map. 30 48)   Omissis   Fg. 45 
Map. 12, 19, 20, 22, 24, 25, 26, 33 49)   Omissis   Fg. 45 
Map. 11, 36, 208, 212 50)   Omissis   Fg. 35 Map. 118, 137 
51)   Omissis   Fg. 35 Map. 136 52)   Omissis   Fg. 36 Map. 
61, 83, 447, 464, Fg. 46 Map. 1, 302 53)   Omissis   Fg. 35 
Map. 106 54)   Omissis   Fg. 8 Map. 18, Fg. 9 Map. 7, 24, 
25, 26, 27, Fg. 16 Map. 7, 9, 10, 11, 34, 36, 37, 39, Fg. 
17 Map. 1, 2, 7, 20, 27, 41, 50, 53, 54, 64, 156, 173, 190, 
196, 198, 207, 334, 352, Fg. 26 Map. 83, Fg. 29 Map. 2, 
10, 11, 12, 28, 37, 149 55)   Omissis   Fg. 26 Map. 25, Fg. 
28 Map. 77 56)   Omissis   Fg. 2 Map. 2, 6, 27 57)   Omissis   
Fg. 2 Map. 7 58)   Omissis   Fg. 106 Map. 348, 356 59) 
  Omissis   Fg. 106 Map. 173 60)   Omissis   Fg. 94 Map. 174 
61)   Omissis   Fg. 51 Map. 84; 

  Comune di Calenzano:  
 1)   Omissis   Fg. 56 Map. 12, 129, 210, 241 2) 

  Omissis   Fg. 56 Map. 209 3)   Omissis   Fg. 17 Map. 106, 
Fg. 51 Map. 451 4)   Omissis   Fg. 32 Map. 10, 77, 81, 
92, 615, Fg. 40 Map. 13, 111, 270, Fg. 46 Map. 131, 
312, 352, Fg. 51 Map. 25, 234 5)   Omissis   Fg. 40 Map. 
80 6)   Omissis   Fg. 40 Map. 3, 176 7)   Omissis   Fg. 32 
Map. 622 8)   Omissis   Fg. 32 Map. 117, 118 9)   Omissis   
Fg. 32 Map. 11, 13, 14, 68, 85, 89 10)   Omissis   Fg. 25 
Map. 132 11)   Omissis   Fg. 25 Map. 226 12)   Omissis   
Fg. 25 Map. 131 13)   Omissis   Fg. 16 Map. 1234, 1241, 
Fg. 17 Map. 107, 108 14)   Omissis   Fg. 17 Map. 111, 
272 15)   Omissis   Fg. 17 Map. 72, 77, 150, 262, 264, 
275, 281 16)   Omissis   Fg. 17 Map. 75 17)   Omissis   Fg. 
17 Map. 70 18)   Omissis   Fg. 12 Map. 100, 105, 106, 
118, 140, 188, Fg. 17 Map. 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 
30, 31, 32, 51, 53, 148, 149, Fg. 18 Map. 3, 4, 5, 8 19) 
  Omissis   Fg. 12 Map. 46, 50, 54, 102, 136, 173, 176 
20)   Omissis   Fg. 12 Map. 245 21)   Omissis   Fg. 5 Map. 
123, Fg. 12 Map. 10, 208, 224, 225, 265 22)   Omissis   
Fg. 5 Map. 249, 298 23)   Omissis   Fg. 5 Map. 58 24) 
  Omissis   Fg. 5 Map. 342, 353 25)   Omissis   Fg. 5 Map. 
67 26)   Omissis   Fg. 5 Map. 44, 45, 64, 66, 116, 158 27) 
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  Omissis   Fg. 5 Map. 60 28)   Omissis   Fg. 5 Map. 61 29) 
  Omissis   Fg. 4 Map. 717 30)   Omissis   Fg. 4 Map. 529, 
719 31)   Omissis   Fg. 4 Map. 530, Fg. 16 Map. 1235, 
1237 32)   Omissis   Fg. 4 Map. 478; 

  Comune di Castiglione dei Pepoli:  
 1)   Omissis   Fg. 62 Map. 112 2)   Omissis   Fg. 62 

Map. 43, 45, Fg. 63 Map. 308, 322 3)   Omissis   Fg. 62 
Map. 4, 5 4)   Omissis   Fg. 63 Map. 309, 312, 323, 325, 
327, 328 5)   Omissis   Fg. 63 Map. 321, 329, 331 6)   Omis-
sis   Fg. 63 Map. 330, 332 7)   Omissis   Fg. 47 Map. 561, 
563, Fg. 49 Map. 125, 126 8)   Omissis   Fg. 49 Map. 123 9) 
  Omissis   Fg. 49 Map. 124 10)   Omissis   Fg. 49 Map. 32 11) 
  Omissis   Fg. 48 Map. 19, 298 12)   Omissis   Fg. 48 Map. 57 
13)   Omissis   Fg. 48 Map. 11, 297 14)   Omissis   Fg. 48 Map. 
37, 254 15)   Omissis   Fg. 48 Map. 36 16)   Omissis   Fg. 48 
Map. 8, 9 17)   Omissis   Fg. 48 Map. 5; 

  Comune di Firenzuola:  
 1)   Omissis   Fg. 140 Map. 193 2)   Omissis   Fg. 140 

Map. 192 3)   Omissis   Fg. 140 Map. 39, 40 4)   Omissis   Fg. 
140 Map. 235, 273 5)   Omissis   Fg. 140 Map. 20, 77 6) 
  Omissis   Fg. 140 Map. 15 7)   Omissis   Fg. 117 Map. 101 8) 
  Omissis   Fg. 117 Map. 98, 207, Fg. 140 Map. 13, 229 9) 
  Omissis   Fg. 117 Map. 96, 100 10)   Omissis   Fg. 117 Map. 
99 11)   Omissis   Fg. 117 Map. 94 12)   Omissis   Fg. 116 
Map. 93, 111, 112, 113, 117 13)   Omissis   Fg. 116 Map. 
118 14)   Omissis   Fg. 117 Map. 75 15)   Omissis   Fg. 116 
Map. 319 16)   Omissis   Fg. 116 Map. 303 17)   Omissis   Fg. 
116 Map. 101, 102, 273 18)   Omissis   Fg. 116 Map. 92 19) 
  Omissis   Fg. 116 Map. 56, 57, 84, 99 20)   Omissis   Fg. 116 
Map. 137 21)   Omissis   Fg. 116 Map. 73, 75, 76, 79, 80, 
83, 97 22)   Omissis   Fg. 115 Map. 18, 34, 35, 51, Fg. 116 
Map. 17, 18, 20, 33, 35, 36, 44, 54, 98 23)   Omissis   Fg. 
116 Map. 288 24)   Omissis   Fg. 116 Map. 270 25)   Omissis   
Fg. 116 Map. 289 26)   Omissis   Fg. 116 Map. 21, 34 27) 
  Omissis   Fg. 116 Map. 6 28)   Omissis   Fg. 116 Map. 10; 

  Comune di Grizzana Morandi:  
 1)   Omissis   Fg. 22 Map. 364, 365, Fg. 30 Map. 

238; 
  Comune di Marzabotto:  

 1)   Omissis   Fg. 29 Map. 112, Fg. 46 Map. 389, 
461, 463, 464, 465, 467, Fg. 47 Map. 235 2)   Omissis   Fg. 
46 Map. 432, 436, 437, 439 3)   Omissis   Fg. 47 Map. 153 
4)   Omissis   Fg. 47 Map. 87, 88, 91, 92 5)   Omissis   Fg. 47 
Map. 89 6)   Omissis   Fg. 47 Map. 95, 106, 107, 109 7) 
  Omissis   Fg. 75 Map. 51 8)   Omissis   Fg. 74 Map. 73, 290, 
Fg. 75 Map. 56 9)   Omissis   Fg. 74 Map. 62 10)   Omissis   
Fg. 74 Map. 74 11)   Omissis   Fg. 74 Map. 76 12)   Omissis   
Fg. 74 Map. 162, 163 13)   Omissis   Fg. 72 Map. 90 14) 
  Omissis   Fg. 72 Map. 234; 

  Comune di Monzuno:  
 1)   Omissis   Fg. 7 Map. 11, 12, 13, 14, 15, 214 2) 

  Omissis   Fg. 13 Map. 9, 338, 340, 358, Fg. 14 Map. 955 3) 
  Omissis   Fg. 14 Map. 1069, Fg. 33 Map. 436 4)   Omissis   
Fg. 14 Map. 612 5)   Omissis   Fg. 13 Map. 89, Fg. 14 Map. 
295, 300, 304 6)   Omissis   Fg. 19 Map. 27, 344, 424, 441, 
443, 448, 451, 459 7)   Omissis   Fg. 19 Map. 480 8)   Omissis   
Fg. 33 Map. 885, 889, 892 9)   Omissis   Fg. 33 Map. 165, 

167, 441 10)   Omissis   Fg. 33 Map. 940 11)   Omissis   Fg. 44 
Map. 496 12)   Omissis   Fg. 44 Map. 489 13)   Omissis   Fg. 
44 Map. 34, 54 14)   Omissis   Fg. 44 Map. 46, 47, 48, 49, 
64 15)   Omissis   Fg. 43 Map. 47, 48, Fg. 44 Map. 103, 104, 
105, 512, 514 16)   Omissis   Fg. 44 Map. 62; 

  Comune di San Benedetto Val di Sambro:  
 1)   Omissis   Fg. 54 Map. 541 2)   Omissis   Fg. 54 

Map. 160 3)   Omissis   Fg. 54 Map. 68, 69 4)   Omissis   Fg. 46 
Map. 108 5)   Omissis   Fg. 46 Map. 109 6)   Omissis   Fg. 46 
Map. 1333 7)   Omissis   Fg. 46 Map. 1324, 1326, 1332 8) 
  Omissis   Fg. 46 Map. 1328, 1329, 1330 9)   Omissis   Fg. 46 
Map. 111 10)   Omissis   Fg. 46 Map. 1323, 1325, 1327 11) 
  Omissis   Fg. 45 Map. 323, Fg. 46 Map. 40, Fg. 47 Map. 
262, 329 12)   Omissis   Fg. 46 Map. 856 13)   Omissis   Fg. 46 
Map. 1220 14)   Omissis   Fg. 46 Map. 1222 15)   Omissis   Fg. 
45 Map. 413 16)   Omissis   Fg. 45 Map. 324 17)   Omissis   
Fg. 45 Map. 259, 260 18)   Omissis   Fg. 45 Map. 261 19) 
  Omissis   Fg. 45 Map. 209, 210, 211, 212, 218 20)   Omissis   
Fg. 38 Map. 361, 372, Fg. 45 Map. 21 21)   Omissis   Fg. 
28 Map. 294 22)   Omissis   Fg. 29 Map. 195, 196, 260 23) 
  Omissis   Fg. 20 Map. 319, 373 24)   Omissis   Fg. 20 Map. 
291, 320 25)   Omissis   Fg. 14 Map. 231 26)   Omissis   Fg. 
13 Map. 289, 324, 339, 343, 344, Fg. 14 Map. 207 27) 
  Omissis   Fg. 14 Map. 208, 209 28)   Omissis   Fg. 13 Map. 
359 29)   Omissis   Fg. 13 Map. 325, 338 30)   Omissis   Fg. 
12 Map. 91, 119, 158, 160, 161, 445 31)   Omissis   Fg. 13 
Map. 121 32)   Omissis   Fg. 12 Map. 120, 121, 159, Fg. 13 
Map. 96 33)   Omissis   Fg. 13 Map. 95, 97 34)   Omissis   Fg. 
12 Map. 89, 313 35)   Omissis   Fg. 4 Map. 24, 25, 26, 28, 
29, 30, 31, 96, 97, 98, 271 36)   Omissis   Fg. 1 Map. 43, Fg. 
2 Map. 147 37)   Omissis   Fg. 2 Map. 149 38)   Omissis   Fg. 2 
Map. 523, 524 39)   Omissis   Fg. 2 Map. 518, 521, 522, 540 
40)   Omissis   Fg. 2 Map. 42, 43 41)   Omissis   Fg. 2 Map. 38 
42)   Omissis   Fg. 2 Map. 185; 

  Comune di Sasso Marconi:  
 1)   Omissis   Fg. 14 Map. 14, 457, 547 2)   Omissis   

Fg. 14 Map. 466 3)   Omissis   Fg. 33 Map. 349 4)   Omissis   
Fg. 48 Map. 61 5)   Omissis   Fg. 48 Map. 363 6)   Omissis   
Fg. 48 Map. 17, 103 7)   Omissis   Fg. 63 Map. 152 8)   Omis-
sis   Fg. 63 Map. 66 9)   Omissis   Fg. 64 Map. 136, 413, 428 
10)   Omissis   Fg. 64 Map. 581 11)   Omissis   Fg. 64 Map. 
434, Fg. 91 Map. 452, 453, 454, Fg. 95 Map. 641, 702, 
Fg. 96 Map. 122, Fg. 100 Map. 170 12)   Omissis   Fg. 91 
Map. 229, Fg. 96 Map. 25, Fg. 100 Map. 58; 

 Tenuto conto che la concessionaria autostradale ASPI 
S.p.a. ha individuato come responsabile del procedimen-
to relativo all’occupazione d’urgenza l’ing. Maximiliano 
Poggi; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Occupazione temporanea d’urgenza    

     1. È autorizzata l’occupazione temporanea d’urgenza 
delle aree private individuate di cui alle premesse che si 
intendono espressamente richiamate nel dispositivo del 
presente provvedimento. 
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 2. L’occupazione è finalizzata esclusivamente alla 
realizzazione delle opere di barrieramento con succes-
siva consegna delle citate opere alle regioni interessate 
o altro ente individuato dal Commissario come previsto 
all’art. 2, comma 3, della vigente ordinanza commissa-
riale n. 4/2026.   

  Art. 2.
      Costituzione della servitù di uso pubblico    

     1. Sulle aree indicate nelle premesse del presente prov-
vedimento è costituita servitù di uso pubblico temporanea 
ai sensi dell’art. 2, comma 2  -quater  , della legge 7 aprile 
2022, n. 29. 

  2. La servitù comprende:  
 accesso del personale incaricato; 
 installazione delle reti e delle strutture accessorie; 
 attività di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
 attività di monitoraggio.   

  Art. 3.
      Durata    

     1. La servitù e la conseguente occupazione temporanea 
hanno efficacia dalla data di immissione in possesso delle 
aree sino al 28 marzo 2027, salvo il venir meno, in via 
anticipata, delle ragioni sanitarie. 

 2. Eventuali proroghe saranno adottate con separato 
provvedimento motivato.   

  Art. 4.
      Indennizzo    

     1. Per la costituzione della servitù temporanea e per 
l’occupazione delle aree interessate di cui al presente 
provvedimento è riconosciuto ai proprietari un indenniz-
zo determinato in conformità ai criteri previsti dall’art. 50 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e successive modificazioni. 

 2. L’importo degli indennizzi è determinato sulla base 
della consistenza, dell’estensione e delle caratteristiche 
delle aree interessate ed è comunicato individualmente a 
ciascun avente diritto secondo quanto previsto dall’art. 7, 
mediante specifico dettaglio delle indennità spettanti. 

 3. L’indennizzo è corrisposto entro novanta giorni dalla 
sottoscrizione del verbale di immissione in possesso ov-
vero secondo le diverse modalità eventualmente indicate 
soggetto attuatore.   

  Art. 5.
      Immissione in possesso    

      1. I tecnici incaricati procederanno all’immissio-
ne in possesso mediante redazione di apposito verbale, 
contenente:  

 consistenza delle aree; 

 stato dei luoghi; 
 documentazione fotografica; 
 eventuali osservazioni del proprietario. 

 2. In caso di assenza del proprietario, il verbale sarà 
redatto alla presenza di due testimoni.   

  Art. 6.

      Responsabile del procedimento    

     1. Per l’attuazione delle attività previste dal presen-
te provvedimento è nominato responsabile del proce-
dimento il dott. ing. Maximiliano Poggi, il quale cura 
ogni adempimento tecnico-amministrativo connesso alla 
costituzione della servitù temporanea di uso pubblico, 
all’occupazione d’urgenza delle aree, alla redazione dei 
verbali di immissione in possesso, alla determinazione e 
liquidazione delle indennità nonché ai rapporti con i pro-
prietari interessati e gli enti territoriali coinvolti. 

 2. Il responsabile del procedimento può avvalersi del 
personale e dei consulenti individuati dal soggetto attuato-
re per lo svolgimento delle attività istruttorie e operative.   

  Art. 7.

      Comunicazione agli interessati    

     1. Ai soggetti interessati dal presente provvedimento 
è data comunicazione a mezzo raccomandata AR indi-
viduale, che ha valore di notifica, almeno cinque giorni 
prima della data di prevista immissione nel possesso, in 
deroga alle modalità previste dalla normativa vigente. 

 2. La comunicazione di cui al comma 1 comprende 
il presente provvedimento e la specifica dell’importo 
dell’indennizzo spettante, determinato secondo i criteri 
previsti dall’art. 50 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 2001, n. 327 e successive modifica-
zioni sulla base della consistenza, dell’estensione e delle 
caratteristiche delle aree interessate. 

 La presente ordinanza si applica dalla data di emana-
zione e fino al 28 marzo 2027 ed è immediatamente co-
municata alla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e alle regioni interessate ai sensi dell’art. 2, com-
ma 6, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2026 

 Il Commissario straordinario: FILIPPINI   
  

      AVVERTENZA:  

  Per la consultazione completa dei dati e della relativa documen-
tazione, si rimanda alla pagina     web     istituzionale dedicata alla Peste 
suina africana (PSA) presente sul sito del Ministero della salute.    

  26A05181  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ivacaftor, «Ivacaftor Aurobin-
do».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 279 del 18 settembre 2026  

 Codice pratica: DC/2025/091. 
 Procedura europea: n. PT/H/3026/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale IVACAF-

TOR AUROBINDO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale via San Giuseppe, 102 - 21047 Saronno, Italia. 

  Confezioni:  
 «150 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

PVC/PCTFE-AL - A.I.C. n. 052025018 (in base 10) 1KMPPU (in base 
32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PCTFE-AL - A.I.C. n. 052025020 (in base 10) 1KMPPW (in base 
32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in bli-
ster PVC/PCTFE-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052025032 
(in base 10) 1KMPQ8 (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 
PVC/PCTFE-AL - A.I.C. n. 052025044 (in base 10) 1KMPQN (in base 
32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 052025057 (in base 10) 1KMPR1 (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 56x1 compresse in bli-
ster PVC/PCTFE-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052025069 
(in base 10) 1KMPRF (in base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in bli-
ster PVC/PCTFE-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052025071 
(in base 10) 1KMPRH (in base 32). 

 Principio attivo: ivacaftor. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd, HF26, Hal Far Industrial Esta-
te, Hal Far, Birzebbugia, BBG3000, Malta; 

 Generis Farmacêutica SA, Rua João de Deus, n. 19, Venda 
  Nova  , 2700-487 Amadora, Portogallo; 

 Arrow Génériques, 26 Avenue Tony Garnier, Lyon 69007, 
Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottato il seguente regime 
di rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottato il seguente regime 
di fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: centri di cura della fibrosi cistica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
tenuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza 
richieste e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima 
dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul territorio 
nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragra-
fo «   Conditions to Marketing Authorisation pursuant to Article    21a, 
22 or 22a    of Directive    2001/83/EC» del documento di fine procedura 
europeo (EoP) rilasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso 
rimanda. Fatti salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle con-
dizioni sopra indicate – liberamente accessibili e consultabili sul sito 
istituzionale di «HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product 
Index   » – sono soggetti alla preventiva approvazione del competente 
ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità 
di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura ag-
giuntiva di minimizzazione del rischio prevista, con obbligo di distri-
buzione del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio 
il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo 
potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, 
comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sen-
si dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, an-
che limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca 
reato, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, 
e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto 
legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 19 aprile 2031, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05034

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di brinzolamide e timololo, «Ai-
cybet».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 280 del 18 settembre 2026  

 Codice pratica: DC/2024/352.. 
 Procedura europea n. DE/H/8191/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale AI-

CYBET, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Omnivision Italia S.r.l., con sede legale e domici-
lio fiscale in Via Montefeltro, 6 - 20156, Milano, Italia; 

  confezioni:  
 «10 mg/ml + 5 mg/ml collirio, sospensione» 1 flacone in hdpe 

da 5 ml con pompa contagocce e adattatore – A.I.C. n. 051381010 (in 
base 10) 1K00SL (in base 32); 

 «10 mg/ml + 5 mg/ml collirio, sospensione» 1 flacone in hdpe 
da 9 ml con pompa contagocce e adattatore – A.I.C. n. 051381022 (in 
base 10) 1K00SY (in base 32); 

 «10 mg/ml + 5 mg/ml collirio, sospensione» 2 flaconi in hdpe 
da 9 ml con pompa contagocce e adattatore – A.I.C. n. 051381034 (in 
base 10) 1K00TB (in base 32); 

 principio attivo: brinzolamide e timololo. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Tubilux Pharma S.p.a. Via Costarica 20/22, 00071, Pomezia 

(RM), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR – medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni 
ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere 
immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’au-
torizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non 
siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale 
di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare 
dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni 
terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare all’au-
torizzazione, sono state ritenute tali da apportare un beneficio clinico 
rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 22 aprile 2031, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05035

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Onco Carbide».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 509/2026 del 18 settembre 2026  

  Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione Q.II.e.6.a.2 per il 
medicinale ONCO CARBIDE che comporta l’immissione in commercio 
della seguente confezione, in aggiunta alla confezione già autorizzata:  

 «500 mg capsule rigide» - 100 capsule in blister PVC-PVDC/
AL-PVDC; 

 A.I.C. n. 021510021 (base 10) 0NJFW5 (base 32); 
 principio attivo: idroxicarbamide; 
 codice pratica: N1B/2026/486. 

 La descrizione della seguente confezione, già autorizzata, viene 
modificata per adeguamento agli    standard terms     della Farmacopea 
europea:  

  da:  
 A.I.C. n. 021510019 - «500 mg capsule rigide» - 20 capsule 

  a:  
 A.I.C. n. 021510019 - «500 mg capsule rigide» - 20 capsule in 

blister PVC-PVDC/AL-PVDC. 
 Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l., con sede legale e domicilio fisca-

le in via F.lli Cervi n. 8 - 27010 Valle Salimbene (PV) codice fiscale 
01423300183. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione da 100 capsule è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione da 100 capsule è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RNR - medicinale soggetto a prescri-
zione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  26A05056

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Congexam».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 512/2026 del 18 settembre 2026  

 Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con at-
tribuzione n. A.I.C..: è autorizzato il seguente    grouping     di tipo IB, 
B.II.e.5.a.2. - B.II.e.5.a.1. per il medicinale CONGEXAM che comporta 
l’immissione in commercio delle seguenti confezioni, in aggiunta alle 
confezioni già autorizzate:  

 «5 mg/5 mg compressa» - 10 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL - A.I.C. n. 049919172 - (base 10) 1HMF64 (base 32); 

 «5 mg/5 mg compressa» - 60 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL - A.I.C. n. 049919184 - (base 10) 1HMF6J (base 32); 

 «5 mg/10 mg compressa» - 10 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL - A.I.C. 049919196 - (base 10) 1HMF6W (base 32); 

 «5 mg/10 mg compressa» - 60 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL - A.I.C. n. 049919208 - (base 10) 1HMF78 (base 32); 

 «10 mg/5 mg compressa» - 10 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL - A.I.C. n. 049919210 - (base 10) 1HMF7B (base 32); 

 «10 mg/5 mg compressa» - 60 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL - A.I.C. n. 049919222 - (base 10) 1HMF7Q (base 32); 

 «10 mg/10 mg compressa» - 10 compresse in blister OPA/AL/
PVC/AL - A.I.C. n. 049919234 - (base 10) 1HMF82 (base 32); 

 «10 mg/10 mg compressa» - 60 compresse - in blister OPA/AL/
PVC/AL - A.I.C. n. 049919246 - (base 10) 1HMF8G (base 32). 

 Contestuale modifica dei paragrafi 6.5 e 8 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e relativi paragrafi del foglio illustrativo e 
etichette. 

 Principio attivo: bisoprololo fumarato - amlodipina. 
 Codice pratica: C1B/2025/3239. 
 Procedura europea: HU/H/0237/IB/050/G. 
 Titolare A.I.C.: Merck Serono S.p.a., con sede legale e domi-

cilio fiscale in via Flaminia 970-972 - 00189 Roma - codice fiscale 
00399800580. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  26A05057

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Colchicina Lirca»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 513/2026 del 18 settembre 2026  

 Si autorizza il    grouping     composto dalle seguenti variazioni:  
  tipo II C.I.4, C.I.4, C.I.4:  

 aggiornamento della posologia per due indicazioni terapeu-
tiche («Trattamento dell’artrite gottosa acuta» e «Profilassi dell’artrite 
gottosa ricorrente»), con modifica ai paragrafi 4.2 del RCP e 3 del FI; 

 inserimento di nuovi dati sul sovradosaggio ai paragrafi 4.9 
dell’RCP e 3 del FI, in linea con la procedura PSUSA/00000858/202307; 

 aggiornamento del RMP (versione 4.1) e dei paragrafi 4.3, 
4.4, 4.6 e 5.3 dell’RCP e 2 del FI per recepire le raccomandazioni del 
   Safety Working Party    dell’EMA (EMA/CHMP/SWP/74077/2020 rev 1, 
marzo 2023), in merito alla genotossicità e ai requisiti di contraccezione 
per uomini e donne; 

 aggiornamento dei paragrafi di sicurezza 4.3, 4.4 e 4.5 
dell’RCP e corrispettivi del FI alla luce delle attuali conoscenze 
scientifiche; 

 modifiche editoriali e di allineamento alla versione corrente 
del QRD    template    (versione 10.4, 02/2024) ai paragrafi 2, 3, 4.1, 4.7, 
4.8, 5.1, 6.5, 7 e 8 del RCP e corrispettivi paragrafi del FI per il dosaggio 
da 0,5 mg e ai paragrafi 2, 3, 4.1, 4.7, 4.8, 6.5, 7 e 8 del RCP e corrispet-
tivi paragrafi del FI per il dosaggio da 1 mg. 

 Nei 2 FI viene sostituito il termine «prendere» con «usare» in 
quanto si adatta meglio alle formulazioni per cui è previsto l’utilizzo 
per i minori, 

 per il medicinale COLCHICINA LIRCA. 
  Confezioni:  

 009964038 - «1 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/
Al; 

 009964040 - «0,5 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/
Al. 

 Codice pratica: VN2/2026/3. 
 Titolare A.I.C.: Acarpia Farmaceutici S.r.l., con sede legale e domi-

cilio fiscale in via Saluzzo, 100 - 10126 Torino (Italia). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di 
cui al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di tren-
ta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o ana-
logico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  26A05058

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Apixaban Sun»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 514/2026 del 18 settembre 2026  

 Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.) è autorizzato il seguente    grouping     composto dalle 
seguenti variazioni di tipo 1B n. 2 Q.II.e.1.b.1 - n. 2 Q.II.e.6.a.2 per il 
medicinale APIXABAN SUN che comporta l’immissione in commer-
cio delle seguenti confezioni, in aggiunta alle confezioni già autorizzate:  

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - 051558056 - (base 10) 1K5FP8 (base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - 051558068 - (base 10) 1K5FPN (base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in flacone 
HDPE - 051558070 - (base 10) 1K5FPQ (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - 051558082 - (base 10) 1K5FQ2 (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - 051558094 - (base 10) 1K5FQG (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in flacone 
HDPE - 051558106 - (base 10) 1K5FQU (base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - 051558118 - (base 10) 1K5FR6 (base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
HDPE - 051558120 - (base 10) 1K5FR8 (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - 051558132 - (base 10) 1K5FRN (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - 051558144 - (base 10) 1K5FS0 (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in flacone 
HDPE - 051558157 - (base 10) 1K5FSF (base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in flacone 
HDPE - 051558169 - (base 10) 1K5FST (base 32). 

 Principio attivo: apixaban. 
 Codice pratica: C1B/2026/599. 
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 Procedura europea: DK/H/3467/001-002/IB/007/G. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V., con 

sede legale e domicilio fiscale in Polarisavenue 87 - 2132 JH Hoofddorp 
- Paesi Bassi (NL). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura:  

 A.I.C. 051558056 - 051558068 - 051558118 - 051558120: 
RRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: orto-
pedico, fisiatra, cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, car-
diochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi 
ed emostasi; 

 A.I.C. 051558082 - 051558094 - 051558132 - 051558144 - 
051558157 - 051558169: RRL - medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti: cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, 
cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi 
ed emostasi; 

 A.I.C. 051558070 - 051558106: OSP - medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  26A05059

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di apixaban, «Api-
xaban Cipla».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 518/2026 del 18 settembre 2026  

 Si autorizza il    grouping     di variazioni avente ad oggetto n. 2 varia-
zioni di tipo IAin, Q.II.e.6.a.1 e n. 2 variazioni di tipo IB, Q.II.e.6.a.2 la 
cui approvazione comporta l’immissione in commercio del medicinale 
APIXABAN CIPLA anche nelle confezioni di seguito specificate in ag-
giunta a quelle già autorizzate:  

 A.I.C. n. 050716036 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister Al/PVC/PVDC (codice base 32 1JCRD4); 

 A.I.C. n. 050716048 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister Al/PVC/PVDC (codice base 32 1JCRDJ); 

 A.I.C. n. 050716051 - «5 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister Al/PVC/PVDC (codice base 32 1JCRDM); 

 A.I.C. n. 050716063 - «5 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister Al/PVC/PVDC (codice base 32 1JCRDZ). 

 Principio attivo: apixaban. 

 Codice di procedura: SE/H/2322/IB/006/G. 

 Codice pratica: C1B/2026/1209. 

 Titolare A.I.C. Cipla Europe NV, con sede legale e domicilio fisca-
le in De Keyserlei 60C, Bus-1301, 2018 Anversa, Belgio. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità 

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: «C(nn)» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le seguenti nuove confezioni:  

 A.I.C. n. 050716036 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister Al/PVC/PVDC; 

 A.I.C. n. 050716048 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister Al/PVC/PVDC, 

 è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: «RRL» me-
dicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, vendibili al pubblico 
su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - ortopedico, fisia-
tra, cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, 
pneumologo, ed ematologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 
Fatto salvo quanto previsto dalla nota AIFA 97 per l’indicazione FANV. 

  Per le seguenti nuove confezioni:  

 A.I.C. n. 050716051 - «5 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse in blister Al/PVC/PVDC; 

 A.I.C. n. 050716063 - «5 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister Al/PVC/PVDC, 

 è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: «RRL» me-
dicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, vendibili al pubblico 
su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - cardiologo, inter-
nista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ema-
tologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. Fatto salvo quanto 
previsto dalla nota AIFA 97 per l’indicazione FANV. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 Per le confezioni autorizzate, il titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla 
data di entrata in vigore della presente determina al riassunto delle carat-
teristiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data 
al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05088
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di captopril e di cap-
topril e idroclorotiazide, «Captopril Mylan Generics» e 
«Captopril e Idroclorotiazide Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 520/2026 del 18 settembre 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS): una variazione di tipo II, C.I.4: modifiche agli stampati per l’ag-
giunta di psoriasi e peggioramento della psoriasi tra gli effetti indeside-
rati. Allineamento alla versione corrente del QRD    template   . Modifiche 
editoriali minori. 

 CAPTOPRIL MYLAN GENERICS: si modificano i paragrafi 4.1, 
4.2, 4.3, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 6.1, 6.5 e 9 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto ed i corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette. 

 CAPTOPRIL E IDROCLOROTIAZIDE MYLAN GENERICS: si 
modificano i paragrafi 4.4, 4.8 e 9 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto ed i corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo ed etichette. 

  Relativamente ai medicinali «Captopril Mylan Generics» (A.I.C. 
035317) e «Captopril e Idroclorotiazide Mylan Generics» (A.I.C. 
036770) per le descritte forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni au-
torizzate all’immissione in commercio in Italia:  

  «Captopril Mylan Generics» (A.I.C. 035317):  
 A.I.C.: 035317193 - «25 mg compresse» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317205 - «25 mg compresse» 30 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317217 - «25 mg compresse» 56 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317229 - «25 mg compresse» 60 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317231 - «25 mg compresse» 84 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317243 - «25 mg compresse» 100 compresse in bli-

ster PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317559 - «25 mg compresse» 50 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317496 - «50 mg compresse» 28 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317508 - «50 mg compresse» 30 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317510 - «50 mg compresse» 56 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317522 - «50 mg compresse» 60 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317534 - «50 mg compresse» 84 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317546 - «50 mg compresse» 100 compresse in bli-

ster PVC/PE/PVDC; 
 A.I.C.: 035317561 - «50 mg compresse» 24 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC. 
  «Captopril e Idroclorotiazide Mylan Generics» (A.I.C. 036770):  

 A.I.C.: 036770016 - «50 mg + 25 mg compresse» 12 compresse. 
 Codice di procedura: PT/H/xxxx/WS/172. 
 Codice pratica: VC2/2025/506. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20, 20124 – Mila-
no, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo ed all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05089

        Comunicato relativo all’avviso di pubblicazione di provve-
dimenti di classificazione e rimborsabilità, ed atti corre-
lati, di specialità medicinali sul portale «TrovaNormeFar-
maco».    

     L’avviso citato in epigrafe, come pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 108 del 12 maggio 
2026, deve essere rettificato come segue:  

  laddove è scritto:  
 «DET PRES 586/2026 del 30 aprile 2026 avente ad oggetto 

“Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537” del medicinale 
CIFOLBAN», 

  leggasi:  
 «DET PRES 586/2026 del 30 aprile 2026 avente ad oggetto 

“Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537” del medicinale 
CIFOBAN».   

  26A05118

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive 
modificazioni (Legge di contabilità e di finanza pubblica).    

     L’elenco è compilato sulla base delle norme classificatorie e defini-
torie proprie del sistema statistico nazionale e comunitario (regolamen-
to UE n. 549/2013 sul Sistema europeo dei conti nazionali e regionali 
nell’Unione europea – SEC2010) nonché delle definizioni contenute 
nell’art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modifica-
zioni. I criteri utilizzati per la classificazione delle unità sono di natura 
statistico-economica. I raggruppamenti istituzionali hanno esclusiva-
mente la funzione di facilitare la lettura dell’elenco.   
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Domanda di modifica ordinaria del disciplinare della indi-
cazione geografica protetta dei prodotti agricoli «Mela 
Alto Adige/Südtiroler Apfel», ai sensi del regolamento 
(UE) 2024/1143.    

      Ai sensi del combinato disposto degli articoli 11, comma 1, e 22, 
comma 2, del decreto ministeriale 22 dicembre 2025:  

   a)   si avvisa che è stata presentata una domanda di modifica ordi-
naria del disciplinare della indicazione geografica protetta (IGP) dei pro-
dotti agricoli «Mela Alto Adige/Südtiroler Apfel» e che i documenti pre-
visti dal combinato disposto degli articoli 11, comma 1, e 22, comma 5, 
del decreto ministeriale 22 dicembre 2025 sono stati pubblicati in data 
22 settembre 2026 sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste nella sezione «Pubblicità legale»; 

   b)   si avverte che qualsiasi persona fisica o giuridica avente un inte-
resse legittimo e stabilita o residente nel territorio nazionale, entro il termine 
perentorio di un mese dalla suddetta data di pubblicazione della domanda sul 
sito internet del Ministero, può presentare opposizione alla domanda presso 
il Ministero. L’opposizione, da redigere in conformità al modello previsto 
nell’allegato VII/C al decreto ministeriale 22 dicembre 2025, è trasmessa, a 
pena di irricevibilità, all’indirizzo PEC aoo.pqa@pec.masaf.gov.it 

   c)   il collegamento ipertestuale alla pagina del sito internet del 
Ministero in cui i documenti di cui alla lettera   a)   sono pubblicati è il 
seguente: https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/25165 

 Le informazioni relative al presente procedimento ed il provvedi-
mento conclusivo dello stesso saranno pubblicati esclusivamente sulla 
pagina sopra indicata del sito internet del Ministero.   

  26A05060

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Determinazione della misura percentuale delle risorse da 
destinare, a decorrere dall’anno 2025, al potenziamento 
della capacità amministrativa dell’INPS.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze del 3 settembre 2026, 
è stata determinata la misura percentuale delle risorse da destinare, a 
decorrere dall’anno 2025, al potenziamento della capacità amministra-
tiva dell’INPS, in attuazione dell’art. 1, comma 150, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207. 

 Il testo integrale del decreto è pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è consultabile all’indi-
rizzo: www.lavoro.gov.it – sezione pubblicità legale.   

  26A05098

        Approvazione della delibera n. 9/2026 adottata dal consiglio 
di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 29 gen-
naio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0010528/MED-L-225 del 17 settembre 2026 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 

n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finan-
ze, la delibera n. 9/2026 adottata dal consiglio di amministrazione 
dell’ENPAM in data 29 gennaio 2026, concernente la rivalutazione 
dell’importo previsto dall’art. 5, comma 9, del regolamento a tutela 
dell’inabilità temporanea a favore degli iscritti al Fondo della medi-
cina convenzionata e accreditata, per l’anno 2026.   

  26A05099

        Approvazione della delibera n. 10/2026 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za ed assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 
29 gennaio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0010691/MED-L-226 del 21 settembre 2026 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
la delibera n. 10/2026 adottata dal consiglio di amministrazione 
dell’ENPAM in data 29 gennaio 2026, concernente la rivalutazione 
degli importi di cui all’art. 5, in attuazione di quanto previsto dal 
comma 4, del regolamento ENPAM a tutela della genitorialità, per 
l’anno 2026.   

  26A05100

        Approvazione della delibera n. 11/2026 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za ed assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 
29 gennaio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0010693/MED-L-227 del 21 settembre 2026 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 11/2026 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAM in 
data 29 gennaio 2026, concernente la rivalutazione degli importi delle 
prestazioni assistenziali erogate, a favore degli iscritti, dei pensionati e 
dei loro superstiti, dalla gestione «Quota A» del Fondo di previdenza 
generale, indicati nel regolamento rubricato «Norme di attuazione delle 
disposizioni di cui al Titolo IV del regolamento del Fondo di previdenza 
generale», per l’anno 2026.   

  26A05101

        Approvazione della delibera n. 12/2026 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za ed assistenza dei medici e degli odontoiatri, in data 
29 gennaio 2026.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0010700/MED-L-228 del 21 settembre 2026 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
la delibera n. 12/2026 adottata dal consiglio di amministrazione 
dell’ENPAM in data 29 gennaio 2026, concernente la rivalutazione 
degli importi di cui all’art. 3, comma 3, all’art. 4, comma 1 e all’art. 6, 
comma 4, del regolamento rubricato Norme in materia di prestazioni 
assistenziali aggiuntive della gestione Quota B del Fondo di previden-
za generale, per l’anno 2026.   

  26A05102
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 22 settembre 2026 - Aggiornamento della graduatoria delle domande
di agevolazioni relative ai progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito degli Accordi per l’innovazione.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 22 settembre 2026 è stata aggiornata la graduatoria, riportata in allegato al 
decreto stesso, approvata con decreto direttoriale 6 marzo 2026, comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 62 del 16 marzo 
2026, a seguito della destinazione di ulteriori risorse finanziarie al sostegno delle iniziative presentate a valere sulle aree di intervento di cui all’al-
legato n. 3 al decreto ministeriale 4 settembre 2025, come disposto dal decreto ministeriale 22 luglio 2026, pubblicato nel sito istituzionale in data 
18 settembre 2026. 

 Ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 
22 settembre 2026 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it   

  26A05090  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 227 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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